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I RISULTATI DEFINITIVI DELLE ELEZIONI IN GRAN BRETAGNA 

Vittoria di misura dei laburisti 
dopo un serralo tinaie con i conservatori 

Il partito di Attlee è al primo posto con un ristretto margine - Diffìcile la costitu­
zione del nuovo governo - / voti dei liberali confluiscono sul partito di Churchill 

Per b t n q u a t t r o volte d u r a n t e 
Jo spoglio dei voti i l abur is t i e i 
conserva tor i si sono t rovat i alla 
p a r i in questi ' d i amrna t i che ele­
zioni inglesi , a l la fine il s u c c e d o 
e toccato ai labur is t i di s t re t ta 
mi su ra . Tra le p r ime considera­
zioni che possono essere fatte, seb­
bene un giudizio preciso sia a n ­
cora p r e m a t u r o pe r la m a n c a n z a 
d i tut t i gli elementi indispensabi l i 
pe r u n a ser ia va lu taz ione , sono le 
(seguenti: il r i su l ta to e le t tora le ha 
d i m o s t r a t o la polar izzazione dei 
voti sui d u e pa r t i t i più forti, i 
conserva tor i da una p a r t e e i la­
bur is t i da l l ' a l t ra . Q u e s t a po la r iz ­
zazione h a causa to la scomparsa , 
pa r t i co l a rmen te g r ave quel la dei 
l iberali che ei e r a n o presenta t i 
con più di 400 c a n d i d a t i , dei p a r ­
titi minor i come forze rupprcsen-
ta te in P a r l a m e n t o . L 'a l t ra consi­
deraz ione è la forte concen t raz io ­
ne sul p a r t i t o di Church i l l dei vo­
ti del la des t ra . 

C o m u n q u e pe r a v e r e una esa t ta 
f i s ionomia del q u a d r o qua l e è 
usci to da l la consul taz ione elet to­
rale , sono da tenere present i o l t re 
i da t i sul la d is t r ibuzione dei seg­
gi il n u m e r o dei voti raccolt i da i 
singoli pa r t i t i . C'è s ta to a n z i t u t t o 
un a u m e n t o di circa ~~> milioni di 
vo tan t i r i spet to al 1945; i labur is t i 
h a n n o mig l io ra to le loro posizioni 
di circa t mil ione e 200 mila vo t i ; 
i conse rva to r i h a n n o reg i s t ra to un 
a u m e n t o di poco più di 2 milioni 
Hi voti . Q u a n t o agl i a l t r i pa r t i t i , i 
l iberal i e i comunis t i sono r imas t i 
presso a poco con i voti del '45. 

' N o n o s t a n t e la pol i t ica o p p o r t u ­
nist ica de l l ' a t tua le d i rez ione di 
Hi des t ra del p a r t i t o l abur i s t a , gii 
opera i e i l avo ra to r i inglesi d i n a n ­
zi al r i t o rno offensivo di C h u r ­
chill h a n n o m a n t e n u t o In fiducia 
' incora nelle loro organizzaz ioni 
pol i t iche e s indaca l i t r ad iz iona ­
li e in quel p a r t i t o l abur i s t a 
«•he nel '45 si . e ra p re sen ta to 
agl i elet tori inglesi con un p r o ­
g r a m m a di r i forme. Ciò che ha 
inf lui to sul l ' incer to r i su l t a to elet­
torale è s ta to p rop r io l ' a t teg­
g i amen to a m b i g u o t enu to su q u e ­
s to p r o g r a m m a nel corso della 
c a m p a g n a e le t tora le da l la di rezio­
ne del pa r t i t o l abur i s t a . 

T a n t o i labur is t i q u a n t o i c o n ­
serva tor i si sono i m p e g n a t i nel 
corso del la loro p r o p a g a n d a non 
t an to a qualificarsi p o l i t i c a m e n ­
te. • non t an to a far r i sa l ta re le 
differenze delle loro r ispet t ive p o ­
sizioni e in poli t ica estera e in 
poli t ica i n t e r n a : tu t t ' e due invece 
sembra si s iano s o p r a t t u t t o p r e o c ­
cupa t i di avv ic ina re i loro p r o ­
g r a m m i , di non met t e re in luce 
i loro con t ras t i e le loro r i v e n ­
dicazioni . Si è p rodo t t a così una 
specie di osmosi t r a le posizioni 
dei due pa r t i t i . 

Ques to equivoco negli a t t egg ia ­
ment i dei d u e pa r t i t i è s t a t a una 
del le ragioni fondamenta l i del d i ­
so r i en tamen to da p a r t e de l l ' e le t ­
tora to inglese e di un r i su l t a to 
cosi c o m b a t t u t o fino a l l ' u l t imo. 

Ne è venu ta fuori d i c o n s e ­
guenza u n a s i tuazione che lascia 
molti d u b b i sul fu turo pol i t ico 
inglese, c h e dà a i pa r t i t o l abu -
riMa un m a r g i n e r i s t re t to di s e g ­
gi. che p u ò rendere difficile a 
Bevin e a Attlee governa re c o m e 
nplla p receden te C a m e r a dei C o ­
mun i in cu i il p a r t i t o l abur i s t a 
godeva di u n a magg io ranza di 
ben 148 seggi. Non per n ien te 
Church i l l a l l ' annunc io dei risili-
ia t i e le t tora l i ha d e t t o : « Il P a r l a ­
mento ver rà a t rovars i in una po ­
sizione mol to ins tab i le >. 

Il vecchio leader c o n s e r v a t o r t 
in ques te elezioni non ave^a fa t to 
mis tero delle sue intenzioni di 
^ f e r v incere in man ie r a forte. 
Per ques to egli ha a d o t t a t o pe r 
la poli t ica in te rna un a t t e g g i a ­
men to c a u t o , m e n t r e si è sp in to 
in avan t i nella pol i t ica estera con 
il suo no to d iscorso di E d i m b u r ­
go io c u i p r o p o n e v a un incon t ro 
a t re t r a le g r a n d i po tenze pe r 
r isolvere i p iù i m p o r t a n t i p r o ­
blemi del la pace . In rea l tà il d i ­
scorso di E d i m b u r g o ha c o s t i ­
tu i to impl ìc i t amente l ' ammiss ione 
da p a r t e di Church i l l del fa l l i ­
mento della poli t ica p ropos ta a 
T'ulton di blocco con t ro la Unione 
Soviet ica e le democraz ioe p o p o ­
lar i o q u a n t o meno l ' ammiss ione 
de l l ' impopolar i tà della pol i t ica 
gue r ra fonda ia , da Ini p ropos ta 
t re ann i fa ai circoli i m p c r i a l i ­
stici s t a tun i tens i e a Bevin. Q u e ­
sta improvv i sa convers ione di 
Church i l l a l la pace , pe r q u a n t o 
ab i le e le t to ra lmente , non è s t a t a 
sufficiente a far d imen t i ca re agl i 
elet tori inglesi la vera ident i tà 
di C h u r c h i l l , ciò che il leader 
dei c o n s e r \ a t o r i ha r app resen ta to 
nel m o n d o in quest i ul t imi • t re 
ann i d i gue r r a f redda. 

C e r t o ques to è u n o de m otivi 
fondamenta l i per cu i ' la vit toria 
opera ta dal \ occh io g u e r r a f o n ­
d a i o non e venu ta . ». é. r. 

I risultati 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24. _ La giornata di 

ouyi rimarrà come quella più dram­
matica nella storia elettorale bri­
tannica: imi ioni di persone sono 
sfate tutto il giorno alla radio, che 
ha tra$messo ininterrottamente, da 
ieri sera alle 10, i risultati dei vari 
collegi, mano a mano che venivano 
annunciati: per tutta la notte e per 
tutta la ylurnala di oggi, gli an­
nunciatori si sono alternati al mi­
crofono uno dietro l'altro mentre 
le pause venivano coperte dalla 

vive la parte più arretrata della 
popolazione. Lo scarto iniziale di 
sessanta si riduce, così, dopo un'ora, 
a 50, dopo un'altra mezz'ora, era 
n meno di 40, alle due non rag­
giungeva la cifra di trenta: al quar­
tiere generale conservatore si dà 
flato alle trombe, t laburisti comin­
ciano ad impensierirsi, un miglio­
ramento segue per i laburisti, ma 
ben presto la situazione peggiora 
di nuovo: lo scarto è ora di 20 e 
stende ancora: alle cinque i labu­
rismi conducei 'ano per soli sei ri­
sultati favorevoli, poi cinque, poi 
Uè, alle cinque e un quarto éi ar­
rivava al pareggio. 

A « Transport House » (la sede 

Alle ore 22,30 venivano dati itnatasi con le elezioni odierne. La 
seguenti risultati: laburisti 314; 
conservatori 289; liberali 8. Man­
cavano ancora i risultati di 13 di­
stretti, ma la posizione finale dei 
parliti non sarà nota fino a quan 
do non perverranno i dati da cin 

risoluzione sottolinea la responsa­
bilità dei dirigenti di destra del 
parti to laburista che con la loro 
ambigua propaganda elettorale han­
no fatto il gioco dei conservatori 

La responsabilità dei dirigenti di 
que remote zone degli ultipiani el destra laburisti non toghe però nul 
delle isole scozzesi attesi per do­
mani. Un altro seggio verrà asse­
gnato solo il 9 marzo poiché uno 
dei candidati è morto durante la 
campagna elettorale. 

Alle 21,30 i voti totalizzati da 
ciascun purtito erano così divisi: 
laburisti 13.068.844; conservatori 12 
milioni 120.347; liberali 2.558.069. Il 
sistema elettorale adottato, come è 

PER LA FORZA DELLA PRESSIONE POPOLARE 

Primo successo raggiunto 
dai contadini del Fucino in lotta 

Un decreto per l'applicazione nel Fucino della legge sull'imponi­
bile - Centomila giornate lavorative - lorlonia rispetterà la legge? 

LONDRA. Di minuto in minuto a Ficcadilly la folla h a potuto seguire duran te tu t ta la not te lo 
sviluppo dello fictutinio dei voti, riferito dalle cifre luminose proie t ta te sn un grande schermo 

musica. A mezzogiorno di oggi si 
aveva una prima serie di -risultati 
che comprendevano sopratutto i 
collegi elettorali di Londra: labu­
risti 161, conservatori 102. Al quar­
tiere generale laburista si esulta, 
Attlee, imprudentemente si lancia 
a fare alcune dichiarazioni ' ^ 

Le prime edizioni dei gìornoli 
del pomeriggio escono con titoli che 
preannunciano la vittoria laburiste, 
con buono scarto, ma, proprio da 
quel momento comincia la fase più 
drammatica della storia di queste 
elezioni. I risultati che ora si sus­
seguono sono infatti per la maggior 
l*artc a favore dei conservatori: 
sono i collegi delle campagne dove 

del partito laburista) una ondata di 
gelo agghiaccia tutti i dirigenti 
laburisti riuniti. E' la sconf.tta? Le 
edizioni dei giornali della sera con­
tinuano a moltiplicarsi, annuncian­
do le fasi drammatiche della lotta. 
Attlee, Bevin, Cripps sono dispera­
ti: i portavoce laburisti ti chiudono 
nel silenzio, Morgan Philips paghe­
rebbe per • ritirare la scommessa 
che areva lanciato ieri sulla sicura 
vittoria laburista. Ma ecco le sorti 
cambiano ancora: la cifra per i la­
buristi tale, ma ormai di quanto 
può salire rispetto a quella dei 
conservatori? Di ben poche unità 
poiché ben pochi sono i collegi che 
rimangono. 

Commenti 
alle elezioni 

americani 
britanniche 

I repubblicani volevano una vittoria del 
leader dei conservatori Winston Churchill 

WASHINGTON, 24 — 11 r .sui- s t a t o l ' interesse dei dirigenti del 
tato delle elezioni inglesi ha scon­
tentato i repubblicani che si aspet­
tavano una vittoria d; Churchill . 
Kenneth Wherry. leader repubbl i ­
cano del Senato, ha detto che le 
elcz.om bri tanniche avrebbero di­
mostrato una tendenza ant:soc;al:-
sta nel popolo inglese. La stessa 
tendenza antisocial.s'.a è controlla­
bile anche negli Stati Uniti . 

Il senatore repubblicano Bricker 
ha par la to addir i t tura di tendenza 
antiìocialista mor.d.ale augurandosi 
che al t ret tanto accada negli Stati 
Uniti . 

Il senatore democratico Humprey 
ha contestato da par te sua le pa­
role di Bricker, notando come in 
America non possa par lars i di una 
tendenza socialista od antisocial:-
sta sul tipo bri tannico. • 11 fatto e 
— ha det to il senatore — che i 
c o n s e n a t o r i inglesi sono molto di 
più a sinistra dei democratici ame­
ricani • 

« Se Winston Churchill avesse 
presentato la sua candidatura negL 
Stati Uniti, sarebbe stato class.n-
cato alla stregua di un soc.alista 
pericoloso -. 

Il senatore Mac M:llan anch'egli 
democratico, ha fatto questa dich.a-
razione a; g.ornalist.; - I risultati 
sembrano indict re che il oopMo 
;nglcse comincia ad aver dubbi c r ­
ea le teor.e secondo le quali .1 go­
verno deve pensare a tutt i •>. 

In generale ne; circoli governa­
tivi si dimostra preoccupazione per 
l ' instabilità di un governo che go­
de di una cosi lieve maggioranza. 
Ciò sopratutto in relazione ai pro­
blemi della politica estera ameri ­
cana. 

Negli ambienti dell 'ECA ncn si 
fa mistero di certa insoddisfazione 
per l'insuccesso d C h u r c h i l che 
si n t : e n e favorevole ai progetti di 
integrazione europea Si ricorda m 
proposito • l 'ult.mo intervento di 

piano Marshall a una vittoria dei 
conservatori 

Nuovi incendi 
divampano all'Asmara 
ASMARA. 24. — Nuovi cpisoaì 

di violenza si sono verificati nella 
giornata d; oggi nei quar t ie r i in­
digeni al l 'Asinara malgrado l 'im­
posizione del coprifuoco. Due in­
cendi sono scoppiati nel corso di 
una 5erie d i nuovi tumult i . Secon­
do quanto comunica la polizia, il 
numero delle vi t t ime degli inciden­
ti verificatisi in cit tà negli ultimi 
giorni è salito a quarantase t te . 

Il coprifuoco d i 24 ore imposto 
dalle autori tà è stato sospeso nel 
pomeriggio di oggi fra le 15 e 
le 17 per consentire alla popola­
zione di fare le sue provviste . Il 
coprifuoco e s ta to immediatamente 
r ipreso dopo tale ora e sa rà man­
tenuto in vigore fino a nuovo or­
dine per l ' intera giornata, ad ecce­
zione degli impiegati governativi . 
Tutto il resto della popolazione ha 
il severissimo ordine di non usci­
re da l le propr ie case, ad eccezione 
che nelle ore che saranno comuni­
cate per permet te re gli acquisti dei 
viveri . Pattuglie di polizia percor­
rono le vie tentando col calcio dei 
fucili le porte per assicurarsi che 
siano chiuse. 

Un tr ibunale è stato immediata­
mente istituito per lo svolgimento 
di una inchiesta sulle responsabili­
tà dei gravissimi fatti dei giorni 
scorsi. 

E* stato emanato un proclama 
che proibirce nella maniera più se­
vera a chiunque di por tare indos­
so armi d) quals 'as ispecìc. 

T.a Commissione d 'Indagine del-

Ì
l 'ONU ha proseguito oggi i suoi 
lavori accollando alcuni esponen­
ti del Blocco Indipendentis ta . • « 

noto, è quello del collegio unino­
minale: ciò spiega il perchè della 
sproporzione ad esempio tra il nu­
mero dei seggi dei liberali con 
quelli, dei conservatori tenuto pre­
sente il numero dei voti guada­
gnati dai due partiti. Nel collegio 
uninominale il seggio viene asse­
gnato al candidato che ha ottenu­
to il maggior numero dei voti in 
quel distretto mentre il suo avver­
sario perde i voti guadagnati che 
non sono in alcun modo utilizzali. 

Si sono verificati in queste ele­
zioni casi in cui anche per poche 
decine di voti un candidato ha po­
tuto ottenere la vittoria sull'altro 
candidato. Un caso clamoroso ad 
esempio è stato quello del ministro 
delle Colonie Arthur Creech Jones 
il quale è stato battuto nella circo­
scrizione elettorale di Shipley dal 
conservatore Hirst per soli 81 voti, 
dopo che i roti furono riscontrati 
una seconda volta. 

Uno dei primi effetti di questa 
lotta è stato la scomparsa dei par­
tili minori come forze rappresenta­
te in Parlamento e la polarizzazio­
ne quindi delle colazioni sui due 
partiti: i laburisti e i conservatori 
Questa, sera alla Transport House 
Attlee. Morrison e Morgan Phi­
lips si sono riunit'. per una confe~ 
rema ristretta al termine della 
quale Morgan Philips^ha dichiara 
to che il partito laburista non fa­
rà alcuna dichiarazione prima che 
stano noti i risultati finali. Comun­
que, prima che si conoscessero i 
risultati definitivi ora noti, lo stes­
so Morgan Philips a r e r à dichiara­
to che « per funzionare efficace­
mente come governo occorre in se­
no alla Camera una maggioranza 
di almeno 30 seggi ». 

Anche •"! p a n i l o conserpafore ha 
diramato un comunicato nel qual" 
è detto che a causa della gravità 
della situazione risultante dallo 
spoglio dei voti * esso non ri t iene 
opportuno pronunciarsi sul risulta­
to delle elezioni ». Una risoluzione 
è stata pubblicata poi dal part i to 

la al fatto che i conieruatori di 
Churchill sono stati battuti. Se si 
pensa alla forte pressione eserci­
tata dal partito dei tories per con­
centrare su di sa tutti i voti pos­
sibili della destra e rompere cosi 
lo schieramento delle forze lavo 
ratrici , non può non essere rileva­
to che Churchill non ha raggiun­
to il suo obbiettivo, che eoli ha 
perduto la battaglia nonostante i 
gravi errori dei dirigenti di destra 
laburisti . 

il problema che si pongono oggi 
i circoli politici londinesi è lo stes­
so di quello rilevato «ella risolu­
zione comunista: con una maggio­
ranza cosi lieve alla Camera, come 
potranno j/oyertiare i laburisti? 
Come è noto la maggioranza alla 
Camera deve essere di 313 deputati 
essendo i seggi 625: i laburisti fi­
nora hanno ottenuto 314 seggi, al 
massimo potranno aumentare i lo­
ro deputati di altri quattro o cin­
que elementi. Data la "non omo­
geneità laburista, data la presen­
za in esso di elementi di destra, 
di elementi cioè favorevoli ad una 
alleanza con i conservatori, come 
è possibile mantenere a lungo un 
governo monocolore? Fonte govei-
nativa ha fatto presente stasera cne 
vi sono molto probabil i tà cht At­
tlee tenterà di costituire un nuovo 
governo esclusivamente laburista. 
Altre alternative sono rappresen­
tate dalla possibilità di ripetere le 
elezioni o di tentare la formazio­
ne di un governo di coalizione. Per 
quanto riguarda però questa ulti­
ma ipotesi ti ricorda che diminte 
la campagna elettorale • gli espo­
nenti dei due maggiori partiti in 
lizza hanno sempre sottolineato la 
loro avversione ad una soluzione 
del genere. 

La soluzione più probabile, anche 
solo in via temporanea, sembra es­
sere quella delta costituzione di un 
governo laburista. Negli ambienti 
giornalistici londinesi si ricordava 
il precedente del liberale Asquit 
che nel 1910 continuò a governare 
l'Inghilterra pur disponendo alla 
Camera dei Comuni di un solo seg­
gio liberale in più di quelli di cui 
disponevano i rivali conservatori e 
governò in questo modo fino allo 
scoppio della prima guerra mon­
diale del 1914. 

Rimane in ultimo da segnare tra 
gli ultimi sconfitti registrati il titi-
sta Konni Zilliac»* 
_All'ultima ora si apprende che i 

risultati sono i seguenti : 
_ Laburist i 314, conservatori 293, 

liberali 8. indipendenti 1. 
Mancano ancora i r isultat i di 9 

seggi. 
CARLO DE CUGIS 

La dura lotta condotta dai b rac­
cianti del Fucino, in unione coi fit­
tavoli e con le alti e categorie la­
voratrici , ha raggiunto ieri sera un 
successo importante. Il Prefetto 
dell 'Aquila è stato autorizzato ad 
emet tere un decreto per l ' imponi­
bile di manodopera che potrà as­
s icurare 100.000 giornate lavorative. 

Questo successo è stato consegui­
to dopo che si era ereato un largo 
movimento di opinione pubblica fa­
vorevole ai disoccupati del Fucino 
impegnati nell 'azione contro il 
principe Torlonia, e dopo che ini­
ziative Q'Ì solidarietà di grande por­
tata si erano andate sviluppando 
nel Paese. Perfino alcuni organi di 
s tampa governativi — come ieri 
6era la « Voce Repubblicana » — 
avevano pubblicato commenti in 
cui si riconoscevano i motivi di 
giustizia che muovevano i brac­
cianti, e si dichiarava che il pr in­
cipato di Torlonia è una offesa alle 

leggi della Repubblica. Anche un 
gruppo di deputati d. e. aveva 
votato un o.dg. in cui si ammet te ­
va « l 'assenteismo e la t rascuratez­
za del proprietario del Fucino e so­
pra t tu t to la evidente inadempienza 
agli obblighi contrattuali di buona 
t enu t i delle s trade e del sistema 
Q'Ì scolo delle acque ». 

Ieri matt ina, poi, a nome dei par­
lamentar ' dell 'Opposizione che si 
erano recati nella zona, una com­
missione composta dagli onorevoli 
Lopardi, Amiconi, Donati. Corona, 
Cavazzini, Smith, Grifone, BÌ era 
portata al Ministero dell 'Agricoltu­
ra per prospet tare la gravità della 
situazione. 

Di fronte alla tenace azione dei 
braccianti, che da vent i giorni con­
ducevano lo «sciopero a ìOvescio», 
e di fronte allo schieramento della 
opinione pubblica, il governo non 
ha più potuto decentemente esi­
mersi dall ' intervenire. Ieri se ra a 

LUNEDI' PROSSIMO A ROMA 

Nicolai Thikonov 
con ì delegati della Pace 

Nuovi consigli comunali italiani approvano i 
5 punti della mozione del Comitato Mondiate 

In tutta Italia è vivissima l 'a t te-I la mozione è approvata al l 'unani-
per l 'arrivo della delegazione mità è lunghissimo; citiamo tra gli 
comitato mondiale dei Par t i -

ea 
del 
giani cella Pace. I delegati sa ran­
no lunedì a Roma per consegnare 
martedì ai Presidenti de i due rami 
del Par lamento italiano la mozione 
con i 5 punt i . 
' Come è noto nello steaso giorno 

gli impegni d» pace ver ranno p re ­
sentat i da analoghe delegazioni al 
Soviet Supremo dell 'URSS, al S e ­
nato americano eoi a i Par lament i 
francese, inglese, belga, olandese 
e svedese. 

Si apprende che con i delegati 
del Comitato Mondiale della Pace 
che consegneranno al Par lamento 
italiano la mozione dei cinque punti 
ver rà a Roma anche il grande 
scrit tore sovietico Nicolai Thiko­
nov, uno dei premi Stalin per la 
let teratura. 

Il Thikonov (le cui opere pr in­
cipali non sono ancora tradotte in 
italiano), è stato u n valorosissimo 
combattente della guerra rivoluzio­
naria contro Judenic e nella secon­
da guer ra mondiale, insignito di 
numerose decorazioni al valore. 

Le votazioni sulle proposte di 
pace proseguono intanto nei Comuni 
di tu t te le regioni d'Italia. Sempre 
più numerosi sono i Consigli Co­
munali che approvano al l 'unanimi­
tà i cinque punti . A Todi (Peru­
gia). Burgjo (Agrigento), a Canta-
lupo (Rieti) i consiglieri democri­
stiani hanno aderito, alcuni di essi 
hanno anche preso la parola pe r 
caldeggiare questa iniziativa. L ' e ­
lenco dei Concigli Comunali dove 

altri Tossignano (Bologna). Sedria 
no (Milano), Castell 'Azzara (Gros­
seto), Castel Delpiano (Grosseto), 
Certaldo (Firenze), Piombino (Li­
vorno) . 

Nicola Thikonov 

Irritazione negli ambienti clericali 
per reco dell'intervista di Togliatti 

L'organo dell'Azione cattolica vuol mettere II bavaglio 
al gronchiani - Le farneticazioni fasciste del "Tempo 

L'intervisto concessa dal compa­
gno Togliatti al quotidiano della 
corrente gronchiana della D. C. ha 
mosso le acque deila si tuazione 
politica. Tutt i i giornali l 'hanno r i ­
presa sottolineandone il punto es­
senziale: la denuncia dell 'avvil i­
mento della vita par lamentare 
provocato dal fanatismo ideologico 
e dì classe sul quale l 'attuale P r e ­
sidente del Consiglio basa la sue 
politica e che impedisce ogni dia­
logo democratico e ogni costruttivo 
dibattito. 

L'Intervista ha par t icolarmente 
innervosito gli ambienti clericali i 
quali si sono vivacemente irritati 
perchè un quotidiano non scomu­
nicato abbia osato dare ospitalità 

comunista nella quale viene rile- alle idee del segretario del P.C.l-
tata la critica situazione determi- « Non si vede perchè — è giunto a 
• • i i < * i t ' t t i i i m M M i i i i M t n n t i i i t i i « M i f i i m i i t t t r t » f i f i t i t « i M i i M M n M > ' a , , > , > " * M « ' > 

Il dito nell'occhio 
Riformatori 

La agenzia Italia d'Oggi informa 
che «p^r disposizioni dell» Presi­
denza del cordiglio in tutti i mini­
steri verrà soppressa la buvette, co­
ire già è sta-.o praticato dai Mini­
stero dei Trasporti, essendosi ri­
scontrato che il rendimento dei fun­
zionari ne veniva seriamente com­
promesso ». 

II sesto Gabinetto De Gasperi ha 
dunque iniziato una delle sue atti­
vità: la riforma della burocrazia. 
Come pn'n.o passo sostanziale aboli­
sce i bar nei ministeri. Poi abolirà 
i gabinetti, poi i corridoi per impe­
dire ai funzionari di passeggiarvi, 
poi abolirti le finestre per impedire 
di guardare d; so to e di distrarsi. 
poi abolirà le sedie nelle stanze per 
impedire inutili o:i. poi abolirò i 
Mroli per impedire di appooqiarrf i 
gomiti. Infine abolirci i Minis'eri gli 
imniepati e le forniate degli im­
piegali. Resteranno soltanto in fun­
zione le mandrie di ministri « sol-
toscar stari. 

ripristinala la Quel giorno sarà 
buvette. 

Boia con I guanti 
La Voce Repubo.lcar.a ha pubbli­

cato, senza alcun commento, la no­
tizia che la Radio spagnola ha abo­
lito, da una trasmissione in lingua 
italiana, * volgari contumelie contro 
la Repubblica Italiana e la democra­
zia italiana ». 

Tutto a posto, dunque? Sforza e 
Pacciardi non hanno più nulla da 
ridir» sulla Spagna? Retano i mas­
sacri di patrioti, ma sono abolite le 
contumelie, n boia Franco è un vero 
gentiluomo, 

I l fasto dal giorno 
cTrurran. parlando in conferenza 

stampa, ha detto che manca da parte 
della Russia auataU:;! indicazione 
che essa abbia desiderio di compiere 
un nuovo pas*o verro la , pace ». 
L«o Rea, .la! Messaggero 

A8MODEO 

scrivere l 'organo dell 'Azione Cat­
tolica — giornali non comunisti si 
debbano fare s t rumenti della ben 
nota tattica marxista ». Poiché l'or­
gano clericale non si è neppure 
sognato di confutare le affermazio­
ni di Togliatti, la meschinità di una 
Slmile posizione appare in modo 
evidente. La cosa è stata rilevata 
dalla stessa < Libertà » la quale 
dopo aver protestato contro il vezzo 
di gr idare « dalli a l l 'untore » ogni 
volta che si intavola una discus­
sione con i comunisti ribadisce che 
» oggi come oggi non è possibile 
prescindere dai comunisti, in quan­
to i comunisti esistono ed esistono 
legalmente ». Affermazione questa 
che serve all 'organo gronchiano per 
rispondere all 'ottuso attacco di 6tile 
fascista mosso dal solito « Tempo ». 

Il giornale di Angiolillo dopo aver 
scoperto nientedimeno che l ' inter­
vista di Togliatti « conferma l 'ille­
galismo dell 'azione comunista » a r ­
rivava alle solite farneticazioni 
chiedendo la eliminazione dei due 
milioni e mezzo di militanti comu­
nisti e dei loro alleati . 

A questo proposito * La Libertà » 
invita a non adottare » la politica 
dello struzzo, sperando poi soltanto 
nell'efficienza della « Celere » In un 
primo tempo, e nella efficienza 
delle varie bombe, atomiche o ad 
idrogeno in seconda istanza ». 

Ma questa posinone, come abbia­
mo accennato, osano assumerla solo 
gli alfieri del neofascismo o dello 
cscurantismo clericale. La maggio­
ranza degli altri organi di stampa 
hanno preferito r iassumere più o 
meno tendenziosamente il pensiero 
di Togliatti, la cui intervista, pe r 
'e reazioni che ha avuto anche negli 
ambienti politici, conferma di aver 
toccato uno dei punti più dolenti 
della situazione at tuale. 

Per tutta la giornata di ieri Mon­
tecitorio è stata • in eccitazione a 

w 

nalisti hanno fatto la caccia agli 
uomini politici pe r conoscerne le 
impressioni, ma l 'andamento incer­
to dei risultati ha costretto parec­
chie personalità a r ivedere i pro­
pri giudizi; tipico il caso di Ro­
mita che ha dovuto smorzare il 
peana al laburismo con cui aveva 
iniziato :1 suo discorso al Senato 
nel corso del discorso stesso. 

Comunque i giudizi più autore­
voli concordavano nel met tere in 
rilievo l ' importanza della sconfit­
ta di Church.i l come sintomo de l ­
la volontà di pace del popolo in­
glese di cui, nera l t ro , il governo 
laburista non è cer to un interpre­
te fedele. In questo senso si sono 
espressi • compagni Di Vittorio e 
Nenni. 

i sindacati degli statali 
per il proseguimento della lotta 

n comitato intersindacale desìi 
statali ha effettuato ieri sera una 
luo-a riunione, protra t tas i fino a 
tarda ora Vi hanno partecipato an­
che i rappresentant i della LCGIL. 
Soli assenti, i delegati della Scuo­
la elementare. Sono state d!b=«!n-
te le forme di lot ta da adot tare nel 
prosieguo dell'agitazione- Il comi-
lato tornerà a r iunirs i nel pome­
riggio di oggi. 

Le correnti di minoranza del sin­
dacato romano della scuola e le ­
mentare hanno preso posizione con­
t ro l 'at teggiamento dei rappresen­
tanti centrali dell 'organizzazione, i 
quali tentano — con inconsistenti 
pretesti — di rompere l 'unità d 'a­
zione stabilitasi nell ' intersindacale-

Einaudi a Ravello 
NAPOLI. 24. — Si ha da Ravello 

che alle 13,30 è ivi giunto in for-
_ ... ma privata il Presidente della Re­

causa delle elezioni inglesi. I gtor- pubblica, Luigi Einaudi . 

tarda ora l'on. Marezza e l'on. Ru-
binacci hanno convocato al Mini­
s tero del Lavoro la Commissione 
Centrale per la massima occupa­
zione. Per la Confederterra e r a 
presente il compagno Fazio. 

// comunicato del governo 
Al termine della r iunione, p r o ­

trattasi a lungo, veniva d i ramato 
un comunicato governativo. Tale 
comunicato — che è 6tato emesso 
dall'ufficio s tampa del Ministero 
dell 'Agricoltura — dice che i mi ­
nisteri competenti, di fronte alia 
situazione dei braccianti « afflitti 
da grave o'Ì60ccupazione stagiona­
le », avevano « considerato l 'oppor­
tunità, a somiglianza di quanto 
compiuto in a l t re province, della 
applicazione del decreto legge 16 
se t tembre 1947 n. 929 sul l ' imponibi­
le di manodopera. In conseguenza, 
la Commissione centrale per la 
massima occupazione in agricoltu­
ra, di cui al citato decreto, convo­
cata dal Ministro del Lavoro, ha 
autorizzato il Prefetto de L'Aquila 
a emanare il decreto sul l ' imponibi­
le di manodopera l imitatamente a l ­
la Piana del Fucino, e per le opere 
di manutenzione ordinaria e ò t ra-
ora'inaria delle vie interne, dei fos­
si e dei canali di scolo. In forza del 
decreto prefettizio, si presume che 
la mano d'opera agricola presen te-
niente disoccupata sarà in teramente 
assorbita per un congruo numero di 
giornate ad unità ». 

Il tono piuttosto generico del co­
municato ufficiale ci ha spinti a 
chiedere ul ter ior i precisazioni sul ­
la portata della decisione al r a p ­
presentante della Confederterra in 
seno alla Commissione- F-gli ci ha 
risposto che il successo ot tenuto dai 
lavoratori del Fucino con la loro 
lotta è importante. Infatti l 'appli­
cazione del decreto, secondo preci ­
si calcoli fatti in base ai lavori oa 
effettuare, comporta un complesso 
di 100.000 giornate lavorative. 1 la­
vori sono a carico del l ' amminis t ra­
zione Torlonia. 

La decisione della Commissione 
di autorizzare il Prefet to di Aqu' ìa 
a emanare il decreto sull ' imponi­
bile pone una ecrie di questioni. 
La pr ima fra tutte è che sia 
data immediata esecuzione a t i io 
decisione, e che non si frapponga­
no al t r i indugi e tergiversazioni. 
In secondo luogo le autori tà ce-.-
trali e periferiche dovranno non 
ten tare neppure di r ipetere l ' in­
fame imbroglio consumato a p ro ­
posito della tregua firmata nel Fu­
cino. Allora il principe « non r i ­
conobbe» l ' impegno preso dal P r e ­
fetto, e quest 'ul t imo si guardò b c i e 
dal l ' imporgliene il r ispetto. Oggi 
non si vorrà subordinare l ' emana­
zione del decreto e la sua appl i ­
cazione all 'accettazione o meno d^l 
Torlonia? E nel caso che que-i i 
recalcitrasse, come si intende far­
gli comprendere ragiorc? Perfet­
tamente inutile, inoltre, che il 
principe tenti d i scaricare — ad 
esempio — sui fittavoli il carico 
delle giornate lavorative oltenu*e 
dai braccianti : termini di contrat to, 
1 lavori stradali e di caiializzazio-is 
previsti dalla Commissione per la 
massima occupazione, sono a ca r i ­
co del la proprie tà . 

E infine, cosa più urgente di 
tutte, la decisione di ieri sera d e v e 
servire a far pagare subito le gior­
nate già effettuate dai bracciant i 
disoccupati nel corso della lot ta . 
Che i lavori già fatti possano rss«:r 
fatti r i en t r a re tra quelli p r e v i d i 
dal decreto di imponibile è u n 
or ientamento chiaramente stabilito 
nel corso della discussione al Mi­
nistero del Lavoro. Si t rat ta di sol­
levare dal la fame migliaia di u o ­
mini con le loro famiglie. 

La por ta ta dell 'accordo e le sue 
conseguenze dovranno ora essere 
vagliate dai dirigenti contadini l o ­
cali e dal comitato d'agitazione del 
Fucino, i quali dovranno decidere 
in meri to al proseguimento del la 
Ezione. 

Problemi aperti 
Resta ape r t a comunque la q u e ­

stione generale della gestione Tor ­
lonia delle aziende de l l avezzane -
se. resta aper ta la questione della 
disoccupazione permanente e d e l ­
lo stato di miseria delle popolazio­
ni locali, resta aperta la quest ione 
dei 14.000 fittavoli. A questo p r o ­
posito il Ministero dell'AgricoI'.u-
ra afferma nel suo comunicato che 
il problema dell 'equo canone è 
stato risolto. Ciò non risulta anco­
ra in alcun modo. 

In oqni maniera, quel che p iù 
impressiona negli ultimi sviluppi 
della situazione del Fucino è la 
conferma clamorosa della p iena 
giustezza degli obbiettivi pe r : q u a ­
li i braccianti e tut to il popolo si 
stanno bat tendo. Si era par la to d i 
«agi ta tor i sovversivi «. ed ora lo 
stesFO governo — «otto la spinta 
della real tà delle cose — è cos t re t ­
to a in tervenire e a riconoscere 
!e ragioni dei lavoratori . C e r a u n a 
Iee?e sull ' imponibile non applicava. 
C'era una legge violata. Il governo 
solo «ra «tì sveglia, solo ora r ichia­
ma all 'ordine un Prefetto che, l un ­
gi dal l 'applicare questa legge, ave -
'*a manda to la Celere cent ro i 
braccianti che pure avevano tu t te 
le ragioni! Ci sono voluti ven t i 
giorni di lotta pe r a r r ivare a far 
dire al governo quanto il governo 
evidentemente (sono gli stessi d e ­
putati d.c. a dichiararlo) sapeva 
fià benissimo. 

Ancora ieri l 'azione nzl Fucino 
era proseguita intensissima. Lo 
t sciopero a rovescio » era stato ef­
fettuato da 4.000 braccianti . Si e r a ­
no r innovate le manifestazioni di 
solidarietà. Anche la Camera del 
Lavoro di Roma e i sindacati ch i ­
mici e autoferrotramvicri romani 
avevano inviato messaggi d i a p ­
poggio. 
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I democristiani non hanno voltilo 
(he si sospendessero gli sfratti eli R o m a Chi rimarrà senza casa 

sa ormai chi ringraziare 

IN MARGINE A UNA POLEMICA SUL "SINDACO COL PENNACCHIO,, 

La legge speciale per Rema 
centramento ammioisfrirativ© 

Intervista con il consigliere comunale Luigi Gigliotti 
- A proposito della legge speciale 
per Roma, che è stata oggetto in 
questi ultimi giorni di aspra pole­
mica fra « il Tempo » e il « Corrie 
re della Sera», il primo favore­
vole, come si esprime il giornale 
milanese, a un * Sindaco confU pen­
nacchio» ed il secondo a un Sin­
daco cinto soltanto della sciarpa 
tricolore qualche altro giornale 
lo preferirebbe forse con le calze 
scarlatte ed il cappello cardinalizio 
— abbiamo chiesto notizie al com­
pagno Luigi Gigliotti, che, quale 
Consigliere del Comune, ebbe a 
presentare sulla questione una mo­
zione al Consiglio Comunale .1*11 
novembre 1948 ed intervenne, con 
un'opportuna presa di posizione, in 
un convegno alla Sala Borromini 
indetto sull'argomento nel novem­
bre 1949 dai Comitati di Rione e di 
Borgata della Democrazia Cristiana. 
All'uopo abbiamo rivolto a Gigliotti 
alcune domande, alle quali egli ci 
ha dato le seguenti risposte. 

— Come è sorta la quest ione? 
— L' amministrazione c lercale , 

che dal 5 novembre 1947 regge con 
mahi tutt'altro che sicure le sorli 
della nostra Città, pose il problema 
di una legge speciale per Roma, 
già sollevato ed ampiamente discus­
so dal Blocco del Popolo nelle cam­
pagne elettorali amministrative del 
1946 e del 1947, nella seduta del 
Consiglio Comunale del 29 gennaio 
1948, nella quale i l Sindaco Rebec­
chini lesse quel lungo elenco di 
buoni propositi, che egli pomposa­
mente definì il programma della 
Giunta da lui presieduta e che og­
gi, in relazione alla totale mancata 
sua esecuzione, costituisce un for-l 
midabile atto d'accusa contro l'at­
tuale amministrazione capitolina 
In quella seduta, l'ing. Rebecchini, 
dopo avere detto che il problema 
presenta due aspetti, uno funziona­
le amministrativo ed un altro econo­
mico finanziario, si impegnò solen­
nemente « a presentarvi (ai Con­
siglieri) al più presto un concre'-o 
progetto che, vagliato e discusso da 
voi, possa essere sottoposto al Go 
verno ed agli organi legislativi, 
forte di quel prestigio che potrà 
derivargli dall'unanime consenso 
della rappresentanza popolare». 

— La promessa è stata m a n t e ­
nuta? 

— Neppure lontanamente; né vi 
è da stupirsi, poiché, in tema di 
promesse in sede amministrativa e 
politica, Rebecchini è peggiore del 
classico marinaio: promette sempre 
e non mantiene mai. Conseguente­
mente, 1*11 novembre 1948, per in­
carico del - Gruppo consiliare del 
Blocco del Popolo presentai una 
mozione con la quale chiedevo che, 
nella carenza della Giunta, i l Con­
siglio delegasse l a redazione del 
progetto a una Commissione con­
siliare. La mozione non è stata mai 
posta in discussione. Finalmente il 
Sindaco, da me ripetutamente pre­
murato, nel luglio 1949 dichiarò 
al Consiglio che sul proposito'era 
stata redatta dal pro-Sindaco una 
relazione e che la Giunta, senza 
comunicare quella relazione che 
tuttora è segreta e senza neppure 
interpellare il Consiglio Comunale, 
aveva chiesto al Governo la nomi­
na di una Commissione di tecnici 
per l o studio del problema. Com­
missione che il Consiglio dei Mini­
stri aveva nominato, affidandone la 
presidenza all'attuale Ministro on. 
Petrilli. Come si vede, con tale 
dichiarazione. Il Sindaco Rebecchi­
ni da una parte si rimangiava le 
promesse del 29 gennaio 1948 di 
preparare e presentare al Consi­
glio Comunale per la discussióne 
un progetto da sottoporre poi al 
Governo e al Parlamento; e dal­
l'altro come al solito dimenticava. 
relativamente alla richiesta della 
Giunta proposta al Governo per 
la nomina di una commissione di 
studio, resistenza e i poteri del 
Consiglio Comunale. 

— La Commiss ione h a fermi-
nato i suoi lavori? 

La Commissione in un primo 
momento ha dedicato II suo tempo 
a studi comparativi sugli ordina­
menti delle varie Capitali del paesi 
ie t t i ancora col sistema capitali­
stico e sembra che, in armonia di 
uno studio de l compianto dott. 
Avallone pubblicato nella ~ Rivista 
dei Comuni - (1948, N. 9-12), orga­

no ufficiale della Democrazia Cri­
stiana in materia di enti locali, si 
andasse orientando verso la nomina 
in Roma di « un Magistrato (alto 
lunzionariL nominato dal Governo 
o Magistrato eletto dal Parlamento) 
posto a capo dell'Amministrazione, 

Il compagno Gigliotti 
ma fiancheggiato da un Consiglio 
elett ivo» avente poteri più di con­
trollo che deliberativi. 

— Ma tale nomina non signif i ­
cherebbe U ripristino del « G o ­
vernatorato? 

— Precisamente, ed è quello che 
io osservai parlando a nome del 
Blocco del Popolo in un convegno 
tenuto alla Sala Borromini dai Ce 
mitati di Rione e di Borgata della 
Democrazia Cristiana. Ed aggiunsi 
che, sotto l'aspetto funzionale am­
ministrativo, non era ammissibile 
né il ripristino del Governatorato, 
vagheggiato da alcuni, né altre for­
me più o meno governatoriali pro­
pugnate da altri, v ie tmdolo la Co­
stituzione della Repubblica del 1. 
gennaio 1948. L'art. 128 della Co­
stituzione, infatti, nel prescrivere 
che i Comuni « sono enti autonomi 
nell'ambito dei principi! fissati da 
leggi generali della Repubblica, che 
ne determinano l e funzioni», esclu­
de in maniera tassativa la possibi­
lità di una direzione burocratica 
centralizzata dei Comuni stessi e 
sancisce, viceversa, il principio 
della democratizzazione comunale, 
in contrapposto a quella fascista, eia 
esso podestarile e governatoriale. 
Fatto salvo anche per Roma il prin­
cipio dell'autonomia comunale, che 
esclude di per sé l'istituzione di 
un potere esecutivo nominato dal­
l'alto (Governatore, Podestà, fun­
zionario amministrativo) resta i l 
problema di una migliore funzio­
nalità del Comune stesso, attraverso 
un legame più diretto con l e ne­
cessità delle masse cittadine. 

Vi sono, nell'attività comunale, 
una sene cospicua di problemi di 
ordine amministrativo, igienico e 
sociale, che mal si prestano ad es­
ser risolti centralmente. La cen­
tralizzazione in un unico ente di 
siffatti problemi crea un appesan­
timento e una lentezza burocratica 
che finiscono col distaccare com­
pletamente il Comune dai suoi am­
ministrati. E' auspicabile che tali 
problemi vengano delegati ad or­
ganismi periferici, quali potrebbero 
essere i consigli elettivi di frazione. 
borgata o quartiere, che, per essere 
a contatto più immediato e diretto 
con le popolazioni e i vari proble­
mi del posto, avrebbero una sensi­
bilità maggiore e realizzerebbero, 
con grande prestigio della funzione 
comunale, un contatto più stretto 
fra il comune e la popolazione. 

Questa era e rimane secondo noi 
— anche dopo l'approvazione da 
parte della maggioranza della co-

sidetta riforma Cioccetti — la 
strada da battere per fare del Co­
mune di Roma un organismo ve­
ramente efficiente e democratico. 

— E sull'aspetto economico-
finanziario del la legge, che cosa 
ci dici? 

— Il problema è complesso. 
L'aiuto economico-finanziario al 
Comune deve consistere non tanto 
in una elemosina che lo Stato elar­
gisce, o in misura fissa o in mi­
sura variabile, onde contribuire ai 
pesi che la Città sostiene come Ca­
pitale della Repubblica. Elemosina 
che, se concessa in misura variabile 
in relazione ai bisogni che sorgono 
anno per anno, implicherebbe un 
inammissibile perenne controllo 
governativo, che toglierebbe a Ro­
ma l'autonomia che la Costituzione 
riconosce a tutti 1 Comuni d'Italia. 
L'aiuto deve sopratutto consistere 
nel salvare l'industria romana, che 
obliqui interessi di alcuni ceti ca­
pitalistici vogliono distruggere au­
mentando la disoccupazione e la 
miseria; nell'incrementare l'indu­
stria della Città, estendendo l'at­
tuale insufficiente zona industriale; 
nel concedere le sovvenzioni ne­
cessarie per trasformare o perfe­
zionare gli impianti della Stefer 
(collegamenti con i Castelli, con 
Fiuggi, con il Lido di Ostia etc.) 
che oggi, nella maggior parte, sono 
preistorici; nel risolvere, in altre 
parole, il problema di trasformare 
la Capitale della Repubblica da una 
città a carattere impiegatizio in una 
città industriale, in modo che Ro­
ma, dopo un primo periodo nel 
quale lo Stato dovrà necessaria­
mente contribuire a colmare le de­
ficienze di bilancio, inevitabili nel­
l'attuale condizione di miseria del­
la maggior, parte dei romani, possa, 
in breve tempo, con la prosperità 
dei suoi cittadini, diventare suffi­
ciente a sé stessa. Questa sopra­
tutto deve essere la legge speciale 
per Roma. Il problema è stato pro­
spettato dai Consiglieri del Blocco 
del Popolo in Consiglio Comunale 
e da quelli di essi che sono anche 
Deputati e Senatori in Parlamento 
Ma dubito che possa essere riso­
luto da un Regime il quale vuole 
che Roma, più che diventare una 
moderna città industriale, ritorni 
invece, come era in lontani tempi 
ai quali altri e forse più pericolosi 
nostalgici spesso tornano col pen­
siero, una città di chierici e di 
monache. 

E con queste amare e preoccu­
panti parole, i l . compagno Gigliotti 
ci ha salutato. - , . 

M. 

. ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 

Sospeso il progetto 
per gli sfratti !!! 
La proposta di legge por la sospen­

sione degli sfratti in Roma per tutta 
la durata dell'anno santo è stata final­
mente discussa ieri dalta commissio­
ne della Giustizia alla Camera. 

La proposta, die porta le firme di 
Caronìa e Cinciari-Rodano, fu preseti 
tata qualche tempo addietro in se­
guito alle continue pressioni eserci­
tate dal gruppo consiliare del Blocco 
del Popolo in Campidoglio. Lo stesso 
sindaco, infatti, si vide costretto a 
convocare una riunione di tutti i con­
siglieri comunali che erano nello stes­
so tempo deputati e senatori nel cor­
so della quale rennp decisa appunto 
la presentazione del pronetto di legge. 

Ma nonostante il nulla osta di Re-
becchini, i democristiani Amatucci, 
Concetti e Fumagalli hanno preso po­
sizione contro la pronoxta e, viaUjrado 
le argomentazioni sostenute del com­
pagno Capalozza, la Commissione ha 
disposto la sospensiva del provvedi­
mento fino a quando il senato non 
arni esaurito l'esame del testo orga­
nico sulle locazioni. 

Ciò significa, in altre paro'e che il 
progetto di legge è s'ato praticamen­
te sepolto dal momento che la discus­
sione in Senato durerà, come è pre­
vedibile ancora per un bel peTro. 

Credono in questo modo, i deputati 
d.c, di lucrare l'eramente IMnno San­
to? Dipende dal «venere di lucro! 

Tolti gli agit-prop della ««ioni romane, 
«111 ore 18 di lunedi, tono contpeati 
in redenzioni1. 

TRAGICA SCIAGURA SUL LAVORO 

Un imbianchino muore 
cadendo da una scala 

7 

Lascia nella miseria la moglie e tre bimbe 

Alle ore 13 di ieri l'operalo 
Pierino Piersanti , fu Romeo di 
anni 30 da Albano Laziale, men­
tre era intento alla imbiancatura 
dell'atrio del palazzo sito in Piazza 
della Repubbica n. 4, cadeva da 
una scala a libretto dall'altezza di 
circa 3 metri, battendo la tesia ol 
suolo e riportando la frattura del­
la base cranica. • 

Trasportato all'ospedale di Al­
bano, il poveretto vi decedeva 
qua.ci subito senza nver ripreso co­
noscenza. 

Alla famiglia Piersanti — la mo­
glie e tre figlie in tenera età — le 
condoglianze de l'Unità. 

Attentato alla libertà 
alla Banea del Lavoro 

E" necessario segnalare quanto sta ac­
cadendo In questi giorni alla Banca Na­
zionale del Lavoro. I lavoratori bancari 
— che hanno dovuto subire la prepoten­

za padronale attraverso l'application* di 
un contratto non sottoscritto dalle Orga­
nizzazioni Sindacali di maggioranza *— 
sono sottoposti in questo Istituto alle 
continue pressioni del dlrlgpntl dell'A­
zienda per non svolgere la norma'e atti­
vità democratica e sindacale, 

Il Direttore Generale e 1 suol più di­
retti collaboratori hanno Instaurato un 
regime, antidemocratico, che Impedisce al 
membri delle OommtsMonl Interne di 
svolgere 11 'oro mandato e di tenere t 
contatti con 1 lavoratori; In occasione 
del recente re'erondum hanno Impedito 
la distrlburlone d"l materiale dt propa­
ganda sindacale de'le organlrrazlont ade­
renti alla c o n . ed alla LOatL; adeneo 
al lavoratori che liberamente ndrrlseono 
alla FIDAO viene rhlr-Mo di dichiararlo 
personalmente agli ITfllrl della nireckuie, 
addurondo sruse di carattere burorratlro 
che nascondono U dispetto del suddetti 
Rlipiorl nrl vedere rafforrata l'influenti 
ella Organlnaziune unitaria. 

L'atteggiamento del dirigenti drlla Ban­
ca Nazionale d<»l Lavoro è l'Indice delle 
Intenzioni di questi signori di creare In 
Keno all'azienda 11 clima già caro al ven­
tennio? Questa è la domanda che 1 la­
voratori si pongono ed a'la quale sapran­
no rispondere come si deve. 

SPAVENTOSO SUICIDIO IERI ALLE 13 AD ARÌCCIA 

li commerciante Palletta si uccide 
lanciandosi dal ponte alto 63 metri 

Un biglietto: "Telefonate al 777357,, - Possedeva due panetterie e una 
drogheria - Il dolore delia moglie e dei 4 figlioletti abitanti in Via Po 

Un ricchissimo commerciante 
molto noto a Roma, Ottavio Pal-
lotta, di 56 anni, ha posto fine alla 
propria esistenza, alle 13 di ieri, 
lanciandosi dal ponte di Ariccia. 
11 corpo del disgraziato, dopo un 
pauroso volo di ben 63 metri, si è 
schiacciato tra le rocce nel fondo 
del burrone. Alcuni contadini, che 
avevano assistito da lontano alla 
6cena raccapricciante, informavano 
1 Carabinieri, i quali giungevano 
poco dopo sul luogo della tragedia. 
Dai documenti rinvenuti nelle ta­
sche della giacca, il suicida veniva 
identificato. 

Nel portafogli venivano rinvenu­
te 5.602 lire, un paio di gemelli 
d'oro, fotografie dei figli, una dif­
fida del padrone di casa che lo in­
vitava a demolire alcune modifica­
zioni apportate all'appartamento da 
lui abitato e una cartella recante 

P I E T O S O C A S O IN T R I B U N A L E 

Due anni di carcere 
a un padre degenere 

Abusava di una sua bimba di dieci anni 

Davanti alla 9. Sezione bla del 
Tribunale (Pre*. Matacchione) è 
comparso ieri mattina in etato di 
arresto Giuseppe Ferrari di 43 an­
ni, accusato di aver comemsfio atti 
di libidine violenti pluriaggravati 
in danon della propria figlia mino­
re Marina, di anni 10. 

Il delicato processo è stato svolto 
a porte chiuse ed i l giovane difen­
sore a'el Ferrari, a w . Marcello Tal-
mone d e Cicco, nulla ha tralasciato 
per dimostrare la innocenza dello 
imputato, terminando la sua opera 
con una brillante arringa basata 
sulla psicologia e sulla medicina 
legale. 

Il Tribunale, però, ha accolto so ­

lo in parte le sue richieste ed ha 
condannato il Ferrari ad anni 2 di 
reclusione, concedendogli il benefi­
cio del condono. 

Domani mattina ali» 10, al Cf-
n*m»-T«*tro Quattro Fontana, 
avrà luogo un grand* comizio di 
protosta dogli statali romani cen­
tro l'attocsiamvnto nogativo dal 
Oovorno noi confronti dolio r i -
chtosto avanzato dal dimandanti 
osilo S ta te 

ARTI: or* n « COME LK fOOUE > di 
G. Giocosa co* lo Como. 8CELZO-
PAmVPOREUX Deananl «ve rap-
preseotuloBl oro l f • 1». Prenota*. 
botteghino (ttSUf). 

IL TUTM raAJPJttlO {•. Awpryrt») 
ewtimiia* eoa necaaso !• rejlid»» Orf «Jn*aia 
ai DfUm Sarolalr: .Fort» «il rs ff!«rinta ». 
Pretto atfeo L. SCO. 

TEATRI 
AITI: are «t: eoa»». 5<*1». Faal. TawM: 

. O n » la T«oIts> — 1TETC0: «ara Xt: eoo-
pi;*:* Ml'AtOM*: (L'Avara* «ft Halié» 
— ELISEO: or» 21: tao». Da Filipoa: (Ba­
ra «fi VA sotto «fi «ocaa akerais» — OfJE-
11: m 20.30: • Trretaaa «A batta • — JOT-
IIK0: «are 21: latta»» F*»l«m: « Loir Ijui 
r.torss» — VALLE: o n 31: o s a . FrataW 
aTifaelaxai: « 1 kalceat «al cut i ftasfo > — 
mAlTDILLO: «ra 31: ««ara. Masdumt: « U 
tori* «li n oiossto « — UTI1I: era 21.15: 
eoa?. Stabile: « Bora Temtenkj • (ri iojl.). 

« M l l l l l l t M I I I M I f M i t l l l M M I I I f l I I I I t l I t * 

Osservatorio 
• Drxiici itomi fa. * Fiumicino, midi 
M fuoco un» btrsccM « un» famigli» n-

. n u n «mia ietto. Si trsttsoM di un 
' f.ootni di 24 anni con moglie di Si 
anni t con trm figli rUpeitUfment^ di 
fr# anni e meno, 16 mesi m Ì8 giorni. 
DM mllora luttm U famiglia ogni 9erm il 
presenta alla station» per poter trascor­
rer» la notte almeno ra ano dei ban­
coni della sala d'aspetto. In questi at­
timi giorni il glooan» padre si i ancha 
rivolto al locale Maresciallo dei Cara­
binieri ma non è riuscito ad ottener» 
nnlla; »nzt gli i stato imposto di fi.r-
mar» una dichlaraaim» con Ut qual» 
s'impegna a non entrar» in nessuna 
ea$a in cottruwion». 

A Fiumicino Infatti ci sono alcuni 
ttabili dell» Cas» Popolari ultimati. E 
aorta amati. 

ri». 
eoo». 
il 0«* 

VARIETÀ* 
ALUMBHA: hauteatt» • *OB». «tfcerxi 

— AITOM: ATwetar» all'ArM» • r!r. ~ 
mOtUU Fr»d» set» * ri». — LA jnERICK: 
Te«*I» (Wi!«=i* • •«». — H J ^ S i * 1 

f iwwts • «<wp. Milta»-Do*en» — SWW'-
Biaaeum • !»et5« lidri « :i». — fa ATI: 
Rio Rita. « ri». — PALAZZO SIJTCIA: L* 
«M ronr» — raUCUE: Il vrìm* «ei poeki 

— 6VATT10 F1WTASE: VeadwatoT* « 
rVUcilw» — T0LTOTS0: C-li sacri 

.mn. 
. CINEMA 

U . C . : Il §!«*<* TÌSACTIM* • **•»• — 
Icturit: F prtstrera — Atritrftt: Il »»r-
tUeV.» 4£\a i suioai • ti». — Arti: U « s -
tesiso M »«rl M eoa — AICTMÌ: Gli 
latri H C i n a — Amitsdittri: leti cerea 
e t n — Ajtit: Sotti arsesi»» — Arcotalm: 
Btl Ospitai — Ansila: Lt Dille « saa aoUe 
— Aitane Q'.l aa*ri ii C»r*«* — Altra: 
CU icori 4i Oirmn — Atlasta: B'awaaere 
e i sette eia! — Attilliti: Le aTT«f«t & 
Dna GioTisal — AafUtn: Tata « • « casi 
— Altari: Li Tilt» eVl 'arti — A inaia: 
Il iena som* — lirWriai: nt'jnatnrt « 
CUraga — Belaaia: Teerhìa Ciliforaìi — 
Bmcacda: Uirjì* — CifianìU: R ?vt» 
irìle teatirfeal — Caaital: KitratV» fi Jea­
ns» — Cayraica: BeaTeait© ferweata — Ca-

Suicsttti: Bem*«t» ReTtra^o '19. 22) — 
•tacalli: heaiteaias 4ei siri 4t'. w*l — 

entrala: Sicn>*«i il mintilo — Ctia-Star: 
Gli inori 4i CsraKn — CUiia: Stuatta 
aargeri il sala —Cala i l 11 tata: Il esodai* 
— Caiani: R'*M aaira — Calanaa: La ipoai 
riaalto — Cam: Ritratto ai Jeane — Cri-
Italia: Katte • 41 — Dalla Maitiara: Tee-
caia Ca.ltl.wali — Dilla Tutoria: Il lupo «ella 
Sila — Dal Tatiana: Parata fi * tei le — 
Dina: PVtri sella polrera — Daria: Ci-

?lieo tra — U n : Tato terra ra«i — Eiiil-
laa: Ossa sarò- Oklrna sei ffnst — Etttlla: 

L»o« TÌIJJVS al ritorna — Earapa: Beaff-
onto rrT«rrc4o — bealriar: V-.il» Filmiate 
— rinata: Notti «"orienta - - Titana: Un 
pana ra ali* p a m — Flaaiait: L* prisa 
m — Pafliui: Al aiiToIo l i ceMrlta -
Fauna: La Velia Ivprooeata — F n t n i li 
Trrri: Mirti* - fallarla: Il azalea di Ni-

—--— MaAjawĵ jla Di 

Barry — fitlus: GU aaort *! Oarsua — l a 
striala: lo era ss» apoao di f i e m (10.30 
titiafirtfitaa) — b i n a : La atyaora i l *r 
avelKa* — Irli: Ri«o istara — Italia: Ve* 
caia Calilontia — Lasamara: VsnM M Weat 
— Mania»: Fiori adi i yiìjtn — Mirrisi 
Iacaeteaiao ori suri cel Hi — Mttrnalitn 
oltiautsn a Cèieao» — Maina: lo m n o 
•posa i l gserra — Maiaraiatiaa: Sili A 
Gli iartìieftìH: Sala B: II cartolo — Kara-
dia: Blaaeaaera • l **tie nani — 0i«aa 
Notte • i i — OitstalcU: Tre pettinale éi 
taire. — Olympia: Rotu ea eiratal — Orfto 
betataiaa «w rari M Sod — «tarino 
Rfeo aaars — Palma: Onoalto • vrrg;» 
itila s ri». — Palsttriaa: Il .vf» iella SHt 
— Parlali: I! «cefalo — Plnrtirfs: La tra 
ee£a iti caaitiso Scott — Plus: Spole iri 
««serto — franata: ti btpo «felli Sili — 
•airiaala: Sotti atyntioo — (tiriarila: Great 
Siausef (IT. 19.15. 21.45) — la i : Tott rer 
ea casa — Bhali: Al ««Tallito «Toro (16 
13,30. 21.45) — lana: La iea {aaiootettata 
— laitia: Cielo r&I!i palato — Salaria: 
Oielo n l l i stìnto — Sila Dnaarta: Li folli 
m a s tira — Salna Maraiarita: Rotti n Ca­
n i M — S. Ippolita : Faja ael teapo — Sa-
fila: Mirai! — Sa traila: R'*o mira — 
Spltalara: L'WKCI mV% « ^ t i - i - l'tiizZ. 
(ìli HTiedhSK — Snartitana: !« fc* aaore 
— Trinn: Gtpltiso <H Castitli* — Tritata: 
fVwia nera — Tastala: feraataotti — T«-
tta Aprila: Kiacisero « I retto naat — Tir-
rtto: GU icori i i farao. 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 11; Ma». r:ra. — 12: 

Tosaci e la ««i tri tir ri — 12.25: Oitxoai 
— 1S.26: ©rea. Ferrari — 14.S5: Fratto il 
piiso — 16: Mt». > M . — 16.S0: ©ri. Seio-
rll* — 17: Mas. ani!. — 17.20: Mnirbt 
i l Una — 17.55: OMO, «IsTitu!» — 19: Or. 
tieotra Cetra — 19.55: Orra. Poesia — 
21,03: • Il oterofo^o * «ostro • — 21.45: 
Cirio* Lisa* — 22.05: • Aodrea ». nJio-
iriouni — 23.S5: Orca. Segarla! 

RETE AZZURRA - <*• 13.21: Orra. Xirslli 
— 14.55: Orfk. Mnjett* — 15.25: «asti «iella 
Mottajnt — 16: Knt. lejt. — 1«.V>- Orrie-
»t« «Repeti — t7: • TBtt! rtr hejie • «f. 
Firiaoello — 18,30: Ite, n n . • - 20.3S-
Celo i t i l i sMita <!al '700 — M.lat . U 
«kekaaa* aat Bai Taàaris • 

S T R I L L O N A G G I O D E « L ' U N I T A » 

La F.G.t. in onore 
di I iicjenio Curie! 

Per onorare la meritoria di Eugenio 
Curici, fondatore del Fronte della 
Gioventù, assassinato dai fascisti a 
'Milano il 24 febbraio 1945, la Segre­
teria della Federazione Giovanile Co­
munista romana ha deciso di indire 
per domani una grande giornata di 
strillonaggio. 

Ogni Sezione, ogni cellula, ogni gio­
vane e ragazza comunista si impegne­
rà con entusiasmo per aumentare il 
livello dt diffusione de « l'Unità » per 
portare ovunque il giornale della ve­
rità, il giornale che fu diretto do 
Curici in periodo clandestino, per ce­
lebrare nel modo più depno »t aacri-
jìcfo del capo della gioventù italiana. 

Fra le sezioni giovanili frattanto, 
quella che ha preso l'impegno di bat­
tere tutte le altre è la sezione uni­
versitaria che ha promesso di scendere 
al completo per le strade cittadine a 
e strillare » ti nostro giornale. 

Quali sezioni riusciranno a superare 
gli universitari? Quali saranno i cvm-
pagni che riusciranno ad avere in 
premio il medaglione-ricordo di Eu­
genio Curici per la percentuale mag­
giore di vendita? 

l'invito a concordare il pagamento 
delle tasse. In una tasca si trova­
va un biglietto cosi concepito: « In­
formate il mio caro amico Alfonso 
Umani, telefono 777.357 •• 

L'Umani è un uomo d'affari Ita­
lo-americano, che 11 Pallotta co­
nobbe tre anni fa, per ragioni di 
lavoro, e con il quale strinse ami­
cizia. Ricevendo per telefono, dal 
maresciallo dei Carabinieri di Aric­
cia, la luttuosa notizia, l'Umani è 
rimasto profondamente scosso e non 
ha avuto nemmeno la forza di re­
carsi ed informare la famiglia del 
suicida. Ciò veniva fatto più tardi 
dalla Polizia. 

Il Pallotta abitava in via Po 37 
con la moglie Fiorella Tedeschini, 
di 39 anni, e con i figli Franco, di 
14 anni, Giampiero, di 12, Rossana, 
di 1, e Maria Cristina, ultima nata, 
ancora in tenerissima età. Maria 
Cristina è stata tenuta a battesimo 
da Alfonso Umani. 

Il Pallotta, come abbiamo detto, 
era molto ricco. Possedeva due pa­
netterie una in via Flavia 48 ed una 
in via Quintino Sella 33, e una dro­
gheria a via Viterbo 8. I suoi af­
fari andavano bene. Da quel pun­
to di vista egli non aveva preoccu­
pazioni. Putroppo, non altrettanto 
poteva dirsi della situazione fami­
liare. La salute della moglie e di 
una figlia, assai precarie, erano per 
lui continua fonte di preoccupazio­
ne. Egli stesso era sofferente per 
una grave malattia che 1 medici non 
riuscivano a curare. In questi u l ­
timi mesi le sue condizioni erano 
notevolmente peggiorate. Appariva 
preoccupato, nervoso e malinconi­
co, pur mantenendo con gli estranei 
e con i familiari i modi affabili e 
cortesi che gli erano abituali. 

Sembra che di recente una grave 
forma di esaurimento nervoso sia 
venuta ad aggiungersi agli altri 
mali, che già gli rendevano la vita 
difficile. Questa sarebbe dunque la 
causa Immediata del suicidio. La 
Ticslie e I figli, che la notizia del­
la tragedia ha gettato nel più pro­
fondo dolore, non sanno spiegarsi 
come mai il loro congiunto si sia 
recato proprio ad Ariccia per por­
re fine ai suoi giorni. Ma poiché 
egli era solito passare spesso da 
quelle parti per ragioni di commer­
cio, c'è da supporre che più volte 
gli occhi del commercionte abbiano 
contemplato, dall'alto del ponte. 
l'orido e selvaggio spettacolo delle 
la sua mente, nella quale si faceva 
strada l'Idea della morte abbia più 
di una volta accarezzato con com­

piacimento 11 proposito di togliersi 
la vita lanciandosi dall'alto di quel 
ponte. 

Ieri mattina alle 7,30 il portiere 
dello stabile aveva visto il Pallot­
ta uscire come di consueto, calmo 
ed affabile; l'Umani lo aveva v i ­
sto alle 11,30 dinanzi al suo nego­
zio di Via Q. Sella mentre scarica­
va farina. Meno di d u e ore più tar­
di, la tragedia. 

« Il discorso di Togliatti 
e la situazione attuale » 

Su questo tema avranno luogo oggt 
Assemblee straordinarie delle seguen­
ti cel lule aziendali: Alle ore 14. Tum-
minell l , sezione Italia (Caputo); 17: 
Mattatolo, Testacelo; 16: Cartiera N o -
mentana, alla cartiera (Pietrocola); 
12: Chimica Aniene, Ponte Mammolo 
(Vetere) . 

A L L ' A T T E N Z I O N E D E L COMUNE 

Strade, fope e luce 
urgono a P, Mammolo 

I problemi dì Fiumicino di­
scussi domani in assemblea 

Una delegazione «li abitanti di Ponte 
Mammolo si è recata ieri mattina dal­
l'Assessore al Lavori Pubblici, lng. 
GlamielU, per chiedere la sistemazio­
ne delle strade della borgata e la co­
struzione delle fogne. L'Assessore ha 
promesso il suo interessamento di­
chiarando che, quanto prima, cerche­
rà di accontentare la popolazione 
provvedendo alla costruzione delle 
fogne Per le strade. Invece, essendo 
esse di proprietà privata, darà una 
risposta definitiva nella prossima set­
timana. 

Giorni fa, la atessa delegazione si 
era anche recata dall'Assessore al 
Tecnologico per chiedere l'intenslAca-
zlone del servizio ATAC — attual­
mente EM autobus partono ogni mez­
z'ora — e l'illuminazione stradale. 
L'assessore, dopo una visita alla bor­
gata. ha promesso l'Immissione nella 
linea di un'altra vettura nelle ore d! 
punta, cosa questa che dovrebbe av­
venire immediatamente, e la sollecita­
zione aR'.l uffici competenti di un pla­
no per la sistemazione della luce. 

Sempre nel quadro delle Iniziative 
prese dalla popolazione delle varie 
borgate cittadine, domani alle 9 a 
Fiumicino, al Cinema Trionfale, avrà 
luogo un'assemblea popolare per di­
scutere ed approvare una relazione 
sul decentramento nmminlsfrativo dei 
Comune, specialmente per quanto ri­
guarda Fiumicino, e sul comitati cit­
tadini. Alla riunione hsnno aderito, 
oltre a numerosi consiglieri comunali, 
anche parlamentari e personalità cit­
tadine. 

La popolazione flumlclnese attribui­
sce grande importanza a questa riu­
nione perchè è convinta che l'attuale 
organizzazione della locale Delega­
zione non corrisponde più alle nuove 
esigenze della borgata, che è In conti­
nuo sviluppo. 

Divelta e rubata la cassaforte 
della Casa Madre del Mutilati 
Ignoti ladri, penetrati mediante 

chiavi false negli uffici della Casa 
Madre dei Mutilati in Piazza A-
driana, hanno divelta dal muro la 
cassaforte della Segreteria, aspor­
tandola, invece di perder tempo a 
scassinarla. La cassoforte contene­
va sessantamila lire, di proprietà 
del rag. Salvini, il quale era solito 
chiudere i propri risparmi nella 
cassaforte dell'ufficio, illudendosi 
che fossero più sicuri che in casa 
propria. 

E' la terza volta che i ladri pren­
dono di mira la Casa Madre dei 
Mutilati. Altri due tentativi di fur­
to erano però ondati fortunatamen­
te a vuoto. 

C O N G R E S S I DELLA F.G.C. 
SI svolgeranno oggi le seguenti mani­

festazioni della P.O.C.: Quartlcclolo co­
mizio per il Congresso (O. Mancini), 
Ostiense festa por ti tesseramento, Mazzi­
ni «serata» celebrati-a per t. Curici; 
Oarbatellì conferenza sullo sport popo­
lare (Sornaga). Sempre oggi al «volgerà 
lì congresso della Beatone Pont* Mllrlo 
(3. Durazzo, M. Mucciarellt). 

L'ASSEGNAZIONE DELLE TERRE Al CONTADINI POVERI 

Sedil i promette 
ma non maPtiene 

l contadini d cisi a riprendere la lotta 

l_CF 
CCOLA 

CRONACA 
OGGI SABATO 25 FEBBRAIO — S. Falle». 

lt aoia ai l*Tt alla 7,11 e truaoata al'« 
18,S. Durata del giorno, ora 10.53. Nel 131? 
mgora a Siviglia 11 Borenti™ Amerigo Va-
ipacci tht per primo «ma eo*ipiulo «sa al-
sle.iut'r» «plorailone «Iella cwtt amerietai. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO -• K»ti: nutal 
28, IfmmiB* 31. Morti: nMfal !9. I«aralne 
21. Matrimoni 57. 

BOLLETTINO METE0R0LO3IC0 - Teflitaratora 
minimi « niMims 41 Ieri: 4.3-13.5. far oggi 
e prarlsto cielo DUTO!O*O • tft.-nptralura la 
HfTO ItEBWllO. 

n i X Y1SIBHJ . • Viale Tiamìngo > a'!» 
Kx«elst»r; • Sianoti* toreri il (ole • al C>>-
dio: «h* primavera» all' trituri» e Fiam.B.o; 
« Spada nei dorsorto » al Piai», 

MANITESTAZIOSI rOPOLAM - A Torp^nal-
tara questa fora alle 19 in ria tt̂ ua Bulli-
fante 47 fi terrà una forala popolare con in» 
«imttacolo dtiemitivjralioo a numerose a'tra-
lionl. Nel to-so della terata Terrà recentùl» 
ira libro. Interverrà il (OTinajao CirtwiMn. 

— Questa «ora alle 20 ael locali di t. Bit i . 
W, 11 critico teatrale I.nriaco Luci-inani par-
!o:à tu • 11 teitro Italiano « et «00 •. 

— A Trionfale, in m Pietro Gian*.onc SS. 
l'oo. Smith e 11 prò!. Lombardo Ridire ter­
ranno al'» 19.30 UT» tflmer«»«tone s-il libra 
popolare. 

— Ogjt alla 17.30 il «ea. Oineepp» Alberti 
terrà n»l locali di TÌ» Donlietti Jfi nnn 
Mmtersaiione eul 'pua: « l'top'etl A preforeon 
del Dinc.meato sodah«ta ». 

— A S»a Saba Terrà ;;iugjnf.\ ina nostra 
del libro. Il doti. Oarbono parlerà ra « Il 
libro popolare in Italia •. 

— U oirrolo «rilutalo doli» PrfTidr.'ia 
Roc'alo In vi» Poderinl 5 :1 oro!. NaUlini 
Saiwjio pirlera fu « I.a crm e !n pi>v-pet::»« 
della cultura in Itali» ». 

— All'lVmcVftita (kt. di Fisiologi» (ìene-
rt'.ei trrà luogo alle 17 t cor» del Semina­
rio B.ologlco • R. Damiani • una proiezione 
di dVamerìtari «nenlifin e una ronferenia di 
Starlo*! su • I.» «hvnlgsrono «nentiflra in 
Italia •• La manitatariotip aprirà li rinipa-
<jna p»r il • Mese del Libro . alla far.ihà 
di Medicina. 

— Ad Appio VUOTO, o^i alle 20.45, la filo­
drammatica doli» «ea'nne, oiovamle comunica 
darà I» eoa prima rappre^eatulooe con • Il 
collettore • di Ersilio Chiappici. 

— A Tesfaccio Von. -rene (lini Coccoli ter­
rà oggi alle 10 «olla piatta del mercato nn 
bomitio alle massaio »ui , ir.qua impegni di 
pace dei Partigiani della face. ' 

— A cura dell'Itall»-URSS 11 dott. Cenoni 
oggi allo 18 la via Salaria 44. terrà nn» 
coaTersaiiooft au • 1/aDOÌTerMrio dell'esercito 
Bo»ietico e la littori» di Stalingrado ». Alla 
19,80 al Oirvolo • Stakanor » di Yalmelaina 
il dott. Ma«-*rone parlerà ani tema: • Fami­
gli» e religione nell'URSS >. 

ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ARTISTI . 
Tutti gli artisti, pittori e -cultori aono .uri-
tati a partecipare alla aeaenbtoa (entrata eh» 
al terrà domani alla 10 ireaao la Caaa dalli 
Gallura in ti» S. Stetaao d«l Oaero 16 
discutere nulla situazione rrganlatatir» a ani 
Biennale di Ventai». 

CORSO PER EDILI - L't'11. Pror. Aw. Poat-
Belliea Informa che fra. giorni arri ialalo — 
presso 11 Cantiere Scuola hnlolotU — il a«t-
timo corco di iatroiiooe professionale per onorai 
edili. AI coreo potranno raaera aamcnl anche. 
i , partigiani riconosciuti. In possesso della 
rrnaiiEca attinente ad edlltala a fisicamente 
idonei. La domande dorranno «vere Inoltrala 
al Comitato ASPI, Tllf. Laroro. V. Sawla 18. 

ASS. TERENZIO VARRONE - Demani alla 
15.30 a P.laa della Rotonda ti prof. Luigi 
Tombolisi illustrerà il Pantheon. 

CULLA - 11 piccolo SÌ'TÌO e 'conto ad al­
lietare la eaai dei compagni Tini e fiinlio 
Farinacci. Ai genitori e al neonato vmseiml 
anguri «lei compagni della tei. Esqniliaa a 
del nostro giornale. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - 11 »!g. D'Alena 
abitante la via Gaetano Thleae 0, ha offerto 
3 grammi <5i atreptoaiolna per il compagno 
Caroni. 

— Una eompagn» dero recarsi a Rarenna 
per riredera il proprio hasbìno ricoverato ìa 
un sanatorio e attualmente in parinolo di i4t». 
Trowhioel in grati ristrettene ficaBiiarfa « 
«oa 11 marito disoccupato la appello al noe tri 
lettori p«itàé prorredana al «Jenai* per il 
viaggio. 

— Il exwrpagno Temiate*!* S. la nrgrati». 
•«Ino bietwjao al etreptoaloina. bdirlutre la 
offerte alla nostra aegreteria. 

nlTa 

Come si ricorderà, nello acorso di­
cembre, durante la lotta per l'occupa­
zione delie terre 11 m'nistro Segni 
prese impegno di intervenire per ri­
solvere con sollecitudine il problema 
dell'assegnazione di terre al contadi­
ni poveri della provincia di Roma. 
Analogo Impegno prendeva il gover­
no per l'emanazione di un provvedi­
mento che rendesse più celere la pro­
cedura per l'assegnazione delle terre 
* più aderenti alle esigenze conta­
dine le norme della vìgente legge 
Segni. 

Questi Impegni però non sono stati 
mantenuti: anzi si può ben dire che 
essi siano stati completamente dimen­
tica U 

Qualche tempo fa, però, 11 proble­
ma si riponeva In tutta la sua asprez­
za da'o l'approssimar?! del periodo 
utile per le semine primaverili. Da 
molte parti la Confederterra veniva 
stimolata a rimettere sul tappeto la 
questione o<?r giungere ad una solu­
zione c!e". grave problema che condi­
ziona la vita stessa del contadini 
poveri. 

La Confederterra, Interessava allo­
ra il ?.TIn!stero dell'Agricoltura in per­
dona del sottosegretario Colombo, il 
quale a sua volta si riservava di da­
re una risposta. A tutt'oggi. però, e 

Per il riscatto 
degli appartamenti INCIS 

E' stata presentata alla Camera 
dall'ora. Lecciso una proposta di leg­
ge che i i prefigge la « rinnovazione 
graduale del patrimonio immobilia­
re dell'INCIS e degli Istituti simi­
lari al fine di Incrementare le nuo­
ve costruzioni « e la « disciplina di 
alcuni rapporti tra gli stessi enti ed 
i loro Inquilini ». 

Numerosi deputati 31 ogni gruppo 
politico hanno ffià dato la loro ade­
sione a questa proposta d! legge che 
consentirà a£li impiegati dello S'a­
to di riscattare l'alloggio che abi­
tano. 

La proposta sarà al più presto esa­
minata dalla Commissione parlamen­
tare competente. • 

Altre trentasei famiglie 
sotto l'incubo dello sfratto 

Miglioramenti ai lavoratori 
dei Mercati Generali 

Ieri 1 rappresentanti del Sinda­
cato Grossisti Ortofrutticoli e quelli 
del Sindacato Provinciale Facchini 
e Cernitori, hanno proceduto alla 
stipulazione di due contratti di la­
voro per 1 lavoratori del Mercati 
Generali. 

Tali contratti prevedono importan­
ti miglioramenti economici e l'esten­
sione al personale del Mercati Gene­
rali de] trattamento previdenziale ed 
assistenziale. 

Con una notifica deìla Pretura 
è s'ato preavvisato lo sfratto defi­
nitivo a 36 famiglie abitanti nel 
palazzo di Piazza Zama 37, in 
quento le famiglie in questione 
hanno perso la eau^a con la ditta 
proprietaria dello stabile. Un pri­
mo sfratto, infatti, era s'ato già 
intimato nel gennaio del 1949, ma 
le 36 famiglie avevano r'e r'o in 
Pretura. 

Il palazzo in questione, di oro-
nr:età della SACEP — Società di 
Costruzioni Edili di Pontima — non 
è ancora ultimato, ma dal glujrno 
1945 è occupato da ottantadue fa­
mìglie, In gran parte sinistrate di 
guerra. Di queste. 36 entrarono 
abusivamente e le altre con auto­
rizzazione del Commi-^anato Al-
loc^'.- S: tratta, in comolr-vo. d : più 
d: trecento persone, che cerca-ono 
un riparo qualsiasi nel fabbricato; 
R1; abusivi fin dal periodo dell'in­
sediamento cercarono di mettersi 
in contatto con la società costrut­
trice per ottenere un regolare con­
tratto, ma la Ditta si rifiutò tem­
pre di stipularne uno qualsiasi. 

S: cercò, allora, da parte degli 
inquilini, di concordare une azione 
per formare una cooperativa che 
potesse ottenere stanziamenti da 

parte del Ministero dei L i .PP., 
per poter, in questo modo, d'ac­
cordo con la Ditta, ultimare la co­
struzione. Ma lo stesso Ministero 
dei LI*. PP- dette il suo parere sfa­
vorevole. 

Di conts'to in contatto, cosi, si 
arrivò al pennato del '49. quando 
giunse a tutte le 36 famiglie la 
notifica d' sfratto. Le famiglie rea­
girono e ricorsero in Pretura. Per 
una ser:e di ragioni — quelle de l ­
la povera gente che non può mai 
far fronte a tutte le esigenze di un 
processo — la causa è stata persa 
e in questi giorni è arrivato l'av­
viso. 

Per le altre 56 famiglie, quelle 
ristemote con l'autorizzazione del 
Commissariato Alloggi, per ora non 
c'è alcuna novità, ma è evidente 
che tra poco lo sfratto colpirà pu­
re loro. La Dit'a. infatti, ha inten-
7ione di u'.t.mare tutto il fabbri­
cato. 

C o n ne pensano le Autorità di 
tutto questo? Dove faranno allog­
giare queste altre trecento perso­
ne che 5tanno per andare in mezzo 
alla strada? SI stanno preoccupan­
do della cosa? 

cioè ad oltre dieci giorni di distanza 
«mene l'on. Colombo non ha dato nes­
suna notizia. 

In queste condizioni la Confederter­
ra non può fare a meno di denun­
ciare all'opinione pubblica l'assurdo 
contegno preso dal ministro Sejml e 
dagli altri organi responsabili sul 
quali ricade pertanto la responsabilità 
di quanto potrà accadere nelle cam­
pagne a seguito della mancata solu­
zione pacifica del problema. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
SABATO 

latiiH Paaalid: 1 eoarp. (arno pari a aotta 
la Fed. ore 9: torno «rUptri ora 17. 

Aatolarrolr asti tri: Corani, di UT. allagata. 
Dorar». «1*1 Oni. Amministralisa« (Val ATA0 
in Fea\ ore 17. 

Sai. Qaarticciolo: ora 19.30 rlonloM <H a*-
gretari per la ditti». &« • l'Uniti •. 

LUNEDI' 
AHmaatarìiH: «yisip. M COS. IBWWHHIITH 

di Gaatrala M latte, Mattatoio, Mercati Ge­
nerali. 

Etili: «Ina eomp. par «gol «intiera la fti. 
ora 19 (Pini* S. Andrea della Talla 9). 

Statali: Doma. IIT. era 16 la Fnd. 
IT Sttt.: Add. Stampa ere 18.30 in fv>4a. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Sai. E*a.ailiaa (P.xa Vittorio 35). «x]rji alla 

are 20.30 rinnlooe di Parthhai. patrioti a 
amiti dei Partljiaal. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
SABATO 

Le Sii. eae BOB barn» «scora {.montato 
il piano di propaganda ptr II ConTr̂ sso pror. 
aoao Vnite a portarlo in jlorait» in Ffd. 

RIUNIONI SINDACALI 
Faraacìal - O33I ali» 18 Coaimifxìoni In­

terne. Bollettari. Attinti In Vit Andrei 
Doria 64. 

ATTITO JIKD1CAIE FEKMITULE - Oggi alla 
18 «BTt™ dtll'AttlTa fiatatala ftmmisilt 
alla C.i.L. Sena inriUtt ai -.Ettrttsirr le 
limatrici mentri dei CamiUti D S.. drlla 
Cemaisiissi fattene, a celiatimi. 

Anche le gratifiche 
chiamate "Anno Santo,, 

I rappresentanti dei lavoratori di 
tutte le Case di noleggio cinemato­
grafiche residenti a Roma, convo­
cati in assemblea e u-iita la rela­
zione del segretario nazionale in ri­
ferimento all'ultimo colloquio avuto 
con 1 rappresentanti degli industria­
li, protestano vivamente per la po­
sizione di intransigenza e di incom­
prensione assunta dagli Industriali 
stessi nel corso delle trattative p=r 
l'adeguamento delle retribuzioni; re­
spingono, qualificandola Ingiuriosa, la 
proposta dell'Associazione degli In­
dustriali, AN7CA. di corrispondere al 
personale una gratifica < una tan­
tum » denominata: < Anno Santo » 
nella misura di 10 mila, 8 mila e 6 
mila lire rispettivamente pe ria I, 
n e i n categoria e danno mandato 
al Sindacato di categoria di con­
durre con la maggiore intensità la 
azione futura per il raggiunimento 
delle giuste richieste a suo tempo 
avanzate. 
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OGGI GRANDE PRIMA.AL R I V O L I 
La oisxjtM* tuttala. dt£Ax 4*f£e»xa. e d*£é'CLm~o\*. *~-*. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio CRI 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l lH I I 
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L'ULTIMO LIBRO DI PAVESE 

LA B E L L A 
ESTATE 

A neppure un anno dall 'appa­
rizione di Prima che il gallo 
canti, Pavese ha presentato una 
seconda raccolta di lunghi rac­
conti: La bella estate (1). Come 
il vo lume precedente riuniva un 
racconto di recente fattura a uno 
precedente di circa dieci anni 
(«Il c a r c e r o infatti era del l""4* 
e < Î a casa in collina » del perio­
do 1947-48), per indicare la sto­
ria, lo sviluppo, attorno a un uni­
t o tema, della sua narrativa, così 
questo volume assieme ni raccon­
to che ne dà il titolo e che è del 
1940, pone due racconti recentis­
s imi: « Il diavolo sulle colline > 
del 1948 e < Tra donne sole » del 
1949, almeno secondo In HIIIH/IO-
ne stabilita dall'autore. Anche 
questi poi, nel giro della diecina 
d'anni, legati a lin solo tema. 

Prima che il gallo canti, mal­
grado le riserve che vi si pote­
vano fare, è stato certamente uno 
dei volumi di narrativa più inte­
ressanti del dopoguerra. Il tema 
stesso, la reale e psicologica « enr-
c e r a z i o n o dell'intellettuale, che 
non riesce per invincibile < viltà > 
a partecipare al la vita degli a l ­
tri uomini e soprattutto a par­
tecipare alla lotta di liberazione, 
che pure intellettualmente accetta. 
aveva un significato molto vasto. 
Narrava la storia di molta parte 
della generazione di intellettuali 
a cui Pavese stesso appartiene: la 
grande assente dalla storia del 
paese. Si trattava certo, ancora, 
come è più evidente nel secondo 
di quei racconti, e La casa in co l ­
i n a », di un atto di sincerità, 
quasi di una confessione, e qu in­
di di una narrativa stretta in l i -
jniti romantici, autobiografici. La 
vita degli operai, delle donne e 
dei vecchi d'umile origine che 
sulle coll ine torinesi, d'istinto, d o ­
p o l'8 settembre, organizzano la 
lotta clandestina, era narrata di 
riflesso: aveva bisogno, per esi­
stere, di quello schermo autobio­
grafico < negativo >, aveva rilievo 
in rapporto alla confessata viltà 
del protagonista. Sì che la loro 
medesima lotta, il senso della lo ­
ro vita, nella < morale > di Cor­
rado a un certo punto stavano 
al la pari con la lotta dei fascisti. 
La viltà di Corrado diventava 
vi ltà in assoluto. Per lui, il san­
gue d'entrambi, partigiani e fa­
scisti, ha il medesimo valore di 
accusa. TI volume si chiudeva 
quindi su questo fondamentale 
equivoco idealistico, e con una 
romantica lamentela della p r o ­
pria solitudine. Ma era un note ­
vo le risultato: era il punto estre­
m o a cui poteva giungere il p o ­
pul ismo di questo interessante 
scrittore, e il suo stesso stile vi 
aveva perduto molto di quell 'u­
guale tono dimostrativo, da e la ­
borazione sperimentale, e il l in ­
guaggio s'era fatto pastoso, ricco 
di echi e di significati morali. 

Si poteva insomma pensare che, 
oltre il risultato letterariamente 
posit ivo, quel racconto avrebbe 
segnato un nuovo punto di par­
tenza per la narrativa di P a v e ­
se. E l'equivoco autobiografico, 
la narrazione intesa come ps i ­
cologica sincerità, anzi che come 
diretta rappresentazione della v i ­
ta. colta da un punto di vista 
col lett ivo e non intellettualistico, 
personale, fossero superati defi­
nit ivamente. E si sa quanto è dif­
ficile questo in Italia. Credo che 
molti lettori abbiano anzi chiuso 
quel libro con un acuto senso di 
attesa per il prossimo volume. 

Il tema della Bella estate è a n ­
cora Torino. Pavese ha abbando­
nato la narrazione personale, si 
è nuovamente rivolto al racconto 
corale, al la storia della società. 
E questa volta di quella borghese 
e aristocratica di Torino, dei suoi 
ambienti da provincia ambiziosa, 
degli interni dei pittori, della d i s ­
sipata giornata dei ricchi p i emon­
tesi. della Torino notturna dalle 
.strade silenziose e dai coll i che 
attorno le fioriscono. I quali s o ­
no temi e paesaggi cari al P a ­
l e s e , che sa comporli con mano 
da maestro, che sa trarne motivi 
e significati sempre ricercati e 
«•pecioni. Il lato nuovo di Pavese 
ò invece proprio questo centro 
dello società, il suo grottesco e la 
'dissoluzione, questi salotti m o n ­
dani, questi atelier* di gran lus ­
so , le vil le e gli amori dei giovani 
ricchi. Naturalmente tutto questo 

è raccontato con occhio critico, 
indispensabile per poterlo rac­
contare. O almeno con un occhio 
che tale vorrebbe essere. 

Nei due racconti più recenti e 
che più direttamente entrano in 
questa società borghese, che più 
dovrebbero raccontarne ?l ridico­
lo e la miseria, il punto di vista 
critico. I'« occhio > che giudica è 
rapp recti tato da due personaggi, 
se cosi si possono chiamare, del 
rutto distaccati da «ale mondo, 
anche si> partecipano alla sua vi­
ta. Due personaggi al di là del 
bene e del male. E «ale dovrebbe 
essere il e sistema morale » con-
fio cui quel mondo urta e si do ­
vrebbe frantumare. Ma il loro 
distacco è solo un atteggiamento. 
La loro morale, il giudizio che 
cssj eompiono verso ta'e società, 
sono ad e«-=a legati, e anzi danno 
credito, apparenza di serietà alle 
sue giustificazioni. Sono ad essa 
partecipi non solo in pratica, ma 
intellettualmente e moralmente. 

Pieretto, il personaggio e g iu ­
dice > del « D i a v o l o in co l l ina», 
così giudica il ricco giovin-signore 
che l'ospita, un ragazzo intisi­
chito, dedito alla morfina e con 
una pseudo giustificazione in ­
tellettuale della propria vita, di 
tipo esistenzialistico: quand'era 
fanciullo < rubava i sonniferi a 
sua madre per darsi la droga. 
Masticava il tabacco. Schiaffeg­
giava le serve per avere il pre­
testo di abbracciarle e farsi strin­
gere... 

<— Il porco è lui •— dissi i m ­
paziente. — Cosa c'entrano i so l ­
di? Non tutti i suoi pari si s o ­
migliano. 

<— Gli somigliano, sì — disse 
Pieretto. — Ma lui ha questo... 
che è il più ingenuo di tutti. E 
fa sul serio, sai. Vedrai che se 
non muore diventa buddista ». 

E Clelia, la donna arrivata dal 
nulla al la « grande » società, che 
ne conosce tutti i vizi, che non 
ha più problemi, con altrettanta 
convinzione < racconta » le g iu ­
stificazioni d'una ragazza che si 
ammazza per noia, per delusione 
della vita. Vi è insomma un certo 
tono di narrare una tale società 
che è già un giudizio, il livello 
di coscienza che la dovrebbe d e ­
finire, facendo dei personaggi de ­
gli eroi o dei pusilli. Stendhal 
diceva che le sue pagine migliori 
le aveva scrìtte quando si tro­
vava a otto o dieci < gradi > di 
coscienza al di sopra dei suoi 
personaggi. Fare la cronaca de l ­
la società borghese d'oggi, rac ­
contarne minutamente gli atti e 
i discorsi non è sufficiente s tru­
mento di liberazione se non ri ­
flette un punto di vista vera­
mente critico e liberatore, e cioè 
una morale perlomeno distaccata, 
se non proprio antagonista, da 
quella della borghesia italiana. 
Quella che qui risulterebbe è i n ­
vece una morale borghese dì tipo 
anche curioso, intellettualistico, 
paradossale. La quale mette o l ­
tretutto in pericolo la stessa v a ­
lidità letteraria, la vivezza e la 
verità della narrazione, e il mor­
dente, la forza evocativa del l in­
guaggio. Che infatti è ridivenuto 
«s trano» , costruito con troppa 
evidenza, come in un gabinetto 
di chimica, che è insomma ritor­
nato dimostrativo, sempre pronto 
a spuntare prima della cosa, del 
fatto, della vicenda, del paesag­
gio, come un campanello d'allar­
me o un diuturno atto di bra­
vura. E la narrazione corre sì 
sapientissima ma palesemente sa ­
piente, come se ogni frase fosse 
accentuata, mentre quanto a c c a ­
de e vien detto perde di rilie­
vo, dì evidenza e di naturalezza. 
E allora più sciolto e genuino. 
anche se meno complicato, è il 
primo racconto, sulla vita dei 
pittori e delle modelle torinesi, 
scritto una diecina d'anni fa. Un 
bozzetto di vita provinciale tra i 
migliori del Pavese della vecchia 
maniera, dato che per < nuova > 
ancora dobbiamo intendere quel ­
la che trapelava dal secondo rac­
conto di Prima che il gallo canti, 
dai cui limiti ed equìvoci inte l -
lettnali ancora egli non sembra 
uscito. 

RINO DAL- SASSO 

(1) CESARE PAVESE: U btiU *it*ie 
(Einaudi 1949. L. 1200). 

LONDRA — Vivo successo sta ottenendo Migli schermi londinesi un 
film dal curioso titolo: « L'angelo con la trombetta ». Ecco la prota­
gonista, la ventiquattrenne Maria Schell, colta dall'obbiettivo all'in­

gresso del cinema in occasione della « prima ». 

MUSICA 

l^a i*UMdioi ie 

secondo &. <* io vanni 
Davanti un xeatro affollatissimo 

in ogni ordine di posti è stata ese­
guita iereera al teatro Argentina la 
« Pateiono eecondo 5. Giovanni» di 
Bach. Meno monumenta.e forse 
della più nota tra le sue Passioni — 
quella di fa. Matteo — mu alt.cotan­
to severa e gloriosa neiie sue archi­
tetture 6ono.e. questa, secondo San 
Giovanni, alterna zone narrative a 
momenti assorti ed intensi. Il coro 
6l oppone a; soli, gli strumenti iso­
lati alla massa orcrestrale, ed u di­
scorso procede così nella sua log.ca 
ferrata dall'apertura maestosa del­
l'opera fino alla sua conclusione In 
un vasto corale 

La direziore di Volkmar Andrene. 
al quale comunque va il mer.to di 
questa esecuzione, non guarda trop­
po 1 particolari, non s! soffermi» sul 
dettaglio II risultato ger.era.e è buo­
no. ma qua e là le conseguenze di 
questo fare un po' rude, che squa­
dra a grandi tratti la partitura, si 
fanno sentl>e pesanti. Forse, qual­
che disteisione più lirica, pce<,!bi-
l.ssima con un tale testo non a\ reb-
• e noci ato; a"/i\ molto probabl.-
mente, avrebbe reso ancor più ev.-
der.ti tutt: i pregi de.la < Paesi ore » 

Tra gli interpreti ott mo veramen­
te il tenoie Ernest Hamper. che ha 
sostenuto con stile e con bravura 
ìa lunga e non facile porte dello 

t Storico ». Bene pure ti contralto 
Maria Amadlnl. ed 11 basso Bruscan-
tinL Piuttosto incerta invece ci è 
sembrata la Ingy Nicolai, debole an­
che come volume di voce. Da ricor­
darsi 11 coro, istruito da Bonaven­
tura Somma, che ha contribuito in 
misura apprezzabile alla riuscita del­
l'esecuzione 

MARIO ZAFRED 

SUGLI SCHERMI 

Benvenuto 
Iteverendo 

Benvenuto, rorse per-alcuni. Aldo 
Fabrizi che con la sua mimica sem­
pre esagerata che lo fa somigliare 
a una grossa ranocchia, con le suo 

j trovate da guitto sempre al limiti 
della volgarità, riesce tuttavia a 
strappare qualche risata; ma certo 
niente affatto benvenuto questo film. 
che rappresenta, se è possibile, an­
cora un passo indietro rispetto al 
precedente Emigranti ». Intatti, se 
nel primo film realizzato dal popo­
lare attore in qualità di regista si 
poteva semplicemente ravvisare quel 
pateticume proprio del teatro e dei-

jla poesia dialettali minori, in «Ben­
venuto reverendo » a una maggiore 
scioltezza del racconto clnematogra-

[fico corrisponde una ben più grave 
inconsistenza dei tipi e dell'ambien-

I te narrati, un continuo rifugiarsi 
| nei luoghi comuni, nelle soluzioni 
I banali, insomma nella sciatteria più 
I sconfortante. 
I Fabrizi ha avuto la presunzione di 
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700 anfore romane 
tornano alla luce dal mare 

Coi palombari dell9 <* Artiglio», alla ricerca del tempo perduto ~ Come 
fu avvistato il tesoro - A l governo non interessa la nostra storia ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ALBENGA, febbraio — Mar-
tedi sera, l'Artiglio ha salpato le 
ancore dal mare di Albenga. Per 
quindici giorni questa vecchia 
nave gloriosa che nella sua cas­
saforte ha tenuto i 100 milioni 
i7i vergile d'oro delI'Egypt recu­
perati a Ouessant e i 13.000 ca­
rati di brillanti ripescati a Belle 
Ile, ha beccheggiato nell'incrocio 
di quattro boe, a 2.400 metri dal­
la costa ligure, a piombo su uno 
scafo di nave romana naufraga-
to nel 100 avanti Cristo. 

Il primo allarmi 
Ha salpato le ancore, l'Arti­

glio, sospendendo i lavori. Nes­
suno *a dirci se e quando li ri­
prenderà — che il governo non 
ha ancora risposto alla interpel­
lanza avanzata da parlamentari 
di sinistra per un- intervento sol­
lecito e concreto a favorire i re­
cuperi. UArtiglio, infatti, ha Ver 
quindici giorni lavorato gratis, 
per amore dell'antichità: il go­
verno s'è limitato a mandare un 
vescovo a curiosare, la RAI a in­
tervistare e la « Settimana In­
cora» ad inventare bugie. 

Furono dei pescatori, venticin­
que anni fa, che diedero l'allar­
me: « qui ci sono anfore romane, 
qui sotto c'è una nave romana »; 
le loro reti a strascico avellano 
pescato nel mare avaro di pesci 
quattro o cinque anfore, dall'al­
to collo pretenzioso, dal ventre 
esiguo, dal fondo appuntito. Per 
venticinque anni, silenzio; anfo­
re di quel tipo se ne erano tro­
vate sulla Costa Azzurra, su. quel­
la spagnola, su quella marocchi­
na. Nessuno pensava che ad Al­
benga, a 48 metri di profondità, 
ce ne fosse, in attesa, il più gi-
ganiesco carico che mai archeo­
logo abbia sognato. 

Dai e dai, un archeologo ligu­
re, il prof. Lamboglia, ed il sin­
daco di Albenga, Viveri, riusci­
rono, in questi ultimi tempi, ad 
ottenere dalla Sorima, formatri­
ce dell'Artiglio, che la nave son­
dasse quelle acque ed iniziasse i 
recuperi. Ed un mattino, quindi­
ci Giorni fa, i « Prain », vecchi 
pescatori albenganesi, compagni 
dal più vecchioni più giovane, pi­
lotarono l'Artiglio sul •burrone»; 
si orientarono su tre case che si 
profilavano dietro tre riminiere, 
e dissero: « è qui ». L'Artiglio 
buttò giù l'ancoraggio, a piombo; 
scesero i palombari (Raffaelli, 
Mancini, Liberati, palombari via-

reggini famosi nel mondo) e tro­
varono, a due metri dall'ancorag­
gio, un cumulo di anfore semi-
sepolto nel fango. Nel pomerig­
gio, le prime anfore romane tor~ 
navano alla luce, dopo 21 seco­
li di abisso. 

Il lavoro è stato lungo, diffici­
le e proficuo. L'ArtigLo non ha 
più la camera di decompressio­
ne, distrutta dai tedeschi; ed il 
palombaro, che scende al fondo 
in due minuti, ci mette un'ora 
per tornare all'aria, dovendo so­
stare a lungo a profondità diver­
se per « disazotarsi ». Ogni tanto 
veniva calata la « giapponese », 
una rete metallica che l'uomo cui 
fondo caricava d'anfore; e di 
tempo in tempo la torretta me­
tallica — munita di sei oblò e di 
sei riflettori — a scrutare il ca­
rico sommerso. 

Settecento anfore sono così ve­
nute alla luce, ed i pescatori di 
Albenga hanno fatto gratuitamen­
te i trasporti a terra; sono state 
sistemate alla meglio nel salone 
del Palazzo Comunale, m offesa 
di essere ordinate nel Museo Ar­
cheologico (Albenga è città ric­
chissima d'antichità, è città pre­
romana e di vivacissima storia). 
In cocci, altre trecento anfore 
vennero recuperate, e sul fondo 
ancora ne giacciono 500; è que­
sto un carico straordinario, se si 
considera che, in quel secolo, le 
navi private, per legge, non po­
tevano portare più di 200 anfore. 
Vn elmo in bronzo, trovato a 
bordo, conferma l'ipotesi che si 
trattasse di nave di stato, di tra­
sporto militare. 

La nave sepolta 
La vera, grande speranza degli 

archeologi era di poter recupe-
re la * oneraria » intera, o alme­
no in rottami abbastanza grandi 
da permetterne la ricostruzione. 
Ma la benna non ha potuto strap­
pare che banconi di voga, fram­
menti di ordinate e fasciame pu­
trido; impossibile è stato tentar 
d'imbragare la chiglia o anche 
solo ripulirla dal fango ed iso­
larla per studiarne il disegno. 
Soltanto con un larga intervento 
statale sarebbe stato possibile 
condurre i lavori con i mezzi ed 
il tempo necessario a far questo; 
e questo appunto hanno chiesto 
i parlamentari di sinistra. Inte­
ressanti « pezzi » sono tuttavia 
renuti alla luce; orcioli di ogni 
dimensione, piatti neri di Cam­
pania, un corno in bronzo — 
frammento della scultura di pro­

ra —, una ruota in piombo di 
incerto uso, tubature di scarico 
pure in piombo, chiodi e legami 
in metallo. 

In fondo alle anfore sono sta­
ti trovati residui del contenuto: 
olio, vino, noccioline montane, 
pigne e p.noli. Ma, naturalmente. 
il « tesoro » archeologico è «otto 

con esattezza il valore di quanto 
è stato finora recuperato. Quello 
che possiamo dire noi. giornalisti, 
che i lavori dell'Artiglio abbiamo 
seguito giorno per giorno, è 
che il disinteressa mostrato da'. 
Governo per questi lavori, che 
avrebbero potuto portare un gran­
de contributo alla ricostruzione 

ALBENGA — Ecco la torretta sottomarina che ha permesso l'ac­
certamento e i lavori di recupero, a 43 metri di profondi tu, delle 
anfore romane. Si notino nella parte superiore dello scafandro gli 
oblò e, in quelU inferiore, le lenti dei riflettori che hanno gettato luce 
ani mistero della antica nave scomparsa migliaia di anni or s ino. 

il carico delle anfore: qui *i do­
vrebbero trovare strumenti di 
navigazione, monete, armi, arma­
ture, vagellane d'uno domestico, 
altro ancora, forse. 

Una libecciata furiosa interrup­
pe, per un paio di giorni, i lavo­
ri, costringendo l'Artiglio ad 
Appoggiare su Imperia. Poi, si 
riprese. Ogni giorno due, tre, 
quattro giornalisti salirono a bor­
do, a seguire fin nelle minuzie i 
ritrovamenti; l'interesse destato 
dalle scoperte era vastissimo. 

Ed è stata una vera disillusione, 
per gli albenganesi, quando l'altro 
giorno hanno visto l'Artiglio sal­
pare le àncore, incrociare una 
mezz'ora dinanzi alla città quasi a 
salutarla, e puntare verso oriente. 
Toccherà agli studiosi valutare 

paziente del mosaico della storia 
del nostro Paese, è veramente 
insultante. Vn piccolo episodio 
che illumina questo clima poli­
tico: un giorno, tra i cocci pe­
scati dalla benna, qualcuno gettò 
per celia' un osso di agnello, ro­
sicchiato da poco a bordo, e lo 
rifilò ad un giornalista ingenuo 
come <• una tibia del comandante 
romano ». Ji giornale pubblicò. 
gli uomini di bordo ci risero su. 
Ma uno di loro aggiunse: « Pec­
cato, potevamo raccontare che era 
l'osso d'un qualche santo; il go­
verno democristiano ci avrebbe 
subito mandato una flotta, a darci 
una mano per recuperare il 
resto >. 

ENZO RAVA 

affrontare un tema particolarmente 
Impegnativo, di raccontare una sto­
ria di occuparione dt terre, ed è pro­
prio l'attualità e la drammaticità del 
soggetto in sé che rivelano tutta la 
Incapacità del regista di captare e 
descrivere, sia pure attraverso le de­
formazioni della satira, una sola si­
tuazione che sia fondata sulla realtà 

« Benvenuto reverendo » racconta 
la stona di un ladruncolo cho sta 
per essere acciuffato mentre sfila un 
biglietto da cento lire da una cassetta 
di elemosine e che. per sfuggire ai 
^uoi Inseguitori, infila l'abito talare 
spacciandosi per un inesistente don 
Pepnino. Ma. assunto 11 suo trave­
stimento per ragioni di forca mag­
giore. 11 poveraccio non può più ll-

[beraisene ed è appunto a lui In qua­
lità di prete cho si ricorre quando 
in un paesino si Inizia uno sciopero 
di braccianti: da un lato 11 proprie­
tario del latifondo tenta di utilizzare 
al propri fini 11 presunto sacerdote 
e lo ricolma di offerto por l'edtfl-
canda chiesetta; d'altra parte don 
Peppino non può disconoscere 11 buon 
diritto degli scioperanti e perciò ve­
de sorgere contro di sé anche il ma­
resciallo dei carabinieri che da un 
Istante all'altro potrebbe scoprire la 
sua vera identità. La vicenda, natu-
latmente. si concludo per 11 meglio, 
polche 11 padrone di sua spontanea 
\oìontft cede le terre al contadini i 
quali si precipitano a baciargli le 
mani; il gio\ane signore si decide 
a riconoscere 11 figlio avuto anni pri­
ma da una rela7lone con una popo­
lana e .In compenso, 11 « capo » dello 
sciopero sposa la figlia del latifon­
dista. Niente dt più melenso di tali 
soluzioni In serie alla maniera di 
Hollywood, ma, tant'è. questa è la 
morale assenta da Fabrizi: tutti In 
sostanza hanno ragione, quelli che 
sfruttano e quelli che sono sfruttati; 
1 braccianti colpiti dalle pallottole 
della polirla e 1 « celerini » che spa­
rano. e. In fondo, hanno ragione 
anche tanto il derubato quanto U la­
dro. I A reall77a7lone cinematografi­
ca corrisponde alla morale del film. 

ed. ma. 

Ultimatum 
a 4'hi cago 

In alcuni degli ultimi film ameri­
cani, la trama poliziesca e l'interes­
se giallo sorvi\ano unicamente da 
pretesto per la rappresentazione di 
determinati ambienti e per l'appro­
fondimento. in un tentativo realisti­
co. di alcuni aspetti di quella società. 
Cosi nei film prodotti dallo scompar­
so Mark Helllnger. ne «La città nu­
da » ad esemplo. do\ e. anche se sem­
pre allo stato di tentativo, si pale­
sava una certa serietà di indagine. 
Questo film si vale del medesimo 
meccanismo e la storia che narra 
trae spunto dall'inchiesta che svolge 
il protagonista, un giornalista questa 
volta, per scoprire le ragioni cho 
hanno condotto alla morte una ra­
gazza sconosciuta. A ciò egli si vale 
di u n taccuino, rinvenuto nella bor­
setta della scomparsa, che gli per­
mette di avvicinare e interrogare tut­
ti coloro che la conobbero. Ma li. 
questo film il pretesto iniziale ri­
mane fine a se stesso, e l'intero rac­
conto si svolge attraverso personaggi 
e situazioni a schema. E' dunque il 
solito « giallo ». superficiale e spes­
se volte puerile, raccontato con un 
pizzico di mestiere dal regista Lewis 
Alien e interpretato dallo stereoti­
pato Alan Ladd. 

Vice 

TEATRO 

Wanda Osirin 
all'Adriano 

Niente di nuovo in questo « Sogno 
di una notte di questa estate > di 
Garìnel e Glovannlni presentato ieri 
sera all'Adriano dalla compagnia di 
Wanda Osiris. Sebbene l'inizio fa­
cesse sperare In qualcosa come una 
parodia della celebre commedia di 
Shakespeare lo spettacolo invece et 
è venuto poi svolgendo secondo uno 
del soliti canovacci che si affidano 
alla bravura personale di un can­
tante o di un comico e che s'>-iit to­
no abbondantemente tutte le nobtal-
gle di vecchi e nuovi fascisti. Hanno 
avuto cosi campo libero Gianni Agus. 
Renato Rarefi che ha sfoggiato tutto 
il suo repertorio ormai forse un po' 
fiaccamente, la brava Dolores Palum-
bo e la dlvlsslma Wanda Osiris al cen­
tro di tutto. Tuttavia 1 quadri sono 
generalmente presentati con buon 
gusto e qualcuno è veramente indo­
vinato. Le scene lussuose cerne al 
solito e I costumi non smentiscono 
la fama degli spettacoli della Osiris. 
Originale il quadro del personaggi 
vestiti con costumi dt paglia. Non si 
capisce però perchè da qualche tem­
po le riviste vogliano Imitare 11 bal­
letto costringendosi cosi ad andar 
dietro a qualcosa che essendo troppo 
al di sopra delle loro possibilità (al­
meno fino a oggi) rimane priva di 
ognt significato. Buono comunque li 
corpo di ballo. Cn posto a parte me­
ritano 1 Nicolas brotherm che con le 
loro acrobazie e le loro can7oni co­
stituiscono forse la parte migliore 
dello spettacolo. Grandi applausi e 
molto successo. 

Vice 

SENSO 
PROIBITO 
Ritratto 

7 L «Pensiero Nazionale » pub­
blica il seguente profilo di Ed­

da Ciano Mussolini: «.. . brillai 
per la luce che mi venne da nilo 
padre, Benito Mussolini, fui con­
tessa grazie a lui, e allorché il 
mio dovere di figlia m'impose di 
soccorrerlo, gli gridai in faccia 
ch'era un mostro, un assassino, 
un servo della teppaglia tedesca. 
Con ciò che dissi e feci nella 
Svizzera contribuii a farlo ap­
pendere con la testa all'inguì 
come i polli. Ora, pentita, mi 
sono riconciliata con lui, visto 
che le cose che lo riguardano si 
leggono e si vendono. Mio padre 
fu fatto arrestare da S. M. il ra 
sulla soglia della sua villa e :o 
riempio, coll'animo pieno di gra­
titudine, le pa^.ne del mio gior­
nale di fotografie ed elogi dei 
Savoia. A quattio anni appena. 
di distanza dalla doppia tragedia, 
della mia famiglia, io vado a Pa­
rigi <, en turiste»., a ispezionare 
le ^boitcs de nuits» e ne taccio 
la croTaca sul mio stesso KIor­
nale, che, m omaggio alla memo­
ria di mio pndie, è monarchico 
ed amencanoiilo. Non sapendo in 
che modo far nuovamente pmla­
re di me, mi fono mipiovvisaiu 
scrittrice e mi tramando ai po­
steri in tutte le pose e nei mi­
nimi dettagli della mia vita così 
ricca di nobili esempi, di altissi­
me idealità e di sacrifìci commo­
venti 

Scoppio ritardato 
f>INQUE anni fa, nel 1945, il 
^ Partito Comunista -Americano 

sconfessò pubblicamente il suo 
dirigente Earl Brou^der, per gra­
vi deviazioni opportunistiche. Og­
gi, nel 1950, il n Messaggero » 
pubblica la seguente informa­
zione: 

.< WASHINGTON, 23. — Da 
una deposizione resa davanti al-
l'Uffic.o federale delle investiga­
zioni tF.B.I.) da Matthew Cvetie 
— che ha potuto penetrare nelle 
più alte file dol comunismo 
c l a n d e s t i n o americano come 
agente speciale — è risultato che. 
il noto capo del comunismo ne­
gli Stati Uniti, Earl Browder, è 
sato defenertrato dalla carica per 
" scarsa violenza della sua poli­
tico "... 

Cinque anni di paziente infil­
trazione nelle ~alte / i l e - comu­
niste per ottenere queste succose 
notizie. Bel lavoro, Mattliew! 
Cont.nua cosi e la tua perspica­
cia *aJl'era l'America. 

Preoccupazioni 

5 UL settimanale * Tempo - En­
rico Afattet si mostra astai 

preoccupato della incolumità di 
De Gasperi durante le sedine 
parlamentari. Parla di pal'zznie 
da costruire davanti ai bnrifhi 
del Governo, di idranti contro i 
deputati ed altre infralirmi e 
scoperte. 
• Lodevole preoccupazione qt-c!-
fa del Afatxet. Putroppo, però, da 
lui, non abbiamo avuto modo di 
ascoltare analoghe preoccupazio­
ni per l'incolumità dei lavoratori 
di Modena. Niente idranti con­
tro i lavoratori. Sceiba usa altri 
metodi. 

Sorvoliamo... 
- N un articolo sul * A/ondo * if 

* «en. Bonomi et spiega, come, 
durante l'ulfinio Gabinetto Gia-
litii, si trovò ad affrontare talu­
ne gravi situazioni, quali n l'oc­
cupazione delle fabbriche e 1» 
nascita del fascismo». 

Molto spazio abbiamo feduto 
dedicato alla repressione anti-
operaia. Poche righe alla oppo­
sizione al nascente fascismo. 

Mancanza di argomenti o velo 
pietoso, senatore Bonomi? 

M o n d i c e l e s t i 
A7 ella sua pagina di < documen-

•*» fazioni », jotfo if titolo «fa 
velocità dell'aereo moderno e la 
guerra » l' Osservatore Romano 
traduce un articolo di un giornale 
francese in cui è detto tra l'altro: 
« Gli specialisti della balistica 
sognano rockets calamitati che 
inscguano i bombardieri nemici 
nei cieli ». 

E pensare che negli studi par­
rocchiali ci insegnavano invece a 
sognare anpiofeffi che accompa­
gnano le anime buone nei cieli. 

Il fesso letterario 
<« il senso di solitudine e di ina-

* nifà umana di fronte agli 
elementi scatenati può compren­
derlo soltanto Vuomo di mnre. E 
quando può raccontarlo, per pri­
ma cosa, lo fa inquadrando su una 
tavoletta' tuffa l'ansia vissuta, m 
dedica alla "sua" Madonna, per 
grazia ricevuta. E anche questa 
è poesia ». Leonardo A. Spagnoli, 
dal Popolo. 

il. DIAVOLO ZOPPO 

3g Appendice deììVNÌTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
Il cancelliere, che pure tremava 

per un'emozione facile a compren­
dersi, ricevette la lettera, r chi­
nandosi fino quasi a terra, si riti­
rò. Appena chiusa la porta, la 
regina cadde in deliquio nelle 
braccia delle sue spaventate da­
me. Il cancelliere portò la lettera 
al re senza averne letta una pa­
rola. Il re la prese con mano 
tremante, ne cercò l'indirizzo, che 
mancava, si fece pallidissimo, l'a­
perse lentamente, poi, vedendo 
dalle prime parole che era diretta 
ni re di Spagna, la percorse rapi­
damente. Non era che un piano 
d'attacco contro il cardinale. La 
regina invitava suo fratello e l'im­
peratore d'Austria a fingere, offe­
si convessi si trovavano dalla po­
lìtica di Richelieu, il cui eterno 

scopo era l'abbassamento della 
casa d'Austria, di dichiarare la 
guerra alla Francia, e di impor­
re come condizione della pace, lo 
allontanamento del cardinale dal­
la Corte; ma nessuna parola di 
amore leggevasi nella lettera. Il 
re, tutto contento, chiese se il car­
dinale era ancora al Louvre. Gli 
si rispose che Sua Eminenza at­
tendeva nel gabinetto di Stato gli 
ordini di Sua Maestà. TI re andò 
subito da lui. 

— Prendete, o duca, gli disse, 
voi avete ragione e sono io che 
avevo il torto; tutto l'intrigo è di 
politica, e non vi è parola d'a­
more in questa lettera; ma al 
contrario essa tratta gravemente 
di voi. 

n cardinale prese la lettera, e 

la lesse con molta attenzione; poi, 
quando l'ebbe scorsa fino alla fi­
ne, la ri lesse di nuovo. 

— Ebbene! Vostra Maestà è o -
ra persuasa fin dove arrivano i 
mie i nemici . Vi si minacciano 
due guerre s e non mi allontanate. 
Per la verità , a l vostro posto, io 
cederei a cosi formidabili istanze, 
e sarei pure soddisfattissimo di 
potermi ritirare dagli affari. C o ­
m e vedete , o sire, la mia sa lute 
va peggiorando in queste lotte e c ­
cessive, in queste eterne fatiche. 
Io dico, che secondo ogni proba­
bilità non potrò sostenere gli s t e n ­
ti dell'assedio della Roccella, e che 
è meglio che mi sostituiate con 
qualche altro va lente uomo che 
sappia condur bene la guerra, 
mentre infine io sono un sacro 
ministro che si devia continua­
m e n t e dalla sua vocazione per 
aggravarsi di cose per le quali 
non ha att itudine alcuna. 

— Signor duca. — disse il 
re. — io capisco, siate tranquillo: 
tutti coloro che sono nominati in 
questa lettera saranno puniti co ­
me meritano, e anche la regina. 

— Che dite mai, sire? Dio non 
voglia che per causa mia la re ­
gina provi lp minima contrarie­
tà! Ella mi hn sempre creduto 
suo nemico. s ì n \ benché la Mae­
stà Vostro pn«-n «Mestare' che io 
ho somme nrr.-o caldamente le 
sue parti, anche contro di voi. 
Oh, se ella avesse tradito Vostra 

Maestà nei riguardi dell'onore, 
sarebbe un'altra cosa e sarei i o 
il primo a dire: «Nessuna 
grazia, sire, nessuna grazia 
per la colpevole >. Fortunata­

mente, questo non è, e la Maestà 
Vostra ne ha avuto or ora una 
prova novel la. 

m— ^ vero, signor cardinale, — 
disse il re, — e voi avevate ra-

«Date un ba io - aug-gerl malignamente Richelieu - e dite alla Regina 
di parteciparvi con qoH puntali di diamanti rhe le avete re calato.. » 

gione come sempre: nondimeno 
la regina merita ancora tutta la 
mia collera. 

— Siete incorso voi , sire, ne l ­
la sua, e in verità, se ella t e ­
nesse un serio broncio alla Mae­
stà Vostra, io la capirei: l 'avete 
trattata cosi severamente— 

— Cosi tratterò sempre i miei 
*i i vostri nemici , duca, per a l to­
locati che siano, e qualunque 
sia il pericolo che io possa cor­
rere ad agire contro di loro con 
severità. 

— La regina è m i a nemica e 
non nemica vostra, sire: al con­
trario, ella è una sposa devota, 
docile e irreprensibile: lasciate 
dunque, sire, che io interceda 
per lei presso la Vostra Maestà. 

— Allora si umilii e torni a 
me per la prima. 

— Al contrario, sire, date voi 
l'esempio. Sospettando la regina, 
siete stato il primo ad a#rr torto. 

— Io, fare i primi passi! — 
disse il re. — Mai! 

— Sire, v e ne supplico. 
— D'altronde, in che modo 

potrei farli, questi primi passi? 
— Nel modo che credete più 

grato a lei. 
— E quale? 
— Date un ballo: sapete quan­

to la regina ami la danza: vi 
garantisco che il suo rancore non 
resisterà a un pensiero cosi 
gentile. 

— Signor cardinale, voi sa­

pete che a m e non piacciono 
tutti questi piaceri mondani. 

— Tanto più grata v e ne sarà 
la regina, conoscendo la vostra 
antipatia per tali piaceri; d'al­
tronde sarà per lei un'occasione 
di mettersi quei bei puntali di 
diamanti che l e avete regalato 
l'altro giorno per la sua festa, e 
dei quali non ha ancora avuto 
il tempo di ornarsi. 

— Vedremo, signor cardinale, 
vedremo, — disse il re, i l quale , 
allegrissimo per aver trovato la 
regina colpevole di un delitto 
di cui poco gli importava, e in 
nocente invece di una colpa che 
gli faceva molta paura, era già 
pronto a rappacificarsi con lei: 
— vedremo, ma, sul mio onore, 
voi siete troppo indulgente. 

— Sire, — disse il cardinale, 
— lasciate la severità ai min i ­
stri, l'indulgenza è virtù regale . 

Con questo, i l cardinale, s e n ­
tendo l'orologio suonar le undici . 
s'inchinò profondamente, ch ie ­
dendo al re licenza di ritirarsi e 
supplicandolo di riconciliarsi 
con la regina. 

Anna d'Austria che, dopo il 
sequestro della lettera, si aspet­
tava d'esser rimproverata, si 
stupì molto vedendo all ' indoma­
ni il re fare presso di lei qual­
che tentativo di r i a w i r ì n a m e n -
to. TI suo primo moto fu di ri 
uulsn. T,a fiere*™ della donna e 
la dignità della regina erano 

state troppo crudelmente offese; 
ma, vinta dai consigli del le sue 
dame, ella prese infine l 'atteg­
giamento di chi comincia a d i ­
menticare. IT re ne approfittò 
subito per dirle che era suo pro­
posito dare a l P»ù presto una f e ­
sta da ballo. 

Era cosa tanto rara una festa 
per la povera Anna d'Austria, 
che a questo annuncio, come il 
cardinale aveva previsto, l'ulti­
ma traccia di risentimento scom­
parve, s e non dal suo cuore, a l ­
meno dal suo viso. Ella chiese in 
che giorno doveva aver luogo la 
festa, ma il re rispose c h e s u 
questo punto gli occorreva i n ­
tendersi col cardinale. 

Infatti, ogni giorno il re ch ie ­
deva a' cardinale di fissare la 
data della festa, e ogni giorno il 
cardinale, con un pretesto qual ­
siasi, rinviava la cosa a t>iù 
avanti. Passarono c©<=} dieci 
giorni. 

L'ottavo giorno dopo la scena 
'•he abbiamo raccontato, il car­
dinale ricevette una lettera pro­
veniente da Londra, che conte­
neva soltanto queste parole: 

e Li ho: ma non posso l a s c n r 
Londra, visto che non h o dena­
ro. Inviatemi cinquecento dop­
pie. e quattro o cinque giorni 
dono che le avrò ricevute sarò 
a Parigi... i». 

fcontfnua) 
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La truffa del aras 
Anche nella questione del prezzo 

nel gas il governo ha spinto il ?uo 
P̂PORU'O ai gruppi monopolistici al 

limite del più vergogno-o favoriti­
smo. Questa accusa potrebbe sem­
brare eccessiva il x'orno in cui il 
comitato interministeriale dei prez 
y\ decide di diminuire le tariffe, ma 
ogni dubbio cade quando si esami­
nano le circostanze che hannv por­
tato alla decisione di ieri. 

^ La questione si trascinava da quat­
tro mesi. Il prez70 del carbon fos-
file fu ridotto ufficialmente il 7 no­
vembre 1949, ma di fatto era di­
minuito fin dal mese di ottobre. Da 
quell'epoca — logicamente — avreb­
bero dovuto esser diminuite le ta­
riffe del pas. Invece la diminuzione 
avrà effetto dal primo marzo: per 
quattro mesi EII industriali hanno 
lucrato la differenza. A quante de-
< ine di milioni ammonta questa as-
•urda imposta straordinaria pagata 
dagli utenti italiani all'Inlcis, alla 
Kdison e compagni' 

Il lato più clamoroso della que­
stione è dato però dalla misura del­
ia diminuzione e dal modo tn cui 
sarà applicata. Gli industriali, in se­
no alla commissione centrale prezzi, 
JÌ rifiutano sempre di discutere il 
problema della diminuzione, soste­
nendo addirittura di essere ancora 
•* creditori » verso gli utenti. Essi 
chiesero — sembra incredibile — unj 
aumento di altre 9 lire al metro cu-j 
bo. Tuttavia la commissione centra-1 
le prezzi — nella quale le aziende 
Municipalizzate e !a C.G.I.L. eser 
citano una efficace pressione — sor 
topose al comitato interministeriale 
le seguenti proposte: diminuzione d 
due lire al metro cubo per le azien­
de con produzione superiore ai too 
milioni di metri cubi annui (Roma 
e Milano); di lire 1,50 per le aziende 
roti produzione da jo a 100 milioni 
di metri cubi annui (Torino e Ge­
nova); di lire 1 per le aziende con 
produzione da 25 a $0 milioni di 
inetri cubi, di lire 0,50 per le azien­
de con produzione da f a 25 milioni. 
Nessuna diminuzione per le aziende 
con produzione inferiore ai f mi­
lioni di metri cubi annui. 

La proposta non costituiva certo 
l'optimum, anche perchè le grandi 
rzicnde avrebbero potuto operare 
•.ma riduzione di oltre 2 lire al me­
tro cubo; tuttavia essa teneva conto 
della esigenza di differenziare tra 
grandissime, grandi, medie e piccole 
aziende. E" evidente infatti anche ai 
profani che un metro cubo di gas 
•prodono in una azienda imponente 
come quella di Roma o di Milano 
rosta all'industriale meno di quello 
prodotto in una piccola industria di 
provincia. Porre l'azienda che pro­
duce 163 milioni di metri cubi (Ro­
ma e Milano) sullo stesso piano di 
quella che ne produce 5 significa 
.trangolare le piccole aziende. C'era 
inoltre una ragione di giustizia: si 
doveva ristabilire un certo equilibrio 
ira le grandi, le medie e le piccole 
aziende perchè in tutti i precedenti 
aumenti le grandi aziende avevano 
fatto la parte del leone. Per queste 
'iltìme le tariffe attuali erano quindi 
più che remunerative e il margine 
di guadagno diminuiva via via che 
.i scendeva verso le piccole aziende. 

Il comitato interministeriale dei 
prezzi ha invece deciso di dimi-
luire le tariffe di lire 1,50 per tutte 
!e aziende, ad eccezione delle pic­
colissime. Le due più grandi indu­

rne gassistiche italiane, quella di 
Roma che appartiene alla I tal gas e 
lucila di Milano che appartiene alla 
Edison, diminuiranno le tariffe di 

o 
lire t.fo anziché di due lire al me­
tro cubo. La riduzione di lire 1,50 
dovrà essere applicata anche da quel­
le piccole aziende per le quali gli 
stessi tecnici ministeriali avevano 
previsto una riduzione minore. In 
altre parole gli utenti di Roma e 
di Milano sono defraudati di al­
meno cinquanta centesimi al metro 
cubo: una cifra che un calcolo ot­
timistico fa ascendere a 160 milioni 
passerà illegittimamente ogni anno 
nelle casse della Edison e dell'Ita!-
t»as. Qualche piccola azienda si tro­
verà invece in difficoltà 

Ma alla 6n dei conti — dirà qual­
cuno — le tariffe del gas sono state 
diminuite! Questo è il punto più 
scandaloso della questione. I porta­
voce ufficiosi del Ministro dell'In­
dustria dicono infatti senza pudore 
che la riduzione del prezzo del gas 
è stata accettata dagli industriali a 
condizione che tra qualche tempo il 
governo decida un notevole aumento 
delle tariffe elettriche. La Edison 
produttrice di energia elettrica si ri­
farà i milioni risparmiati daglj utenti 
de) gas. Il conto tornerà perfetta­
mente, anzi sarà più che vantaggio­
so per i frusti, perchè l'aumento del­
le tariffe elettriche sarà molto più 
forte della diminuiztone apportata 
li prezzi del gas. 

g£*o$e?o alla Resameli 

PARIGI — Oltre 100.000 metallurgici sono in sciopero da vari giorni 
in tutta la regione parigina. Lo sciopero ha avuto origine tra le mae­
stranze del complesso « Renault ». La foto mostra un meccanico della 
« Renault » mentre indira un cartello affisso dal reparto 88, che 

« ha volato per lo sciopero » 

VNA INTERVISTA DI G/ ^ 1 J - / J . . 
T~\' 0 7 7C7C: 55-J^H A PARIGI 

Larga risonanza delle proposte di pace 
tra i popoli coloniali dell'Africa Nera 

Le repressioni degli imperialisti francesi sulla Costa d'Avorio e la *' sporca guerra,, nel 
Viet Nani - Condanne contro i Partigiani della Pace - Grande sviluppo del movimento 

PARIGI, 24 — Nel momento in 
cui i Partigiani della Pace eì pre­
parano a portare davanti ai parla­
menti di tutti i paesi del mondo 
le proposte del Comitato Esecutivo 
per il mantenimento della pace, 
Gabriel D'Arboussler, rappresen­
tante dei popoli dell'Africa Nera, 
ha concesso alla stampa parigina 
un'intervista sulla lotta che questi 
popoli conducono per la pace. 

— Quali risonanze ha avuto nel­
l'Africa Nera l'appello recentemen­
te lanciato dal Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace? — è sta­
to chiesto a D'Arboussier. 

— L'appello ha avuto vasta eco 
nonostante la scarsezza dei mezzi 
di diffusione esistenti nei nostri 
paesi. Per esempio la radio è in­
teramente nelle mani del governo 
franrese il quale, come voi sapete 
non ha affatto un atteggiamento 
favorevole, per non dire di peggio, 
alla propaganda per la pace. Ma 
come potrebbe non esser accolto 
un tale appello nei paesi dell'Afri­
ca Nera 1 quali, sebbene lontani 
dai teatri d'operazione delle duo 

LA SITUAZIONE AGRICOLA ALL'ESAME DELLA CONtEDERI ERRA 

Crisi nelle piccole aziende contadine 
II monopolio terriero soffoca l'agricoltura 

Ampia relazione di Ilio Bosi - Rendita parassitaria, tasse e alto prezzo dei prodotti indu­
striali all'origine della crisi - Solo modificazioni strutturali possono risollevare la situazione 

La situazione dell'agricoltura ita-
liana è oggetto In questi giorni di 
attento e approfondito esame da 
parte della piti forte e numerosa 
organizzazione esistente nelle cam­
pagne Italiane. la Confederterra. Il 
Comitato Centrale confederale e riu­
nito a Roma, nel salone dell'UESISA 
per discutere un ordine del giorno 
che reca, appunto, quest'unico e 
fondamentale argomento. La riunio­
ne è allargata al segretari di va­
rie organizzazioni provinciali ed a 
numerose personalità appositamen­
te Invitate. L'avvenimento assume 
particolare Importanza e significato 
In quanto si svolge a pochi giorni 
di distanza dalla Conferenza Econo­
mica della CGIL e per 11 fatto di lu­
meggiare uno degli aspetti più at­
tuali e più seri della situazione del 
Paese. 

La riunione si è aperta Ieri mat­
tina alle 10 e mezza, con un'am­
pia relazione di Ilio Bosi. 

Si parla molto di crisi agricola. 
ha detto Bosl; e crisi c'è. ma biso­
gna sforzarsi di comprendere bene 
di quale crisi al tratta. Le aziende 
colpite oggi dalla crisi, le aziende 
che non riescono a tirare avanti 
sono quelle del piccoli proprietari. 
ael piccoli affittuari, del mezzadri-
Bono già cominciati 1 sequestri e 
le vendite forzose. Le grandi azien­
de Invece sono — almeno per ora 
— al di fuori della crisi generale. 
Perciò se 1 grandi proprietari parla­
no di crisi, se elevano proteste e 
lamenti attraverso la Confagricol-
tura. essi lo fanno solo per tirare 
nuova acqua al loro mulino. Ma 
la realtà della crisi dell'agricoltura 
Italiana sono 1 contadini a denun­
ciarla. Non vi è alcun legame diret-

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VINCA 

Un fascista denunciò 
i suoi compagni assassini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 24 — Ieri gli avvocati 
che difendono le belve nere al prc-
:esso per la strage di Vinca aveva­
no messo in dubbio che un briga­
tista abbia consegnato al vecchio 
^artigiano Alfredo Ross:, padre di 
due amanti della libertà fucilati dai 
fascisti, un foglietto contenente 1 
nomi degli assassini di suo figlia­
stro Oreste Lori. Ma stamane il 
loro dubbio è stato dissipato e gli 
assassini che stanno in gabbia han­
no ricevuto un duro colpo: tra 1 
documenti del processo di Genova 
fatti esaminare dal Presidente è 
stato rintracciato .1 foglietto che 
i l Rossi aveva consegnalo al Pre­
sidente della Corte di Appello di 
Genova contenente i nomi dei fuci-
Jatori del partigiano Lori. Essi so­
no: Porta padre e figl:o. il Pensie­
rini, il Desti, il Cattabiani, il Co­
lombi. il Fialdini, il ten. Bovani, 
A Ciampi, Il Caregga, lo Slei, il 
Masetti, Umberto Rizzi, il Bernar­
dini ed un certo « Ballottino ». 

Le belve impallidiscono sotto la 
accusa precisa che fu formulata da 
un loro camerata e conservata ge­
losamente dal partigiano che l'ebbe 
!n consegna e la consegnò alla Giu­
stizia. 

Quando arrivarono a Vinca quel 
criminali chiesero del prete che non 
riuscivano a rintracciare e una don­
na li udì dire: • Adesso si fa una 
M>siz!one con tutti questi funerali •. 
finalmente lo scovarono e l'accom-
>agnarono verso Monsone. Il Par­
roco era con due suoi famigliari 
;he non lo vollero lasciare. Giunti 
si ponte di Vinca gli assass.nl gli 
dissero: • Andate, siete libero », e 
mentre 11 sacerdote ritornava su; 
ruoi passi gli spararono una lunga 
raffica alle spalle massacrandolo in­
sieme alle due persone di famiglia. 

Questi assassini, molti dei quali 
erano di paesi vicini a Vinca e a 
Bergiola e che andavano ad assas­
sinare popolazioni fra cui erano 
loro conoscenti, erano cori vigliac­
chi e paurosi che si recavano a 
compiere le stragi di Vinca con la 
faccia mascherata con un fazzolet­
to. Cosi li vide la giovane Ida 
Marchi mentre la mattina del 24 
agosto di buon'ora, da Monsone •»-
«Iva al paese di Vinca. In una ca-
rnhcAtU. étova c'erano —i 41 Que­

sti criminali, evidentemente del 
luogo e perciò con gli occhi ben­
dati per tema di essere riconosciu­
ti, essa nonostante la bendatura 
notò Cornino Farbiani, lo stesso 
delinquente che fino a pochi giorni 
prima si recava spesso a Vinca a 
ballare e che il 25 agosto fra le 
altre atrocità commise quella di 
assassinare due donne e sei dei loro 
figlioletti. 

Anche la madre della Marchi che 
fuggiva con il suo bambino in brac­
cio fu uccisa da questi briganti; le 
gettarono addosso una bomba • ma­
no che dilaniò la schiena al bimbo 
che essa teneva in braccio, ma sic­
come la donna fuggiva ancora, le 
spararono contro una rabbiosa raffi­
ca di mitra che la stese al suolo. 

R. C. 

to tra gli Interessi delle grandi e 
delle piccole aziende: ben diversi 
sono 1 loro rapporti col mercato e 
ben diversa è la loro capacità di 
resistere alle oscillazioni del prezzi. 
Perciò Bosl ha detto chiaro che 1 
contadini non al lasceranno condur­
re sul terreno d'una generica « di­
fesa dell'agricoltura » assieme ai 
rappresentanti della grande pro­
prietà. 

G.uel che occorre Intanto è esa­
minare a fondo 1 motivi del grave 
disagio di tanti settori agricoli. 

Il reddito sta calando, a causa del 
calo dei prezzi. Ma non tutti 1 prez­
zi calano, e non uniformemente. I 
prodotti Industriali e il riso, ad 
esemplo, non hanno avuto f o r t i 
oscillazioni: e sono produzioni con­
centrate principalmente nelle gran­
di aziende; i crolli si sono avuti In­
vece tra 11 bestiame da macello e 
tra 1 sottoprodotti del bestiame, nel 
vino, nella frutta.- nella verdura. 
nell'olio: < tutte • produzioni - la cui 
grande massa esce dalle piccole e 
medie aziende. 

Altro Importante elemento da te­
ner presente è 11 prezzo d'uso della 
terra. E" questo un elemento stabi­
le al passivo del bilanci aziendali 
In quanto 1 prezzi di affitto non se­
guono affatto I ribassi del prezzi 
del prodotti, anzi spesso seguono la 
tendenza contrarla. E al tratta di 
centinaia di miliardi che ogni anno 
vengono pagati alla grande proprie­
tà, Continuando di questo passo an­
che altre aziende finiranno con lo 
entrare In crisi: le grandi aziende 
capitalistiche affittate. E qui ti se­
gretario della Confederterra ha ri­
volto un monito esplicito a questi 
grandi fittavoli, capitalisti della ter­
ra Badate, ha detto, vi Ingannate 
se tentate di tirarvi fuori dal guai 
rifacendovi sul lavoratori. La sola 
linea di difesa contro la pressione 
della grande proprietà è quella for­
mata dal lavoratori: dunque chi 
vuol davvero salvare la propria Im­
presa deve dirigere 1 suol sforzi con­
tro l'altra parte. Se si realizzerà 
l'unità nelle campagne, l grandi 
proprietari parassitari e - assenteisti 
non saranno più In grado di difen­
dersi. 

Quali sono le proposte che ven­
gono dalla parte padronale? 

per ora è la solita, classica ri­
chiesta di < diminuzione del costi ». 
ossia di diminuzione del costo della 
manodopera. Questa richiesta ricor­
re regolarmente. Ma essa non ha 
mai portato con se alcun progresso 
tecnico, alcun miglioramento pro­
duttivo nelle nostre campagne. Se 
la soluzione della crisi dovesse es­
sere ancora una volta la stessa, quel­
la di peggiorare le condizioni di vita 
del lavoratori, nulla sarebbe risolto. 
La crisi non è nelle aziende che 
Impiegano salariati, ma proprio In 
quelle che non 11 Impiegano: * nel­
le aziende del coltivatori diretti, del 
mezzadri, degli affittuari. 

Che cosa è che soffoca l'agricol­
tura Italiana? Bosl ha Indicato tre 
fattori essenziali: 1) to renatta, che 
assorbe circa un quarto della pro­

duzione lorda (di questa ingente 
somma, 11 fisco non arriva a pren­
dere che il 18-22 %. con quale mar­
gine per la proprietà fondiaria è 
facile calcolare: eppure la rendita 
non viene reimpiegata nella terra, 
ed è quindi completamente passiva) ; 
2) le imposte, che pesano in media 
per il 23-24 % sul reddito, e in mi­
sura maggiore sulle piccole aziende; 
3) il costo dei prodotti Industriali 
(concimi, strumenti, macchine, se­
menti). 

Questi sono 1 tre obbiettivi con­
tro cui lottano 1 contadini. Esistono 
delle esigenze comuni con la pro­
prietà? Evidentemente no. per quan­
to riguarda la rendita. E no anche 
per quel che riguarda la diminuzio­
ne delle imposte. La grande pro­
prietà lotterà per far diminuire le 
proprie imposte, mentre 1 contadini 
devono lottare per far pagare al 
grandi proprietari le tasse che oggi, 
ingiustamente, colpiscono loro. 

Un altro aspetto ha rilevato Boat 
in questa profonda opposizione di 
Interessi tra grandi agrari e piccoli 
coltivatori. Esiste, come è noto, un 
calo dei prezzi alla produzione e 
una relativa stasi del prezzi al mi­
nuto. Ora accade che 1 grossi pro­
prietari sono nella maggior parte 
del casi direttamente legati ad enti, 

reclutati fino ad oggi! 
La Segreteria Nazionale del­

la F.G.CL è lieta di annuncia­
re che, proseguendo con •ac ­
cesso la campagna di tessera­
mento e reclutamento, seno 
stati superati gli iscritti del 
1949. Infatti gli iscrìtti mila 
F-GC.I. hanno già ragtimi to 
alla data del 24 febbraio la ci­
fra di 310186, e cioè il 1*7% 
rispetto agli Iscritti del 1949 
Particolarmente rilevanti sono 
i successi raggiunti in alcune 
Provincie, dove la percentoale 
di iscritti rispetto al 1949 rag­
giunge cifre molto elevate, co­
me ad Alessandria (147%), Biel­
la (173%). Varese (312%), Gros­
seto (14tf%), Frosinane (216%), 
Siena (136%), Macerata (135%)» 
Chieti (127"r), Salerno (191%), 
Brindisi (264 per cento), Pa­
lermo (294%), Trapani (496%), 
Ragusa (308%). ecc. 

castello dei monopoli anche la loro 
posizione ne risulterà gravemente 
Indebolita. 

Quali sono dunque le richieste 
delle classi contadine? Queste non 
si limitano, ha detto Bosi. a richie­
dere misure d'ordine contingente per 
uscire dalla crisi. Sanno che la de­
bolezza ' intrinseca dell'agricoltura 
italiana è dovuta al residui feudali 
che la minano; sanno che esistono 
fattori di crisi permanente nelle 
campagne Italiane e una generale 
situazione di arretratezza. Perciò 1 
contadini lottano per riformare que­
ste situazioni. Essi vogliono un at­
tacco alle strutture. Vogliono la ri­
forma fondiaria, la riforma contrat­
tuale. l'utilizzazione di tutta la ma­
nodopera In lavori produttivi. 

La Confederterra si Impegna a 
sostenere le lotte del fittavoli con­
tro gli affitti esosi, del mezzadri 
per contratti più giusti, del coltiva­
tori diretti contro la pressione fisca­
le. del braccianti per la conquista 
dei latifondi, del salariati, per con­
tratti soddisfacenti e cosi via. L'on-
ofeffivo generale è quello di libera' 
re dall'oppressione del monopolio 
fondiario le forze del lavoro e (per 
quel che riguarda la campagna) an­
che le forze del capitale. Altrimen­
ti dalla crisi non si esce, altrimenti 
non è possibile alcuno sviluppo del­
l'agricoltura nazionale. 

Sulla Importante relazione di ilio 
Bosl. che è stata molto applaudi'». 
si è aperto 11 dibattito, nel quale 
sono Intervenuti numerosissimi tra 
1 presenti. La riunione del Comita­
to Centrale della Confederterra pro­
segue oggi e si protrarrà fino a do­
mani. 

precedenti guerre, non hanno per 
questo sofferto meno crudelmente 
a causa di esse? E oggi ancora, 
mentre soldati dei nostri paesi 
sono utilizzati come mercenari nella 
« sporca guerra >» del Viet-Nam, 
mentre nuovi focolari sono in lutto 
a causa d5 questa guerra, ogni for­
ma di propaganda in favore della 
pace, ogni azione contro la guerra 
è senz'altro destinata a riscuotere 
il più vivo interesse tra le masse 
africane. 

— Tutti i cinque punti dell'ap­
pello per la pace sono senza dub­
bio importanti ma «1 quarto, che 
riguarda la cessazivne deMe re­
pressioni contro il movimento del 
partigiani della pace sembra inte­
ressare in modo particolare le po­
polazioni pacifiche dell'Africa Ne­
ra. Che cosa può dirci in proposito? 

— E' certo che il quarto punto 
è quello dei cinque che sarà più 
sentito dalle popolazioni dell'Afri­
ca Nera poiché, a parte le soffe-
ìenze subite nelle due guerre mon­
diali da migliaia di mutilati, cui 
non si riconosce- neppure il diritto 
a una indennità eguale a quella 
che percepiscono i loro compagni 
d'arme di origine europea, la re. 
pressione contro tutti gli elementi 
che lottano contro l'attuale politica 
di preparazione alla guerra colpi­
sce in pieno le nostre popolazioni. 

Le condanne politiche che oggi 
si pronunciano sono infatti centi­
naia. I recenti avvenimenti della 
Costa d'Avorio nel cor«o dei quali 
otto membri del Comitato direttivo 
del Partito democratico delia Co­
sta d'Avorio, sezione del Raggrup­
pamento democratico africano, han­
no attuato uno sciopero della fame 
di 17 giorni per orotestare contro 
la loro arbitraria detenzione, hanno 
messo in primo piano questo 
rispetto che la politica di prepara­
zione di una nuova guerra assume 
nel paesi dell'Africa Nera. 

Nessun dubbio che l'appello del 
Comitato Mondiale non costituisca 
uno stimolante ad una energica 
azione contro questa politica: e 
nessun dubbio che esso non serva 
a ilhiminpre le mnsse dei nostri 
paesi sul legame che esiste tra la 
laro situazione e quella dei popoli 
di tutto il mr.udo 5n lotia contro 
la guerrn 

— Come si propongono i parti­
giani della pace dell'Africa Nera 
di mettere in pratica 1 sumeri-
menti del Comitato Mondiale? S' 
prevede una campagna di discus­
sione e di ratifica dell'appello del­
la pace? Tn qual modo questa 
campagna si sviluppa, o si svilup­
perà? , 

— Le forme dell'azipne del par­
tigiani della Pace nell'Africa Nera 
sono ovviamente molto diverse da 
quelle che la campagna per la 
pace può avere ad esempio !n 
Francia. 

Con la loro partecipazione alla 
lotta contro il colonialismo, si può 
dir e infatti che le popolazioni del 
nostri paesi fanno parte del campo 
della" pace. Ed è in questa azione 
"ontro il colonialismo e contro lo 
imperialismo, il quale vorrebbe 
trasformare i nostri paesi in basi 
strategiche di attacco o di riple-
eamento che l'azione in favore 
della pace può svilupparsi con 
maggiore probabilità di successo e 
«*on maggiore efficacia. 

t suggerimenti del Comitato 
Mondiale dovranno quindi essere 
adattati a questa particolare situa­
zione. Ma senza dubbio 1 partigiani 
della pace i cui comitati sono at­
tualmente in via di cortituzlone 
non mancheranno di intervenire 

presso i membri delle assemblee 
parlamentari o locali per impe­
gnarli a sostenere le proposte del 
Comitato. E' questo un campo di 
azione molto vasto e, se dobbiamo 
giudicale da alcuni risultati già 
ottenuti dai Partigiani della Pace 
— in particolare ni momento del 
voto sul Patto Atlantico all'Assem­
blea Nazionale- francete, allorché 
la quasi totalità de: rappresentanti 
dell'Africa N«»ra si "sono rifiutati di 
ratificare questo patto — >ì certo 
che l'appello del Congresso mon­
diale sarà seguito da conci d i ri­
sultati deila azione p*«r la pace nel 
nostri paesi. 

Quali sono nell'Africa Nera le 
prospettive di sviluppo delle orga­
nizzazioni per la pace? 

— L'accoglienza riservata all'ap-

paesi hanno nel mantenimento del­
la pace. Se da una parte la lotta 
contro la guerra è una piattaforma 
che peimelte l'unione dei più lar­
ghi strati sociali, dall'altra il l e ­
game tra i pian: dei provocatori 
di guerra e gli inteiessi dei trusts 
capitalistici che sfruttano i nostri 
paesi, permette di realizzare l'uni­
tà di tutti gli uomini e di tutte 
le donne del nostro Paese, qualun­
que siano la loro origine etnica e 
le I010 concezioni filosofiche o re­
ligioso, nella lotta contro il colo­
nialismo e contro la guerra. Io so­
no nunquo convinto che le organiz­
zazioni per In pace, le quali trovano 
già una base solida negli organismi 
politici e sindacali esistenti nei 
nos'.n pnes.. M svilupperanno mol­
to raoidaireiite 

Infine nella lotta per la pace le 

Gabriel D'Arboussier sarà lunedi a Roma con la delegazione dei par­
tigiani della Pace che sottoporrà al Parlamento italiano i « 5 punti » 

pello del Congresso mondiale nel 
1949, le adesioni numerose a que­
sto Congresso, la larga partecipa­
zione delle organizzazioni politiche, 
sindacali e culturali dei nostri 
paesi ai lavori del Congresso di 
Parigi sono segni indubbi che an­
che nell'Africa Nera le organizza­
zioni della pace avranno largo 
sviluppo. 

Credo che le mie risposte alle 
tre precedenti domande mostrino 
chiaramente l'interesse fondamen­
tale che le popolazioni dei nostri 

giovani forze organizzate dei no­
stri paesi possono constatare il 
valore inestimabile della solidarietà 
delle forze democratiche del mon­
do intero e del loro appoggio ie l la 
battaglia per la liberazione dal 
giogo coloniale. 

Lottando per la pace gli uomini 
e le donne dei nostri paesi sono 
certi di lottare per la loro libertà 
e questo fatto costituisce la garan­
zia più sicura del successo delle 
organizzazioni per la pace nella 
Africa Nera. 

organizzazioni, società a n o n i m e . 
gruppi commerciali che accaparrano 
la produzione e stabiliscono 1 prez­
zi del mercato. Cosi gli agrari si ri­
fanno facilmente degli scompensi 
che Invece schiacciano 1 contadini. 

E neppure 1 piccoli produttori 
possono pensare di condurre assie­
me alla grande proprietà l'attacco 
al monopoli che tengono alti I prez­
zi del prodotti utili all'agricoltura. 
GII agrari non condurranno mal la 
lotta contro la Montecatini, perchè 
sanno che se cadrà un pilastro del 

Milano ha commemorato 
la morte di Eugenio Curiel 
Un appello della Federazione Giovanile Comunista ai giovani d'Italia 

MILANO. 3*. — Oggi, nel quinto 
anniversario dell'assassinio di Eu­
genio Curiel. delegazioni di lavora­
tori e di giovar! milanesi si sono 
alternate nella guardia d'onore pres­
so la lapide in Piazza della Conci-
dazione, dove cadde l'eroico dirigen­
te comunista. Decine e decine di 
corone di fiori e d'alloro sono state 
collocate di fianco alla lapide. Le 
delegazioni che hanno prestato la 
Guardia d'Onore sono quelle della 
Pirelli, della Borlettl. della Allean­
za Giovanile, della Innocenti, della 
CGE. della OM. della Tallero, della 
Marelll. della redazione e ammini­
strazione de e l'Unità ». della Brada 
e dell'Alfa Romeo. 

Tn serata, sempre In Piazza Conci­
liazione. ha avuto luogo una gran­
diosa manifestazione popolare nel 
corso della quale ha preso la parola 
il Direttore de « l'Unità » di Mila­
no. compagno Davide Lejolo. che ha 
commemorato 11 grande caduto. Una 
fiaccolata ha chiuso la manirsata-
slone» 

In occ—tone aell'atmiverauio 1* 

Segreteria nazionale della F.G.CL 
ha lanciato un appello in cui eor.o 
contenute le eeguentl parole d'ordi­
ne aila gioventù: 

e intensifichiamo la lotta in difesa 
della pace e dell'Indipendenza nazio­
nale perchè mal più la guerra Impe­
rialista. contro la quale Curiel ha 
combattuto, faccia scorrere 11 sangue 
della gioventù Italiana >. 

e imponiamo II rispetto delia li­
bertà e della vita umana, per Impe­
dire Il risorgere del fascismo per la 
cui sconfitta Curiel è caduto* . 

e Realizziamo una sempre più lar­
ga unità della gioventù italiana nella 
lotta per 11 lavoro, la pace, l'avveni­
re. memori della gloriosa tradizione 
del Fronte della Gioventù creato e 
diretto da Eugenio Curiel a. 

« Rendiamo sempre più forte, più 
ouraertwe la nostra FOCI, avanguar­
dia e guida della gioventù Italiana 
sviluppando per tutte le attività 11 
t lavoro d'eaaelto». reclutando per 

II Congresso Nazionale nuove mi­
gliala di giovani in onore di Euge­
nio Curiel ». 

Identificato l'autore 
del delitio di Milano 

MILANO. 34 (rj>*.) — E' atato 
Identificato, a conclusione di una ra­
pide, indagine della PolWa l'autore 
del delitto commesso ieri In un ap­
partamento di via Spallanaani IO* 
dove è etato rinvenuto 11 cadavere 
della quarantaduenne Caterina zam-
pieri. abbattuta a colpi di martello 
e sgozzata con un trincetto. 

I sospetti convergono sempre più 
sopra un giovane che a scopo di ra­
pina avrebbe commesso 11 crimine 
Si tratta del ventitreenne Guido Mar-
ohi d« Quaocnlo (Ferrar*) che » 
trovava a Milano dal 33 •coreo e che 
aveva lavorato alle dipendente del 
marito dalla vittima', e ralle eoi 
tracce la Polizia sta •ntramente 
operando par catturarlo. 

NUOVE RIVELAZIONI DE L'HUMANITÉ SUL COMPLOTTO CONTRO LA REPUBBLICA 

Una circolare segreta del partito gollista 
con istruzioni ol la polizia per il colpo di stato 

Direttive per l'occupazione dei punti strategici - Bidault preparava una documentazione 
per incriminare il presidente Auriol • La fuga del Peyré preparata dai servizi segreti? 

DAL rtOSTJtO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 34. — Lo scandalo del ge­

nerali dopo alcune giornate trascor­
se senza colpi di scene, è tornato 
oggi a dominare la ribalta politica 
francese. 

Neppure 1 risultati delle elezioni 
inglesi, che pure sono stati seguiti 
attentamente a Parigi in tutta la 
loro Incerta vicenda perchè possono 
avere notevoli ripercussioni sulla si­
tuazione interna ed esterna del pae­
se. hanno distolto l'attenzione gene­
rale dalle ultime fasi dell'affare degli 
« chequards » 

L'Humantti di stamani, confer­
mando le notizie pubblicate" ieri sul­
l'organizzazione di un complotto con 
cui De Gaulie tenterebbe di pren­
dere Il potere, sfruttando a suo van­
taggio lo scandalo e salvando cosi 
11 blocco americano dalla condanna 
che lo stesso scandalo ha fatto pe­
sare su di esso, ha pubblicato un 
documento che prova come resisten­
za della congiura non sia affatto un 
parto di fantasia come la stampa di 
destra ha Insinuato ma una realtà 
che Impone al lavoratori il compito 
di essere vigilanti e pronti a rea­
gire. 

Squadre d'azione 
Si tratta di una circolare segreta 

inviata dal partito gollista a tutti I 
suol membri nella polizia parigina. 
La circolare prevede l'organizzazione 
di un vero e proprio colpo di forza 
ed impartisce disposizioni sia per 
quella che essa chiama la < f a v pre­
paratoria » che per la t fase "esecu­
tiva ». 

Gli ordini raccomandano ad un 
raggruppamento di elementi fidati la 
creazione di squadre diz ione , l'iso­
lamento del comunisti, l'occupazio­
ne del municipi, il presidio del pun­
ti strategici, l'attacco contro gli even­
tuali isolotti di resistenza, 11 pattu­
gliamento delle strade etc. 81 leggo­
no nella circolare consigli di questo 
genere: «ricordarsi che chi tiene 1 
tetti tiene anche le strade a e « attac­
care sema tregua 1 gruppi isolati: 
non accontentarsi di disperderli a. 

Ma la vigilanza popolare • l'azione 
coerente dei comunisti. 1 quali, non 
aaseado neppure scalfiti dallo scan­
dalo hanno potuto denunciare tut­

ta la corruzlane della maggioranza 
e fare 1 nomi di tutti 1 corrotti, gol­
listi compresi, rendono molto pro­
blematiche le velleità dell'aspirante 
dittatore. 

Oggi intanto, dinanzi alla commis­
sione d'inchiesta è stato fatto an­
che U nome di De Gamie: nella se­
conda parte del suo interrogatorio. 
il generale Maat è stato Infatti co-
strotto ad ammettere che durante la 
sua permanenza a Parigi egli si è in­
contrato ripetute volte con De Gaul-
le. per U quale nutre * venerazione 
e rispetto »• * Semplici questioni di 
cortesia » ha poi precisato Mast per 
giustificare gii incontri, ma essendo 
egli noto come uno dei fedeli dei ge­
nerale anche questo particolare po­
trebbe rivelarsi interessante nel se­
guito rteinr.ch'esta-

/{ capitano Girar dot 
Per 11 resto la deposizione di Mast. 

pur non avendo apportato molti ele­
menti nuovi, dato che 11 generale 
aveva avuto la possibilità di prepa­
rare con cura la sua test è stata 
schiacciante per altre personalità 
già coinvolte nell'affare: Le Troquer. 
Ramadier e Coste-Floret 

Un documento pubblicato oggi dal­
la commissione d'inchiesta ha con­
fermato intanto che Io 8.M. francese 
e le sfere governative in genere 
non sono altro che un campo di bat­
taglia e di intrighi fra diverse fa­
zioni che si Eervono del servizi se­
greti per scambiarsi 1 colpi più spie­
tati. 

Dal documento che è .la deposizio­
ne fatta dal capitano Girardot della 
fiDEOE (««rvlzio spionaggio e coctro-
nptonaggio) risulta che questa spe­
cie di intelligence Sermce francece 
ha tentato di € comprare » l'avven­
turiero Peyré promettendogli aiuti 
e forse organizzandone la fuga in 
Brasile allo scopo di scagionare ti 
generale Revers ed accusare invece 
altri individui. 

Ef dunque un continuo ripetersi 
di accuse e contro-accuse seguito 
da)le solite smentite: infangati tut­
ti. senza distinzione, gli uomini del 
blocco americano cercano ormai sol­
tanto di restare a galla distribuendo 
Il maggior numero di colpi al loro 

colleghl nella politica di servilismo 
e corruzione. 

Un elemento interessante è infi­
ne dato dal gioco che Bidault ha 
tentato di fare per sgominare 1 suol 
rivali con l'aiuto delie rivelazioni 
sullo scandalo- Già si sa che egli 
prima ancora di fare la sua dichia­
razione alla Camera fece pressioni 
sul governatore della, Tunisia perche 
questi lo alutasse a raccogliere un 
grosso dossier con tutti l documenti 
che potevano mettere In cauta 1 
socialdemocratici. Cosa voleva farne 
Il presidente del consiglio? Non è 
Inutile sottolineare che essendo so­

cialdemocratico anche li Presidente 
della Repubblica Auriol. questa tat­
tica di Bld.iult conferma che egil 
Intende partecipare attivamente ai 
complotto di Do Gaulle 

GIUSEPPE flOFFA 

Ridotta la pena 
a Von Mansfein 

BERLINO, 24. — La sentenza 
pronunciata contro 11 criminele di 
guerra Von Manstcin è *tata ri­
dotta dalla Corte Militare britanni­
ca di Amburgo da 18 e 12 anni 

BRUTALITÀ' DI UN PADRE SNATURATO 

Te tira di violentare 
le proprie due figlie 

LECCE. 24 — Un episodio di be­
stiale violenza ha Ieri sconvolto gli 
abitanti del piccolo paese di Curai: 
tale Antonio Conte fu Vincenzo, di 
anni 43. ritirandosi ubriaco nella pro­
pria essa sita nell'abitato di Cursl, 
Iniziava, per futili motivi, una acuta 
lite con la propria figlia. Addolorata, 
di anni 16. tabacchina. Ad un certo 
punto II padre snaturato, acceso da 
bestiale erotismo. Impugnava un fu­
cile e dietro la minaccia dell'arma, 
ordinava alla*g!ovane figlia di spo­
gliarsi. Poi si gettava sulla figlia per 
violentarla. L'altra figlia del Conte, 
Ines, di anni 20. attratta dalle grida 
della sorella, si precipitava In suo 
aluto. E padre anaturato Impugnava 
di nuovo li fucile e si scagliava anche 
su di essa cercando di violentarla. 

Le forti grida delle due ragazze 
attiravano per fortuna l'attenzione del 
vicinato che. invasa la casa del Con­
te. sottraevano le due giovani dalla 
bestiale violenza paterna. 

I mutilati ricevuti 
dall'on. Bonomi 

Il Prendente del Senato, on. Iva-
uoe Bonomi, ha ricevuto ieri a Pa­
lazzo Madama il presidente della 

Associazione Nazionale Mutuati e 
Invalidi di Guerra a w . P.etro Ric­
ci ed alcuni membri del C C. d«*l-
l'Assoc:az:onc stessa. 

I rappresentanti dei mutila:, di 
guerra, che crono accompagnati 
dal senatore Cipriano Facchinetti, 
presidente del Gruppo parlamen­
tare mutilati, e d;.l senatore Ma­
rio Palermo, hanno fatto predente 
all'ori. Bonomi l'estrema urgenza 
di dar corso ol progetto di legge 
sul riordinamento delle pensioni di 
guerra, ponendo in evidenza l'an­
sia dei mutilati per la risoluzione 
di tale loro vitale problema. 

Arrestati tntti e tre 
gli «assassini del taxi» 
BOLOGNA, 24. — Con l'arresto 

del pregiudicato Paolo Ferri di Do­
menico Ji anni 28 abitante in via 
Casoni 5 la Mobile asserisce di 
aver completato il terzetto degli 
aasaasini nell'autista del taxi n. 17# 
Giorgio Csmoranl. 

http://assass.nl
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D AL L'I NT E R N O E D A L L ' E S T E R O 
GIORNATA NERA 'PER IL GOVERNO NEL DIBATTITO AL SENATO 

Li Causi denuncia il tradimento 
dell'autonomia regionale siciliana 

In un forte discorso d'opposizione, il sen. Lucifero rivela le scandalose complicità tra il governo 
e la Società Meridionale Elettricità - La critiche di Marroncini (d.c.)r Ricci (p.r.i.) Romita (p.s.u.) 

La fidanzata dell'omicida 

N*l dibattito sulle comunicazioni 
del Governo che si svolge al Se­
nato, la maggioranza degli inter­
venti continuano ad essere di cri­
tica e di opposizione. Avevamo sen­
tito nei giorni scorsi muovere cri­
tiche da parte del sen. Pallastrelli 
( D O . del sen. Pa/.io (PLI), del 
sen Gasporotto (Misto). Ieri mat­
tina abbiamo potuto udire un di­
scorso d'opposizione del sen. Mar-
concim (DC) e una vera e propria 
requisitoria, con tanto di clamorose 
denunce di grossi scandal:, del se­
natore Lucifero (Mon. Indip.;. 

Il sen. MARCONCIN1 volerà poi 
H favore del Governo, ma ieri mat­
tino ha sviluppato un ampio inter­
vento sui problemi delle zone di 
montagna, in cui la decadenza del­
l'antica economia artigianale e il 
progressivo impoverimento delle 
popolazioni conducono a una vera 
e propria forma di imbarbarimento 
di grandi aree discretamente popo­
late che il Governo dimentica nel 
modo più assoluto. 

Ma il fatto più importante della 
seduta antimeridiana è stato il di­
scorso del sen. LUCIFERO, discor­
so di netta opposizione, anche se 
contenuto (com'è inevitabile per un 
liberale) nel limiti della critica ne­
gativa e demolitrice. Comunque la 
critica del sen. Lucifero ha toccato 
nel segno ed è culminata nella de­
nuncia di un gravissimo scandalo 
di cui sono protagonisti il partito 
governativo, il Governo medesimo 
e la Società Meridionale di Elet-j 
tricita. 

Lucifero ha affermato che la for­
mula anticomunista dei 18 aprile 
— formula negativa elettorale — 
non poteva essere la linea d'azione 
di un Governo: la crisi era quindi 
inevitabile ed ha cominciato a ma­
nifestarsi da quando il ministro 
Merzagora si è dimesso dal Gover­
no. provocando il pr:mo piccolo 
rimpasto. Da allora — ha detto Lu­
cifero — il Governo è diventato 
HUtontano, cioè prepotente. Lo stes­
ilo Lucifero denunciò alcuni mesi 
fa al Senato lo scandalo di un 
Prefetto che si era permesso di 
richiamare all'ordine il direttore di 
un giornale: qualsiasi Governo de­
mocratico avrebbe provveduto alla 
sostituzione di quel Prefetto. In­
vece egli è tuttora in carica e forse 
verrà promosso, mentre il direttore 
del giornale ha perduto il proprio 
posto. La crisi attuale è negli uomi­
ni che stanno al Governo — do 
Sceiba a ministro dello Stato debole 
« prepotente » a Pella - asino in 
mezzo ai suoni », da De Gasperi 
stesso. • Donna Prassede legata alle 
idee cattive con la stessa tenacia 
che alle buone », a Sforza che dice 
spesso cose che non dovrebbe dire. 
La crisi — secondo Lucifero — è 
nell'incertezza, nell'atmosfera di 
incubo in cui si governa e si legi­
fera; è crisi di sfiducia nell'onestà 
degli amministratori, nella capacita 

degli uomini che dirigono lo Stato, 
nella continuità dello Stato stesso. 
Il Governo attuale è provvisorio, 
svaluta il Parlamento e durerà 
quanto potrà, perchè esso governa 
«olo con la maggioranza, cioè con 
una parte del Parlamento: quesu 
alcune tra le tante accuse mosse a 
De Gasperi dal sen. Lucifero che 
— a un certo punto — è arrivato a 
paragonare — tra lo rabbia conte­
nuta di De Gasperi — il Governo 
attuale a quei miseri residui del 
borsanerismo che si incontrano oggi 
in certi quartieri, dove nel dopo­
guerra ci fu chi si arricchì oltre 
misura. 

Ma la più drammatica accusa è 
venuta in tema di corruzione, te-

coasiderare lo Stato come l'ammi­
nistrazione privata di determinati 
gruppi e interessi. Ed ecco lo scan­
dalo: in questi giorni la SME ha 
acquistato la SEM. La SEM (Socie­
tà Editrice Meridionale) è il com­
plesso editoriale dei giornali di 
Napoli e possiede una forza gior­
nalistica notevole. Il sen. Lucife­
ro ha affermato di avere la sen­
sazione che con l'acquisto della 
SEM — che verrà messa a dispo­
sizione della propaganda del par­
tito democristiano e del governo — 
sì siano negoziati gli aumenti di 
tariffe per il consumo dell'energia 
elettrica, a tutto favore degli azio­
nisti della SME e a carico dei po­
veri consumatori meridionali. La ma su cui l'oratore aveva già me»-

so il dito sovente, lungo tutto il denuncia di Lucifero ha prodotto 
discorso. Sotto tale profilo il sen. viva impressione. De Gasperi per. 
Lucifero ha accusato il governo di lottava con La Malfa, i senatori 

d.c. guardavano il capo, ma non 
ne ricevevano alcun segno di con­
forto. Lucifero ha concluso augu­
randosi che questo sia l'ultimo ga­
binetto De Gasperi 

Il dibattito è proseguito nel po­
meriggio, con rinnovati attacchi e 
ininterrotte critiche, anche se qual­
cuno — come il sen Federico RIC­
CI (PRI) — non faceva seguire una 
dichiarazione di voto contrario alle 
argomentazioni decisamente «favo­
revoli al governo. Il sen. Ricci ha 
criticato su tutta la linea l'azione 
governativa, dal cattno funziona­
mento dei Ministeri, alla svaluta­
zione del Parlamento, dalla asso­
luta carenza di opere per Troneg­
giare la disoccupazione, al pessimo 
impiego degli investimenti, dalla 
cattiva politica emigratoria al dan­
neggiamento dell'artigianato. 

Trama 
tra il 

di vergognosi 
governo e la 

legami 
m a f i a 

Dopo di lui ha preso la parola 
il compagno LI CAUSI, che ha 
tracciato un ampio quadro della Si­
cilia tradita dal complotto degli 
interessi più disparati, di cui si fan­
no strumento tanto il governo re­
gionale, quanto quello centrale. 

Li Causi ha tratto lo spunto da 
alcune affermazioni antiregionali-
•tiche fatte a Palazzo Madama in 
questi giorni, per ricordare la pro­
fonda esigenza storica, economica 
e sociale delle autonomie regiona­
li delle isole, nel quadro del loro 
sviluppo democratico e perciò del­
la loro emancipazione dallo sfrut­
tamento del capitalismo settentrio­
nale. Chi si pronuncia contro l'au­
tonomia siciliana — ha affermato 
Li Causi — non conosce la lotta 
del popolo siciliano per la sua l i ­
bertà e mostra di non comprende­
re che alla base di questo vero e 
proprio movimento di iiberazione 
del popolo siciliano sta la situa­
zione di depressione economica 
strutturale che determina in Sici­
lia il fenomeno unico di una di­
soccupazione permanente elevatis­
sima. La Sicilia è l'isola che alla 
màssima" densità della popolazione 
unisce la massima estensione del 
latifondo, la minima quantità di 
•nergia elettrica e — quale carat­
teristica di estrema miseria — la 
massima quantità di popolazione 
attiva disoccupata: si calcola in­
fatti che I disoccupati perenni sia­
no in Sicilia oltre 300.000. 

Una serie di tradimenti — dalla 
Cr«^*U4Ìone del 1812. alla politica 
di Crispi — hanno portato il po­
polo siciliano a pretendere istituti 
giuridici che gli garantissero il di­
ritto ad una legislazione primaria, 

vale a dire ad un Parlamento so­
vrano. 

L'autonomia è dunque una pro­
tonda esigenza del popolo sicilia­
no ma questa esigenza viene ogni 
giorno tradita dal governo di De 
Gasperi e dallo stesso governo re­
gionale, sorto sulla strage di Por-
tella della Ginestra, strumento di 
fascisti e monarchici, degli ame­
ricani — la cui presenza molto pe­
sa in Sicilia — e dei gruppi più 
'•eazionari dell'Isola. 

/ / « caso Rizzotto » 

A proposito di legami tra dovei. 
no e mafia Li Causi ha denuncia­
to la vergognosa dichiarazione di 
Sceiba alla Camera sul caso Riz­
zotto (•• Rizzotto è stato ucciso da» 
*uoi compagni » ha detto il Mini­
stro degli Interni), dichiarazione 
che ha scatenato un'ondata di in­
dignazione nella popolazione del­
l'isola e ha provocato la dispera­
zione dei genitori del povero sin­
dacalista ucciso, i quali sapevano 
esattamente chi erano i colpevoli. 
Come sia possibile da parte del 
Ministro degli Interni una cimile 
menzogna, è cosa che non si può 
neppure immaginare. 

Li Causi ha continuato afferman­
do che « nell'assistere alla mistifi­
cazione di quell'infinità di banditi 
che si presentano a plotoni affian­
cati alla Prefettura, alla Questu­
ra, al Comando del col. Luca per 
arrendersi — oppure vedendo sui 
giornali democristiani largamente 
propagandata l'invenzione della fu­
ga di Giuliano — si ha la netta 
impressione che il Ministro degli 
Interni cerchi una diversione per 
coprire le responsabilità dei parti­

ti governativi negli assassini! pò-
litici avvenuti in Sicila ». 

Ecco, dunque, il nodo della si­
tuazione; la crisi* permanente dei 
governo regionale è frutto del « pat­
to scellerato » contro il popolo si­
ciliano. In base a questo patto e 
stato violato l'accordo concluso in 
Prefettura sulla concessione dei 
3000 ettari di terra ai contadini; in 
base- a questo patto scellerato è 
stato possibile al governo regionale 
non tener conto di un voto una­
nime del Parlamento siciliano per 
l'eliminazione dei « gabclloti •>; in 
forza di esso i poliziotti ancor oggi 

lvigilano i campi seminati dai brac­
cianti per impedir loro di andare 
a zappettare quei terreni ma inu­
tilmente si tenta oggi di far tor­
nare indietro il popolo siciliano, e 

svuotare di contenuto democrati­
co lo Statuto regionale. Inutilmen­
te. « Sappia il governo centrale e 
sappia pure il governo regionale 
— ha affermato con energia Li 
Causi concludendo il discorso — 
che le forze popolari siciliane, in 
istretta unità con tutto il popolo 
italiano, vogliono potenziare tutti 
gli organismi sorti per fare fronte 
alle impellenti necessità delle mas­
se isolane, cioè tutti gli strumenti 
con cui il governo centrale deve 
dare pieno adempimento agli im­
pegni presi. Ecco che cosa signifi­
ca l'unità del paese, nella coscien­
za delle masse lavoratrici! ». (Ap­
plausi vivissimi e congratulazioni 
anche da senatori indipendenti, co­
me Labriola). 

47 voto di Romita 

lavoratori rifiutino di sbarcare e 
trasportare armi sollevando viva­
ci proteste alla estrema sinistra. 
Egli parla a lungo del rapporti fra 
i vari partiti socialisti afferma 
che il PSU è il solo partito socia­
lista suscitando le proteste dei * pi­
selli ». Tiene a precisare la posi­
zione del PSU verso il partito co­
munista, affermando che l'esisten­
za di questo è una garanzia per la 
democrazia 

Un altro discorso di opposiziu 
ne è stato pronunciato dal senato­
re BERGAMINI (liberale indipen­
dente) il quale ha parlato a lungi» 
della missione che attende ; libe­
rali usciti dal governo. 

Esuberante ed inefficiente, cosi 
Bergamini definisce il nuovo go­
verno elencando il numero dei 
nuovi ministri, degli alti commis­
sari e dei sottosegretari. Accenna 
quindi al miracoloso ritrovamento 
tra le pieghe del bilancio dei 250 
miliardi da utilizzare per nuovi in­
vestimenti e chiede a De Gasperi 
te il miracolo è dovuto alla pre­
senza di Campilli nel governo. De 
Gasperi cerca di controbattere, ma 
appare visibilmente scosso. » Se 
avessimo avuto quei miliardi — di­
ce — li avremmo sborsati per 
tempo ». 

« Ma allora perchè li avete stan­
ziati?. per la propaganda? » si chie­
de da sinistra. 

Bergamini conclude affermando 
che durante i 20 anni del fascismo 
egli, senatore, recandosi a Palaz­
zo Madama trovava l'aula del Se­
nato piena di camicie nere. Allo­
ra — egli prosegue — io sedevo 
sui banchi di sinistra e di là scen­
devo per dare il mio voto contro 

11 cadavere di Mariolina Mammoli, la giovane fl danzata del pazzo di Filottranu, ossassinmta dal 
Lillini in un accesso di folle gelosia, giace all'obi torio di Ancona 

il governo fascista. Oggi siedo su 
banchi di destra, ma la mia opi­
nione è la stessa e da questi ban­
chi scendo per dare il mio voto 
contrario a questo governo «. 

Partigiani assolti 

DOPO DUE GIÓRNI DI FUGA BRACCATO DAI CARABINIERI 

Rientrato di notte in paese 
il pano di Filottrano si è ucciso 

All'alba di ieri dietro la chiesa il Lillini ha piantato in terra il 
fucile e si è sparato alla tempia - Le ultime ore dell'omicida 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LA SPECULAZIONE GOVERNATIVA SULLA S. GIORGIO 

Il tentativo di diffamare Genova 
denunciato da Pessi alia Camera 

Il democristiano Togo! ribadisce la politica di smobilitazione delle in­
dustrie - Il compagno Giorgio Amendola commemora Eugenio Curici 

All'inizio della seduta di ieri alla 
Camera, dopo la commemorazione 
da parte dei vice-presidente MAR­
TINO del deputato del P S U Gio­
vanbattista Pera, alla quale si sono 
associati oratori di tutti i gruppi, 
il compagno Giorgio AMENDOLA 
ha preso la parola per commemo­
rare Eugenio Cunei, nel quinto 
anniversario della sua e r o i c a 
morte. 

Curiel — ha detto Amendola — 
non fece parte del Parlamento 
italiano, perchè egli è vissuto ed 
è caduto nei tempi oscuri della 
Dittatura fascista. Ma la sua breve, 
eroica vita, deve esaere onorata dal 
Parlamento, perchè se oggi un 
Parlamento vi è in Italia, e vi è 
vita democratica, ciò si deve alla 
lotta e al sacrifìcio di uomini come 
Curiel. E* bene non dimenticare 
mai questo! 

Cur.el cadde a Milano il 24 feb­
braio 1945, quando i fascisti, alla 
vigilia del loro crollo ignominioso, 
colpivano più crudelmente. Egli fu 
assassinato, freddato da una scari­
ca di mitra in una piazza di Mi­
lano, dove venne" riconosciuto men­
tre si recava a un convegno della 
Direzione del Partito comunista. 
Egli aveva trentadue anni. 

La vita di Curiel 
Amendola ha ricordato ie tappe 

della vita di Curiel. Laureatosi a 
20 anni e rivelatosi come una sicu­
ra promessa delle scienze fisiche e 
matematiche, insegnò a Padova per 
5 anni, finché non venne allonta­
nato per persecuzione razziale. 
Egli avvertì subito i limiti dell'an-
tifascismo accademico, incapace di 
tradursi in azione e di portare 
alla lotta le masse popolari che 
la dittatura opprimeva: fondò dap­
prima un giornale studentesco che 
ebbe larga influenza tra i giovani, 
poi si iscrisse al Partito comunista 
e svolse importanti missioni in 
Italia e all'estero. Nel 1939 fu ar­
restato, tradotto in carcere e poi 
al confino di Ventotene. Liberato 
ccn la caduta del fasciano, l'8 set­
tembre 1943 lo trovò alla testa del 
giovani che prendevano la via del­
la lotta annata contra il nati-fa-
seismo- a lui va il grande merito 
di aver fondato il Fronte della 
Gioventù, uno dei più forti stru­
menti di lotta contro l'oppressore: 
a lui v a il merito di essere stato 
uno dei capi più alti della Remi­
ttenza* , 

Fu Eugenio Curiel che, quando 
il fellone e traditore Graziani lan­
ciò il suo bando per l'arruolamento 
della gioventù italiana al servizio 
dello straniero invasore, scrisse il 
manifesto di risposta al traditore. 
Al « no ». di Curiel contro il tra­
ditore Graziani fecero eco le gran­
di masse dei giovani italiani, che 
centro 1 tedeschi invasori e i tra­
ditori fascisti impugnarono le ar­
mi per usarle fino alla vittoria. 

Il cordoglio della Camera 
Dopo aver letto la motivazione 

della medaglia d'oro concessa alla 
memoria di Eugenio Curiel, Amen­
dola ha chiesto al Presidente della 
Camera di volere esprimere alla 
compagna e alla famiglia di Cunei 
i! cordoglio e la riconoscenza della 
Camera italiana per il sacrificio 
eroico di lui. (Applausi a sinistra). 

Il vice-presidente MARTINO ha 
pronunciato brevi parole, affer­
mando che figure come quella di 
Curiel resteranno come esempio in­
dimenticato dinanzi al popolo ita­
liano. Il vice-presidente ha annun­
ciato che un telegramma sarà in­
viato a nome della Camera alla fa­
miglia di Curiel. " 

Dopo lo svolgimento di interro­
gazioni, due delle quali del com­
pagno CAPALOZZA, la maggio­
ranza ha eletto vice-presidente del- | 
l'Assemblea il d.c. Giovanni Leone.] 

Tre ore sono state qu:ndi dedi-i 
cate allo svolgimento d. due :nter-l 
pellanze sulla gravisi ma situazio-
ne delle industrie liguri. La pri­
ma interpellanza era del d .c Pal-
lenzona. la seconda del compagno 
Pejtsi. 

PALLENZONA ha svolto in so­
stanza la sua Interpellanza senza 
nreoccuparsi affatto o quasi affatto 
della situazione di smobilitazione 
delle industrie, ma solo invocando 
l'appoggio del governo ai crumiri 
che rompono l'unità operaia favo­
rendo la smob.litazione. 

Il compagno PESSI ha diviso il 
suo forte intervento in due parti. 
.Velia prima egli ha fatto un qua­
dro • documcntatissimo e dramma­
tico della situazione di smobilita­
zione cui le industrie liguri sono 
state portate dalla politica econo­
mica del governo. Nei complessi 
della Finmeccanica, come delle 
Finsider, migliaia di licenziamenti 

Isoao «tati effettuati, • ai lavora 

con una utilizzazione degli impian­
ti che all'Ansaldo, negli otto sta­
bilimenti ILVA, alla S. Giorgio ecc. 
non supera il 30 per cento del po­
tenziale. 

Esaminando poi la situazione del­
la S. Giorgio, Pcssi ha smaschera­
to sia l'azione di crumiraggio svol­
ta dai liberini sia la campagna dif­
famatoria che si è orchestrata con­
tro l'intera città di Genova. Gli 
incidenti consistono solo in una fi­
schiata ai crumiri e nel fatto che 
uno sputo ha colpito un dirigente: 
nessun incidente serio, nessun fe­
rito, nessuna violenza si è verifica­
ta e tutto ciò che il d.c. Pellanzo-
na ha potuto fare è stato infatti 
di leggere una lettera di protesta 
di un impiegato crumiro per l'osti­
lità di cui si sente circondato. E 
tuttavia la Direzione ha preso pre­
testo da questi incidenti per diser­
tare la fabbrica: Pessi ha chiesto 
che costoro, che pur disertando, 
continu 
stipendi, siano puniti. 

Ha preso quindi la parola il sen. 
ROMITA (PSU) che ha spesso in­
terrotto il proprio discorso per da­
re notizia dei bollettini sulle e le ­
zioni inglesi. Il fondatore'del PSU 
ha dichiarato che voterà contro il 
nuovo governo, per esprimere la 
generale sfiducia che regna nel 
paese. A questo proposito egli ac­
cetta solo in parte il giudizio dato 
dal compagno Togliatti alla Came­
ra secondo cui questa è la più gra­
ve crisi che il paese abbia traver­
sato nel dopoguerra. Grave — per 
Romita — non è che questo sia 
vero, ma che si dica questo. Egli 
ha quindi paragonato De Gasperi 
a Facta ed ha ammonito il Presi­
dente del Consiglio a fare atten­
zione: Facta ha portato al fasci­
smo. Egli non vorrebbe che De Ga­
speri facesse altrettanto e — per 
impedirlo — propone che opposi-] 
zione e governo si stringano sem­
pre la mano dopo le discussioni. 

Romita dichiara quindi la sua 
opposizione al governo sul terre­
no della politica interna, della po­
litica economica e della politica 
estera- Per la politica interna de­
plora che l'on. De Gasperi non ab­
bia voluto separarsi dall'on. Sceiba. 

DE GASPERI — • E' per solida­
rietà •. 

SCOCCIMAItRO — Prendiamo 
atto. 

PASTORE — Non per consenso 
allora? Solo per solidarietà? Ma 
la solidarietà in questo ca*^ è com­
plicità! 

Per la pol.t.ca economica l'on. 
Romita si dichiara favorevole al 
piano della CGIL e si congratula 
con il governo per avere inviato 
alla Conferenza economica i Mini­
stri La Malfa e Campilli. Dopo 

FILOTTRANO, 24. — La dram­
matica fuga che durava da due 
giorni del folle omicida di Filot­
trano dopo l'assassinio della fidan­
zata e di un autista e il ferimento 
di 23 persone, si è conclusa all'ai-

. ! « . . . _ .*.**_: . l i _ _ . . _ . . . . _ I 0 a dl" stamane in una nuova tra-
OOPO nlcSI 01 CdrCcTB \9ed1a che ha scosso profondamente 

r ' l ' an imo della popolazione di tutta 
la zona. 

Un secco colpo d'arma da fuoco 
ha svegliato nelle prime ore di 
stamane gli abitanti della frazione 
di Montoro. Un improvviso panico 
ha colto la popolazione nell'idea 
che il folle fosse tornato di notte 
in paese a compiere altre stragi. 
Ma dopo lo sparo — e per lungo 
tempo tutte le porte e le finestre 
erano rimaste serrate — ti paese 
è caduto nel più grande silenzio. 
Intanto l'operaio Augusto Stachiot-
ti era accorso verso la chiesetta 
parrocchiale nella cui direzione si 
era udito lo sparo. Dietro la chie­
sa, riverso in una pozzo di sangue, 
giaceva il corpo di ~marescià 
con la testa spappolata. Accanto a 

MODENA, 24 — Nove partigia­
ni: Bonfigli Vaccari, Guerino Mai­
ni, Federico Marazzi, Giuseppe 
Ferrari, Tonino Ceriati, Luigi Bei-
lodi, Erasmo Andreoli, Renato An­
gelini, Aristide Zalghi, sono stati 
scarcerati nel pomeriggio di oggi 
dopo più di sette mesi di deten­
zione. Essi vennero arrestati l'otto 
agosto 1949 ad opera della Polizia 
di Modena sotto l'imputazione di 
aver giustiziato nel dicembre del 
1944 certo Tulio Telia di S. Possi-
donio riconosciuto spia al servizio 
dei nazifascisti. 

Il Procuratore della Repubblica 
ha assolto i nove partigiani in 
istruttoria perchè il fatto è stato 
riconosciuto « azione di guerra •• 

servita due giorni prima per ucci­
dere due persone e ferirne 23 e 
che pochi istanti prima cun l 'u l ­
t ima cartuccia in canna era servi­
ta al Lillini per togliersi la vita. 
Il fuggiasco era tornato alle soglie 
del proprio paese, aveva piantato 
il fucile in terra, se lo era punta to 
sitila tempia sinistra e aveva fatto 
partire il colpo mortale . Nello 
scoppio il calcio del fucile si è 
spezzato. L'operaio Sfacchiotti cor­
rerà ad avvertire i carabinieri e 
in breve tutto il paese era avver­
tita della cosa. 

L'orribile scena 
La popolazione usciva dalle ca­

se e si riversava a vedere l'orri­
bile scena accanto alla chiesa. Po­
co dopo veniva trovato sul davan­
zale di una finestra di una casa vi­
cina un biglietto del suicida; « So­
no contento di morire. Così doveva 
finire. La fidanzata mi ha assorbito 
molto danaro. In questi giorni di 
latitanza mi *OMC sostentato con un 

|chilo di l a r d o . . 
lui era la doppietta che gli era\ Solo una mente sconvolta avreb-

IL PKOOESSO Al . MARESCIALLO REPUBBLICHINO 

Graziani promise a Keitel 
un mil ione di deportati 
Crollano i caposaldi della difesa ~ La conferenza di Salisburgo - Le 
armi segrete tedesche - La responsabilità della lotta antpartigiana 

cne costoro, cne pur a u n u m u o , ! - - - — - — « — -,— 
continuano a intascare i loro laut i | ° r * v » accenni ella politica estera 
stinendi, siano puniti. 'Romita si dichiara contrario a che 

La replica di Togni 
TOGNI ha risposto confermando 

punto per punto la politica fin qui 
seguita dal governo e annunciando 
:n sostanza nuovi licenziamenti con 
la scusa del risanamento delle in­
dustrie. Egli ha quindi solidarizza­
to con la Direzione della S. Gior­
gio, falsificando gli incidenti e co-
miziando sulla • gerarchia sovver­
tita r e la disciplina infranta. 

PESSI ha denunciato come da 
tre anni orma: :1 governo masche­
ri col pretesto del « risanamento • 
e della riorganizzazione industriale 
la sua politica di smobilitazione: 
in realtà ha solo effettuato l icen­
ziamenti, e di risanamento non se 
n'è v a t e l'ombra! 

Ribadita ancora la necessità di 
un mutamento della politica eco­
nomica e della sostituzione dei di­
rigenti provocatori della S. Gior­
gio, Pessi ha concluso denuncian­
do che si sia tentato di diffamare 
l'intera città di Genova facendo 
crerere che vi sia in essa ima at­
mosfera di violenza; e ha pronun­
ciato queste parole; Tenga presen­
te il governo che Genova è una 
grande città, di gente fiera, la qua­
le non si lascerà Insultare né cal-
oestare, e la quale è decisa a di­
fendersi da qualsiasi provocazione 
e qualsiasi sopruso fino in fondo. 

La seduta è stata tolta alla 20,40 

Durante la prima udienza, il tra­
ditore, dopo aver udito la lettura 
della sentenza di rinvio a giudi­
zio, si levò a parlare per affer­
mare con enfasi: — Io non sono 
stato mai un razziatore di uomini! 
L'accusa di aver fatto deportare 
uomini in * Germania, contenuta 
nella sentenza lo punge (non cre­
diamo per ragioni morali o d'ono­
re, altrimenti quante azioni non 
avrebbe dovuto compiere questo 
« Maresciallo d'Italia») perche i 
suoi avvocati evidentemente lo 
hanno mpsso in guardia: fare l'eroe 
e riconoscere la propria responsa­
bilità per ciò che non può nuocer­
gli o nuocergli poco; negare in 
maniera recisa tutto quello che è 
perseguibile dal codice. 

Nella prima udienza dunque si 
accennò a un telegramma diretto 
dal Graziani al suo degno supe­
riore Keitel. « Il contenuto di quel 
telegramma è stato male interpre­
tato» dichiarò Graziani. 

Brevi da tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

MANIFESTAZIONI PER LA 
V A L D A R N O 

AREZZO. *4 — O'.tre 5000 a ovanl 
dell» Vallata del Vaia arno hanno 
manifestato a S. Giovanni per chie­
dere una rapida soluzione della 
vertenza che ormai da troppo tempo 
«1 protrae, fra le maestranze e la 
Società M nerarta del Valdamo 

DUE BIMBI UCCISI DA UN 
ORDIGNO 

LIVORNO, a* — Una grave di 
•grazia In seguito «ila quale it de 
p'orano due morti e quattro feriti < 
avvenuta Ieri a Castellina Maritti­
ma. Alcuni ragazzi, rinvenuta une 
bomba da mortalo fra le maceri* 
dei piloni di un ponte che venn»-

distrutto da! tedeschi durante 
ritirata, corniciavano a trastullarsi 
con l'ordigno provocandone cosi U 
esplosone che investiva se! perso 
ne. Un ragazzo di 9 anni, TonellI 
Federico di Tommaso, decedeva sul 
colpo e l'undicenne Bellucci Ro­
berto che aveva riportato ferite 
gravissime è giunto cadavere al­
l'ospedale di Livorno. 

Crii altri quattro farltl trasporta­
ti aU'oipedaia di Livorno tono at«ti 

giudicati guarib:.] in un termine 
variante dal 20 al 40 rfoml Sul luo­
go della sciagura SÌ sono recati 1 ca­
rabinieri e l'Au'o'tra Giudiziaria 
per le constata? ori! di legge e gì' 
aecertamentj per eventuali respon­
sabilità. 

RAPINANO UN'AUTO 
GROSSETO, 24 — Uri gesto bri­

gantesco. probabilmente a scopo et 
rapina, è stato compiuto da 3 mal­
viventi nei press! di Riccastrada. 
dov'è stara r!nvenu:a abbandonata 
un'automobile targata Livorno, che 
presentava tracce di sangue. La 
macchina era stata noleggiata a 
Campiglio Marittima da 3 *ndlvidui, 
! quali dopo aver aggredito e per­
corso l'auUsta lo legavano ad un 
albero nel pressi della miniera d 
N'iccloleta. Gli aggressori cercava­
no poi di procurarsi della benzina 
presso un privato, ma non avendo 
potuto ottenerla abbandonavano 1* 
macchina dileguandosi. L'autista è 
•tato rinvenuto da alcuni camìoni-

, MI e trasportato all'ospedale di Mas­
sa Marittima dove è stato medica­
to. Sono !n corso Indagini da parte 
dei carabinieri. 

Ieri mattina è stata data lettura 
nel telegramma. In esso, Graziani 
da buon servo ricorda al proprio 
padrone l'elenco dei servizi resi e 
promette di essere utile anche per 
il futuro. 

Nel telegramma e detto che in 
sei mesi di laroro sono stati for­
niti 68 mila uomini a Kesserlmg, 
51 mila a Keitel, 21 mila a von 
Stanfel, 40 mila per l'ispettorato 
militare del lavoro. 29 mila per 
la manna germanica, 140 mila per 
la GNR e 10 mila per le forma­
zioni antipartigiane. Ma i nazir.i 
chiedevano anche un milione di 
operai da impiegare nelle fabbri­
che tedesche e da chiudere nei 
lagers. Quali ordini devo eseguire 
per prima, domanda nel suo sto­
rico telegramma Graziani, quelli 
vostri, mìo padrone Keitel, o quel­
li dell'altro mio signore l'amba­
sciatore Khan? Datemi un po' di 
tempo e *.o eseguirò tutti gli or-
d.n.. 

— Ecco — fa Graziani dopo la 
vettura del telegramma — 1 tede­
schi chiedevano un milione di uo-

jm.-ii da inv.are n Germania col 
r;ch<amo delle classi dal 1910 al 
1926. Ma io ch.es. che la chiamata 
lesse fatta non il 15 ma 1 30 giu­
gno. Sapevo che il 22 g.ugno ci 
sarebbe stata la conferenza di Sa-
l.sburgo e sapevo che in quella 
occasione avrei potuto parlare con 
tro quel richiamo. 

Alla Conferenza parteciparono 
Hitler, Keitel, Do! mar. n. Mussolini, 
Anfuso, Graziani ed altri. Graziani 
a domanda del prendente rispon­
de di aver preso la parala per dì-
~h.arare che il r.ch amo delle clas­
si dal '10 al '26 era inopportuno 
e che inopportuno era il loro in 
vio in Germana. 

Viene allora data lettura del 
verbale di quella seduta redatto 
dal ministro repubblichino degli 
esteri Mazzoline ma risulta che 
Graziani non apri bocca. Si rica­
va invece dal verbale che Musso­
lini promise «.parecchie volte nel 
suo discorso» di «richiamare 20 
classi per il Gaulaiter Saukel » 

Sta di fatto che poi le 20 classi, 
come prom»3*_- Mussol.m, vennero 
richiamate effettivamente. 

Ed eccoci alla lotta contro i par­
tigiani. Per dimostrare che lui non 
ebbe alcuna parte nelle stragi del 
le popolazioni civili, nelle fucila 
«.or;» «ni pSoO e uCitS criminali 

be potuto scrivere un tale biyT'etfo 
« t i momento di uccidersi. 

Giunto a Filottrano il Procura­
tore della Repubblica di Ancona, 
il cadavere è stato rimosso e tra­
sportato su un camioncino rosso al­
l'ospedale di .Ancona. 

•Subito dopo ti rinvenimento del 
cadavere sono cominciate a vent re 
notizie ora confuse ora più precise 
sulle vicissitudini del Lillini nei 
due giorni di fuga. 

Contrariamente a quanto si era 
supposto circa la fuga ne l la vici­
na selva di Villa Spada, che i ca­
rabinieri avevano circondata sin 
dalla mattinata di mercoledì nel­
l'intento di catturare l'omicida, Ge-
tulio Lillini si era sempre aggirato 
tra i campi circostanti il paese, al­
lontanandosi solo fino alla frazio­
ne S. Pietro di Santamaria Nuova 
dove voleva parlare con un prete. 
Incredibile tutto questo, soprattutto 
se si pensa che nella campagna di 
Filottrano ed in quella dei paesi 
r icini l'alberatura è molto scarsa 
e che quindi non si hanno tante 
probabilità di rimanere occulti agli 
occhi dei carabinieri, per oltre SO 
ore, come ha fatto il pazzo di Fi­
lottrano. 

Durante l'ultima notte egli ha 
parlato col contadino Giulio Can­
terini, che risiede a pochi passi 
dalla chiesa; è anche entrato nella 
stalla del Cantarmi ed ha conver­
sato pacatamente su quanto aveva 
fatto. Non ha parlato di pen t imen­
to, ha detto solamente che aveva 
compiuto la strage perchè i paesa­
ni avevano detto male di lui. *Non 
lo avrei fatto se dopo aver ucci­
so Maria non si fossero messi di 
mezzo coloro che non c'entravano 
niente ». 

La vìsita della madre 
Dopo la sosta dal contadino, Ge-

tulio L'ilini ha anche parlato con 
sua madre: ha bussato alla porta 
('rl!a sua abitazione ed ha chiesto 

sentenze dei tribunali militari, Il 
Graziani si riporta a un certo do­
cumento dattiloscritto già esibito' della mamma. , Fammi entrare. 
dalla difesa. Si tratta di una rela-l mammn > le ha detto. Ma il pa-
zione che lui avrebbe inviato ajdre terrorizzato ha sprangato porte 
M u s s i m i quando questi gli diede) e /ìnestre. Gelulio voleva con?v-
l'incarico di dirigere tutta la lotta 
contro i ribelli. Il documento in 
verità non è per niente attendibi­
le: non reca firma e venne rico­
nosciuto come autentico solo dal... 
segretario di Graziani, un certo 
col. Sorrentino. Comunque, anche 
da questo pseudo documento le re­
sponsabilità del traditore risultano 

Viene prima esibita una lettera 
di Mussolni- «Caro Graziani, la 
lotta contro il banditismo cui ave­
te accennato ieri deve essere una 
marcia contro la Vandea. Prima 
marciare contro il Piemonte poi 
contro l'EmTia, ecc. ecc.»-

A questa lettera Graziani rispose 
con la sua «relazione». In sostan­
za cosa dice in quella relazione? Il 
traditore chiedeva in definitiva 
«piena fiducia e ampia libertà di 
azione -. 

Il telegramma a Keitel, l'inter­
rogatorio sui particolari della con­
ferenza di Salisburgo, la lettura 
della relazione sulla lotta antipar-
tigiana hanno preso la maggior 
parte dell'udienza di ieri. Tutto il 
resto del tempo è stato dedicato 
alle dichiarazioni dell'imputato sul 
funzionamento dello Stato Mag­
giore della Armata Liguria, sul 
funzionamento del ministero delle 
forze armate repubblichine, sui co­
mandi territoriali 

Presidente: Cerano ufficiali te­
deschi nello Stato Maggiore della 
Armata Liguria? 

Grazwni: Lo stato maggiore con 
tutti gli uffici dipendenti era for­
mato da tedeschi. Ma io ero in­
formato di tutti ed ero il vero co­
mandante. 

La vanita ha fatto un brutto 
scherzo a Graziani: senza accor­
gersene ha riconosciuto lui stesso 
di essere il responsabile delle stra­
gi compiute contro partigiani e 
popolazioni civili del Piemonte e 
della L i g u l a specialmente dalla 
famigerata Monterosa e dalla San 
Marco. 

L'udienza tolta alle 13 verrà ri­
presa oggi alle nove. Si ritiene 
che l'interrogatorio continuerà per 
tutta la giornata. Lunedi dovrebbe 
iniziare l'escussione dei testi. 

GIULIANO ORSINI 

gnare alla mamma il suo portafo­
gli e la penna stilografica: - Sono 
gli unici ricordi che vi posso la­
sciare — ha detto ai genitori — 
prencTeteli, tanto la mia fine è vi­
cina ~. Poi è tornato al cimitero 
forse per vedere la tomba della. 
Mariolina che lo aveva respinto. 
Quindi si è ammazzato, facendoci 
saltare le cervella davanti alla 
Chiesa. 

Nei due giorni precedenti il Lil­
lini era stato anche chiuso in una 
casa di contadini nei vressi di Fi­
lottrano impedendo alla famiglia 
terrorizzata di uscire sotto la mi­
naccia del proprio fucile. 

SIRIO SEBASTIANEI.H 

Il sindaco di Cerlaido 
assolto a Firenze 

FIREXZE. 24. — Davanti al Tribu­
nale è stato celebrato 11 processo a ca­
rico del Sindaco di Certaldo, Salvi­
no Pertlci, imputato di « interruzio­
ne di ufficio pubblico » per aver or-
d nato, abusando nella sua qualità di 
sindaco, al dipendenti comunali di ab­
bandonare gli uffici in occasione di 
I»ÌO «c.ooero proc:arnaio dalla locale 
C. d. L. E' pure comparso tn giudizio 
il 44cnne Pietro Bons'ni che doveva 
rispondere di violenza privata perchè 
accusato di avere costretto sei eser­
centi a chiudere ! loro negozi. Dopo 
rmterrogatorio degli Imputati e :e 
.Imposizioni dei testimoni, il P. M. ha 
chiesto per entrambi l'assoluzione per 
Insufficienza di prove. TI Tribunale ha 
assolto In sindaco Perdei con que­
sta formula e il Bonginl perchè il fat­
to non costituisce reato. 

Colloqui per il completamento 
del contratto dei metallurgia 

Hanno avuto luogo negli ultimi due 
ziorni a Roma, presenti ti doti. Costa 
per la Conflndustrla, U comm Bat-
tagglon per gli Industriali metallur­
gici. 11 compagno Bltossi per la CGIL 
e ti compagno Roveda per la FIOM, 
due lunghe riunioni per l'esame del 
punti di contrasto per la regolamen­
tazione contrattuale degli equiparati 
metallurgici. 

Giovedì a marzo sarà ultimato il 
predetto esame ed iniziato quella del 
discontinui e del siderurgici. 
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G L N T I S P O R T I V I 
m e 

ALLA VIGILIA DEL RIPOSO PER ITALIA-BELGIO 

In casa Juventus e Milan 
e a Genova I* Internarionale 

La IJ'ZÌO e la b t areni ina lottano a distanza per il quarto posto - Il 

Venezia gioca a S, Elena una carta decisiva contro la Pro Patria 

Il sempre originale e battagliero 
Carlin, delle colonne del foglio 
abortivo torinese, ha sferrato un 
violento attacco contro ì *. tours de 
force» del campionato, ed ha det­
to una grande verità quando ha 
annoverato fra 1 più ingreti com­
piti quello del cronista sportivo 
costretto a seguire con commenti 
e previsioni il corso del torneo. 

Carlin ha rilevato che al com­
mentatore non è più rimasto il 
gusto di commentare, così come al 
lettore non è più restato il gusto 
di leggere. Manca all'uno e agli 
altri il tempo necessario di pon­
derare, di riflettere, di confronta­
re i dati. Il ritmo convulso del 
campionato consente tutt'al più di 
prendere atto dei risultati, di re­
gistrare le cronache degli incontri, 
gli infortuni, le notizie sulle for­
mazioni delle varie squadre, ecc. 
Ma compilare accurate e metico­
lose analisi • non torna più conto: 
sarebbe come — per dirla con Car­
lin — scrivere sulla sabbia men­
tre la gente vi cammina sopra... 

Le vicende di questa «settimana 

tavia destinate a lasciare un'im­
pronta decisiva sugli ulteriori svi­
luppi della lotta per il primato. 
La sconfitta del Milan a Roma ha 
consentito di nuovo alla Juventus 
dj riprender (iato, e ognuno può 
comprendere quanto sia più age­
vole adesso per la capolista pro­
seguire la corsa in avanti senza 
più sentire alle spalle il flato gros­
so dei rossoneri. Il ristabilito van­
taggio di tre punti (effettivo anche 
nella media inglese) consente ai 
bianconeri di affrontare e risolve­
re con tutta la calma necessaria 
i residui problemi che concernono 
la loro definitiva convalescenza. 

Già domani, infatti, la Juventus 
potrà giocare con tranquillità la 
partita casalinga contro il Genoa, 
una squadra che ha infilato cinque 
risultati fruttiferi dal giorno della 
tanto deprecata fuga di Boyè. Non 
sappiamo come Carver allineerà i 
suoi uomini, ma l'utilizzazione fat­
ta a Venezia di Parola mediano 
laterale, il rientro in forma di 
Martino, le ottime prestazioni del 
.< ripescato » Rava, fanno compren-

Cruciale •» del campionato sono tut- dere che la società torinese ha or-

I L N O S T R O P R O N O S T I C O PER D O M E N I C A 

Allenii alle sorprese 
causale gialla slanclieiia ! 

Le previsioni normali attribuiscono alle 
squadre di casa parecchie preferenze 

BARI-LAZIO X-2-1 
Indichiamo nell'ordine le tre previ­

sioni. rilevando che i «galletti» 
giocheranno con 11 cuore in gola ed 
avranno la possibilità di arginare con 
i! loro slancio 11 gioco Indubbiamente 
più classico e penetrante della squa­
dra romana, lanclatissima dopo la 
vittoria sul Milan. 

BOLOGNA-FIORENTINA X- l 
I rossoblu al sono ormai quasi messi 

al sicuro, ma cercheranno di utiliz­
zare Il vantaggio della partita casa­
linga. Alla Fiorentina, tuttavia, qual­
che probabilità va accordata- Non ba­
sta rlnfortunton di giovedì a far di­
menticare la sua lunga serie positiva. 

COMO-TRIESTINA 1-X 
Due squadre un po' annebbiate ne-

èli ultimi tempi- Ma 1 larianl sono 
reduci dalla sensazionale vittoria di 
Firenze, ed hanno diritto ad una leg­
gera preferenza, che non esclude tut­
tavia Il risultato di parità. 

JUVENTUS-GENOA 1 
I bianconeri non dovrebbero più 

temere, ormai, le partite da dispu­
tare In casa. 

LUCCHESE-ATALANTA 1 
Negli ultimi tempi i toscani 60no 

stati assai più continui degli orobici: 
hanno pareggiato a Palermo, hanno 
battuto 11 Bari, hanno peregglato a 
Genova. Si fanno preferire netta 
mente. 
J M I L A N - T O R I N O 1 

Per I rossoneri la vittoria è un 
imperativo categorico. E poi essi han­
no da riscattare la sconfìtta del gl-
l o n e d'andata 

R O M A - P A L E R M O 1 
I rossoneri non apprezzano molto 

l e partite in trasferta malgrado siano 
Tcducl da una bella vittoria s. Rari 
I giallorossi. piuttosto sfortunati ne' 
gli ultimi tempi, hanno diritto al fa­
vore del pronostico. 

SAMPDORIA-INTER 2-X 
Anche per 1 neranurrl. come per 1 

loro cugini milanisti, la vittoria è 
obbligatoria. La « Samp » non è mol­
to ben registrata attualmente, ma un 
pareggio può rientrare nella norma-
;ità del risultato. 

VENEZIA-PRO PATRIA 1 
Contro la Juventus 1 lagunari non 

si sono battuti male- Tutte le loro 
ultime coraggiose prestazioni Induco­
no a ritenere più che attendibile un 
successo, sia pure di misura. 

* NAPOLI-MODENA 1 
Al Vomero l'entusiasmo è a quota 

mille dopo la vittoria sull'Udinese. 
II Modena non dovrebbe aver spe­
ranze. 

PISA-SPAL X- l 
I ferraresi sono nella miglior for­

ma, tuttavia non è azzardato sperare 
in una gagliarda prova dei toscani. 
che venga a riscattare la sconfìtta di 
Sesto San Giovanni-

UDINESE-BRESCIA 1-X-X 
E' il «clou» della giornata nella 

serie B. Un pronostico preciso no.i 
è possibile- Indichiamo nell'ordine le 
'-Te preferenze. 

2>ailhe ai riserva: 
EMPOLI-SALERNITANA 1 
LIVORNO-SPEZIA 1 
CATANIA-FANFULLA 1 
Come al vede il complesso della 

schedina è favorevole alle squadre 
ospitanti. Va tuttavia tenuto presente 

che le sq«adre di serie A sono alla 
terza fatica settimanale, e ciò può 
determinare anche 1 più sensazionali 
risultati a sorpresa, Influendo sul 
normale rendimento dei singoli gio­
catori e delle varie squadre la serie 
di strapazzi dei giorni passati (par­
tite. viaggi, emozioni varie, ecc). 

La seconda convocazione 
dei calciatori « azzurri » 

Lunedi prossimo la Segreteria del­
la F.I.G.C. diramerà un comunicato 
con la convocazione del calciatori 
che dovranno trovare! martedì a Fi­
renze a disposizione del Commissa­
rio Tecnico Ferruccio Novo, In vista 
dell'incontro Italia-Belgio che, come 
è noto, sarà disputato a Bologna Vi 
5 marzo. > 

E' probabile che Novo Inviti qual­
che puovo elemento ed escluda dalla 
rosa dei probabili qualche altro già 
convocato a Milano. SI ritiene che 1 
probabili « azzurri » non disputeran­
no martedì una regolare partita; eeei 
saranno sottoposti soltanto ad al!» 
namento atletico. 

La nazionale italiana «ara a Bolo­
gna sabato sera o domenica mattina 

mai superato il periodo dell'orga­
smo. Tutte le soluzioni innovatrici 
Carver può adesso esperimentarle 
con assoluta tranquillità, e goden­
do della massima fiducia in tutti 
gli ambienti che lo circondano. 

La sconfitta del Milan a Roma 
potrebbe invece essere un sintomo 
di una «piccola crisi » dei rossone­
ri. Come la prestazione di Palermo 
fu tutt'altro che maiuscola, anche 
la feconda partita romana dei mi­
lanisti non è stata trascendentale. 
Ancora una volta gli svedesi han­
no fatto capire di non esser ta­
gliati alle partite « tutte da com­
battere »», e questa loro deficienza 
sminuisce notevolmente la loro in­
discussa classe e capacità di gioco. 
Domani, contro un Torino sempre 
discontinuo, il Milan non dovrebbe 
correr seri pericoli, tuttavia, sep­
pure vicera come è logico che vin­
ca, sarà interessante vedere quale 
sarà il tono del suo gioco: se quello 
irresistibile dei sette a uno, o quel­
lo timido e impacciato di Palermo 
e di Roma. 

Delle tre «grandi» stavolta è 
l'Inter che gioca in trasferta. Il 
terreno sampdoriano non è proprio 
una roccaforte inespugnabile (per. 
sino il Venezia ha potuto prender. 
vi un punto!), ma la squadra ligu­
re è capace sempre delle più im­
prevedibili imprese, e Amadei e C. 
dovranno badare a non incorrere 
nuovamente nella svogliatezza che 
già causò lor0 le battute d'arresto 
di Bergamo e di Venezia. 

La Lazio e la Fiorentina, ap­
paiate ormai al quarto posto, lot­
teranno a distanza sui temibili ter­
reni di Bari e Bologna, nel tenta­
tivo di distanziarsi e rimaner iole 
ad occupare la quarta poltrona. Il 
Padova, la Roma e la Lucchese cer­
cheranno di sfruttare al massimo 
il vantaggio di giocare in casa, co­
sì come il Como tenterà di confer­
mare contro la Triestina la bontà 
del sorprendente risultato di Fe­
tenze. 

L'incontro più accanito sarà sen­
za dubbio quello di Venezia, in cui 
i neroverdi hanno buone speranze 
di prevalere contro l'altra «peri­
colante» Pro Patria. Una vittoria 
consentirebbe ai lagunari di tor­
nare nuovamente a sperare, perchè 
li riavvicinerebbe notevolmente al­
la penultima classificata. 

Così, domani, si chiuderà la «set ­
timana cruciale» delle tre partite. 
Poi, per fortuna, avremo davanti 
a noi quattordici giorni di tempo 
prima di dover tornare ad occu­
parci ancora del campionato. Ed il 
non troppo atteso confronto Italia-
Belgio sarà il meritato riposo dei 
giocatori e del pubblico. 

REMO 

Primato mondiale 
di un nuotatore sovietico 

Leonida Mechkov ha impiega­
to nei 109 metri a rana 1*7" 

MOSCA, 24. — Il nuotatore mo­
scovita Leonida Mechkov ha bat­
tuto nella piscina di Minsk il re­
cord del mondo dei 100 metri a ra­
na col tempo di l'7". Il record pre­
cedente apparteneva all'americano 
R. Hough col tempo di 1*7"3/10. 

Il Mechkov nel 1M6 aveva già 
ottenuto sulla distanza il tempo 
spettacoloso di l'5"l/10, ma allora 
l'U.R.S.S. non aveva ancora dato la 
Bua adesione alla Federazione In­
ternazionale di Nuoto. 

GIANCARLO PAJETTA 

C O N T R O 
L'AVVENTURA 
IN SOMALIA 

Una precisa documenta-
adone dei motivi econo­
mici, politici e militari 
che vietano - ad un go­
verno come l'attuale - di 
gettare V Italia in una 
nuova avventura coloniale 

P R K Z K O L I R E 5 0 

Richiederlo presto tutti i CDS 

II 
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U N TERRIBILE « K N O C K - D O W N » — L'incontro fra i pesi medi Bi ' ly Sealbolt e Contile S U m p s , 
svoltosi a Kansas City a lcune sere fa per la semifinale di un « Gunnto d'oro», era fatato equi l ibra­
to s ino al la nona ripresa, e forse Sealbolt , il pugile bianco, avrebbe vinto al punti. Ma al l 'ult imo 
« r o u n d » Stampa piazzò un terr ib i l e « knockdown » che fece l e t t era lmente volare al tappeto l'av­

versario, v incendo cosi per k. o-

SOTTO LA GUIDA DEL "MAGO» VAN ZANDT 

I cestisti azzurri si allenano 
per il difficile incontro di Parigi 

La vittoria non è impossibile contro la forte nazionale francese 
TORINO. 24. — I cest is t i azzurri. 

riuniti ai al lenamento collegiale nel­
la nostra città in vista del pro&eimo 
Incontro di Parigi contro la nazio­
nale francese, hanno disputato ieri 
un primo allenamento, agli ordini 
di Van Zandt. nella palestra dal col­
legio e San Giuseppe. 

I giocatori convocati e presenti a 
Torino eono 1 seguent i : Perriani, 
Bersani e Negroni (Vlrtus Bologna), 
Traouzzi (Varese), Marietti (Roma) , 
Rubini, Stefanini e Acerbi (Borlotti 
Olympia), Bongiorannini e M u c o 
(Gira Bologna) e Romanutt l (Lega 
Nazionale Trieste) . 

L'allenamento di ieri aveva lo sco­
po di far sgranchire l muscol i degli 
atleti. Van Zandt. col s u o solito ber­
rettino blu, h a arbitrato e giocato 

La Lazio è parlila per Bari 
e la Roma annuncia varianti 

La Lazio non ha avuto molto tem­
po a disposizione per festeggiare la 
bella vittoria riportata sul Milan. La 
imminenza della trasferta di Bari 
ha costretto 1 dirigenti a far intra­
prendere subito il viaggio per la cit­
tà ionica alla comitiva biancoazzur-
ra. che è partita nel pomeriggio di 
ieri. 

Sperone ha condotto con sé tutti 1 
titolari schierati domenica e le da e 
riserve Montanari e Piacentini, Solo 
Remondini risente di un colpo duro 
ricevuto in uno scontro con Nordhal, 
e la sua presenza in campo contro i 
biancorossi non è sicurissima; gli 
altri stanno tutti bene. 

* • • 
Nella mattinata di ieri e rientrata 

da Milano la Roma. L'infortunato 

scolo adduttore del ginocchio, per 
la quale il giocatore dovrà osser­
vare dai 10 ai 15 giorni di riposo. 
Ma per fortuna c'è adesso la sosta 
internazionale. 

Per l'incontro di domani - con 11 
Palermo, Bernardini spera di poter 
utilizzare Ferri, il quale però non 
si trova neppur egli nelle migliori 
condizioni 

Altre varianti sono previste" alla 
formazione di domani. Si annunci* 
infatti il rientor in squadra di Aran-
gelovich e la sostituzione temporanea 
di Spartano e Venturi (particolar­
mente meritevole di riposo questo 
ultimo, che ha disputato in cinque 
giorni ben tre partite, avendo gioca­
to lunedi scorso a Viareggio fra gli 
« juniores »). 

MaestrelU è stato visitato subito dall Contro i rosanero la linea msiiana 
prof. Zappala, che ha riscontrato al sarà pertanto costituita da Valle e 
bravo terzino la lacerazione del mu- I dell'Innocenti. 

ne-Uo stesso tempo guidando gli 
itleU. 

Il « mago » Van Zandt — cosi è 
chiamato l'allenatore Federale — 
l'uomo che in due anni ha portato 
i nostri cestisti fra i primissimi po­
sti In-campo europeo, ad Incomin­
ciare dal vittorioso incontro di Pa­
rigi del gennaio '48. E' molto erme­
tico in fatto di pronostici sulla 
partita di martedì prossimo ai t Pa-
lais dea Sporta > di Parigi. 
' Sotto questa guida veramente ec­
cezionale 1 nostri cestisti hanno 
toccato in questi ultimi anni un 
livello tecnico mal raggiunto prima. 
Valgano come esempi le brillanti vit­
torie conseguite nel Trofeo Mairano 
ne! '49 e quelle de! recente torneo 
Internazionale di Nizza, dove gli «az­
zurri » vinsero una dietro l'altra una 
serie di partite, terminando imbat­
tuti il torneo, al primo posto. L'in­
contro di Parigi é indubbiamente 
difficile, anche perche mancano di­
retti confronti fra le due nazionali 
in questi ultimi tempi. Tuttavia gli 
« azzurri » ci sembrano favoriti in 
linea tecnica. 

Sul grado di forma dei singoli 
atleti e sull'omogeneità della.squadra 
potremo comunque pronunciarci, do­
po la partita che vedrà gli t azzurri » 
opposti ad una squadra mista della 
Ginnastica Torino e della Canottieri 

PIERO NOVELLI 

Uomini: sede da destinare. — 
I, Turno (da! 30 marzo aìl'8 aprile): 
C'a&tagnetti. Consolinl, Dalla Fonta­
na, Fracassi. Lucidi, Matteuccl. Pro­
feti, Taddia. Tagliap:etra, Tavernari. 
Tosi e Vecchi; II. Turno (dal 10 
aprile al 20 aprile): Arcangeli. Ardlz-
zone. Ballotta. Bertacca, Campagner, 
Chiesa, Contin. Corsaro. bordoni, 
Moggio. Pratesi, Sestini e Sorniani; 
III. Turno (dal 21 aprile al 30 apri­
le): Albanese. Fillput. Leccese. Mari­
na. Merani. Missoni, Monti, Moretti, 
Facchini. Paterlini. Penna, Rocca, 
Roghi. Siddl e Tortini. 

La Presidenza della PIDAL ai ri­
serva di comunicare tempestivamen­
te la sede degli allenamenti. 

Donne: sede Roma. — Turno uni­
co (dal 15 aprile al 25 aprile): Bis-
saldi. Cordiale, Gentile. Jeandeau, 
Martelli, MUSSO. Piccinini. Plerucci. 
Ross!. Simonetta Tagliaferri, Tonanl 
e Torresi. 

PER L'OTTO MARZO GIORNATA 

WTERHAZfONALE DELLA DONNA 

D I F F O N D I T I * 

T. NOCE: «LAVORO SIN­
DACALI» L. «0 

M. M. ROSSI: « D O N N I 
DI TUTTO IL MONOO 
F I N LA RACE» . . . L. » 

A. BEI: « I N DIFESA 
DELLA DONNA LAVO­
R A T R I C I » L. ss 

T. NOCE: «QIOVINTU' 
8CNZA S O L I » (Bdia. 
Macchia) L. S0O 

LENIN: «EMANCIPAZIO­
NE DELLA DONNA» l_ 110 

BZ.RBBRENNICOV: «LA 
DONNA NELL'UNIONI 

SOVIETIOA» . . . . L. SO 
«SOTTO LA BANDIERA 

DELLA PACE» . . . L. S9D 

Inviate le richiesta al C.D.6. 
Nazionale — Via delle Bot­

teghe Oscure, 4 — Roma 

EDIZIONI RINASCITA 
Via Botteghe Oscure, n. 4 

R O M A 

/ Clama del Marxismo 

£, • O P K » E 

F I L O S O F I C H E 
« l O T A N I L I 
«* e A • L • Pf A B X 

La prima critica efftM • 
vomente rivoluzionaria 
dell'idealismo, in due 
scritti che hanno creato 
Im premeste necessarie 
per la formulazione e 
l'elaboramene dei prin-
ewpH del materialismo 
dialettico - Pagine 320 

P I I I I O A11KB TOO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

1. A. MBSCBIMO «atto 4'lodlicntiMl» desia 
olir* ratMlmeole a tatti «*tut anticipi. «en't 
interfasi tesanti dell» migliori fit.bricbe tstera 
• ìulonall. cooleiioundoii *i nianr». P tjmi-
JMMtit 63 (5S8.2W). (.•.Ufi). 

8x70. 10i80. 13iS0. occuiom. ormi dimettati. 
Aghi ogni tipo originali tfdwchi lire 30 ritira­
no. Vannini, ladip«a4eaia 20 - Hilino. TeMoru» 
24.401 (1920) 

AUTO-CICLI-SPORT 12 
1. COMI etoiomictaiml p«r Auticti-lutotrtmct!. 
Auiotre.io p*r «amo Diesel CiaqtiMtito lire. 
« STRANO . ReborM. (200327) 

OCCASIONI 12 
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ATLETICA 

I turni d'allenamento 
per l'inizio di stagione 

Allo scopo di impostare razional­
mente g'-l allenamenti iniziali della 
stagione 1950. avranno luogo, sotto 
la direzione del Commissario Tecni­
co Nazionale della • F.I.D.A.U Ober-
weger. tre turni di allenamento col­
legiale maschile ed un turno di al­
lenamento collegiale femminile per 
i seguenti atleti: 

L.A P R E P A R A Z I O N E P E R I,A HUOVA S T A G I O N E C I C L I S T I C A 

Ferdy Kubler sarà quest'anno 
il capitano della "Frejus,, in Italia 

La casa torinese ritorna alle corse dopo dieci anni di sosta - Fra i grigiorossi: Gold 
schmidt, Covolo, Ferrari, Pedroni, Simonini, ecc. - A Bordighera il quartier generale 

PUGILATO 

Grave incidente 
a Livio Minelli 

BERGAMO. 24. — H campione eu­
ropeo dei pesi « welters » Livio Mi­
nelli è stato ricoverato oggi all'ospe­
dale di Bergamo per sospetta frat­
tura della rotula del ginocchio de­
stro. 

Minelli. che percorreva In moto­
cicletta il Viale delle Mura, nel ten­
tativo di evitare un passante, urta­
va con violenza contro un paracar­
ro e cadeva poi a terra. La lesione 
è stata giudicata guaribile in due 
mesi, e oertanto Livio Minelli dovrà 
rinunciare al combattimento con De­
nis e alla successiva partenza per 
l'America del nord. 

Armanini e Bonetti 
battuti in America 

NEW YORK, 24 — L'italiano Arman­
do Armanini è stato Sersera dichia­
rato battuto al punti dal peso medio­
leggero americano Jimmy Sandres. 
La decisione è stata fischiata dal pub­
blico. Sempre iersera. a Filadelfia 
l'altro pugi'e italiano Ermanno Bonetti 
e srato battuto ai punti ai otto ri­
prese da Eddle Giosa. Bonetti aveva 
sostituito all'ultimo momento Aldo 
M.nelli. colpito -.mproviiamente da 
un attacco di Influenza. 

Da domani su , 

L'UNITA' 

C O JI E 
i> i \ E a? ar i 
PRIMATISTA 
fflOKDIlLE 
memorie di 

EMIL ZATOPEK 

campione olimpio­
nico e detentore 
del record mondia­
le dei 10.000 m. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RIVIERA DEI FIORL febbraio. 

.vel gioco del calcio una grande 
squadra t utile e dà soddisfazione. 
Con la Juventus, ti Milan e l'Inter. 
Agnelli. UaupTirez o Trabattoni e 
3la*scroni. *« d a n n o Tana dei « pa­
droni del vapore*, e fanno pubbli­
cità alle loro industrie: automobili 
maghe, scarpe e gomme. Portajoglio 
pieno, sigaro m bocca e distintivo 
dello squadtone all'occhiello l'indù-
striate-presidente ra a cercare la pub­
blicità e la trova sempre 

Cos'i è per il ciclismo. L'industria­
le che ha una buona squadra vende 
biciclette: perchè il ragazzo che « 
giugno avrà una buona pagella — 
è un esempio — rorrà dal papà la 
bicicletta di Coppi, di Bartall o di 
Kubler o di Van steenbergen. se­
condo ti gusto e la Simpatia. 

L'industriale per imporre la sua 
marca ha quindi Oisogno del grosso 
nome. La « Bianchi » feon Coppi) e 
la « Boriali » (con Bar tali) domina 
no. Sfa gli altri non cogitano rima­
nere indietro e corrono ai ripari-

•miglia 
E' certo che terrà tuort una squa­

dra eoi fiocchi che potrà dare una 

le sire erano pallide, umide « lun-iei rorra tutta la capacità — e il 
ghe. e perciò piene di chiacchiere e raffo. e la comprensione — di Ber-
di ricordi belli e brutti della bid-\toìazsi per sistemare le cose di fa-
eletta. 

Bertolaczi ha le mani in pasta 
nella Casa dei Ghelfi. in Italia e m 
Argentina. Mia più che gli affari « 
lui piacciono le corse. Bisogna ca­
pirlo: Bertolaszt è stato un gran bel 
corridore e di corse ne ha vinte a 
mucchi: a Liegi, quand'era dilettan­
te. conquistò il titolo d% campione 
del mondo. 

« Cercherò di avere Kubler: è un 
nome simpatico, e in Italia piace 
molto *. ditsc Bcrtolazzi. Xon era 
una balla: oggi Kubler è il capita 
no della « F'eju* ». che — dopo un 
anno tranquillo: ti 1949 — rifornì 
alle corse m grande stile, dopo die­
ci anni. 

La « Frefu* » è la marca che sco­
prì e lanciò Martano. Olmo. Bartah, 
Btzzi. Valetti e Cmeilu Sperava di 
far bene nel 1949. con Aldo Ferrari. 
ma un ginocchio tradì l'ex-campion» 
del mondo dei dilettanti e la 
« Frefu» ». di conseguenza. Ora ti 
guaio della marca grigio-rossa e que-

.Von c'è m Italia un campione da[sto: cne na troppi corridori 
opporre a Coppi e Bartali? Si va al-\ Kubler ha voluto Goldschmidt. un 
l'estero si trovano' Kubìer. Van*campione — primo nella Stmes-Msr-
Stccnbergcn, Marinelli. Robic. Co$i\siglia e ottavo nella classifica del 
la •Frejus*. la * Girardcngo *. la tTour 1949 » — cJie »i adatta a ta­

re anche il gregario e che per il 9 Guerra ». la « Viscontea » Che ta 
« Frejus » arrebbe fatto una gran­
de squadra per le corse del 1950 lo 
seppi laltr'anno. Me lo disse Berto-
lazsi a Copenaghen, quando cera /a 
battaglia per U magli» arc-en-ciei. « 

« Ferdy di Svizzera », si butterebbe 
nel fuoco. Poi ci sono: Covolo, Fan­
ti. Barducci, Ferrari, Padroni, Dont 
Ciolli. Giusti e Simomni. Come il 
tede, limbaratto è mila setlta. t 

E' uscito il N 3 (1950) de: 

« U REAITA' ECONOMICA» 
Quindicinale del Comitato Na­
zionale del Consigli di Gestione 

In quMto nunMre: 

— T e piani » del nuovo governo 
cont inuano l'attuale politica fal­
l imentare: ai lavoratori il compito 
di realizzar* U Piano del Lavoro 
— Non u n aaeco dt cemento 

•ptr S* '•guerra! 
— Riflessi del Piano della CGIL 
«ut mercato interno di prodotti 

tessili 
— Domande precise al Dirigenti 

di azienda 
— I Comitati di difesa dell'in­
dustria: legame fra gli organismi 

di fabbrica e la popolazione 
— Conclusione deMa lotta del 
100 giorni al Cantiere di 

Porto Marghera 

Un numero 1* 00; »bb. an- „ 
n u o L. 1000 - Direzione • 
Amministrazione: Via Pie­
monte. 40 - c/c postala nu­

mero 1/31318 
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1. ACQUUtENYI *c«Tl»teTÌ Urrpit^o sncrHirt 
stenditi «topo UT «motetra 51'PLRGU.I.F.RH 
ESEDRA 47 (portone) iremiU OIJJMU opxti • 
mobili qstlciui Hpo • lampadari - Upi*K 
Approfittateli (ót02) 

UMIDI guardare*», «portelli. »eorrwoli. eiMat-
tisra interna, belllniai. »ins misure, tvafo 
pretti baniMiai UC1UTAZI0NI. naie Milli'e <0 

CU'S) 

MOBILI 

A. APPROFITTATE. Grandiosa subi ta mobili 
tatto alile Cantò « produci* locale. Prmi 
sbalorditlri. Pagamento 32 rate. Sama. Chim 

38. Napoli. (7722) 

AVVERTIAXQIII Continua ecmioatle «occasoI 
Stradila Mobili Umnidan. Prtul liò bai<l 
d'Italia . BiBUSOI. Pian» OsUrinii* (Cincin 
tin). {5101) 

OO00RRENDOV1 OaaefelMto - Sileprasw - fti-
eiat • Soggiorni, qualnnque stile e pretto, p>-
trat* ceegli«ra «ìtisBimo iMortlmento • GMr-
LER1A MOBILI BRUKZV - TUIE tEOIXA V*R-
GH&RITA 176. Langhiasia* ratelm/ioai ttitx 
Hfìcipo o« latertHi (52~)S) 

A1ITIOIA NATO 

CUaDllOIA TOTT1 m i tporielll «mrrMola 
titillati Itpa. rttiUtitioal. t i i Haiareno. 1. 

(4144) 

n o r r . I M P I E G O E L A V O R O IO 

AMBOSESSI rttnbjiamo nvuo-ije ì ritrai in'in et 
mentiliQ«a<e cioespettacotl cittadini. I (Erio VA;-
toriate. Brindili. (ii70) 

ANNUNZI SANITARI 

LEGGETE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard >. Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo l sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa:e 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. IN rORM AZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. S (Stazione). 

Illlllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllll 

buona mano al capitano, cui non 
mancano i mezzi, per imporsi, spe­
cialmente *ul piano quando le corst 
si t irano coi denti e con la bava 
alla bocca Tour 1949. a St Maio: 
ricordate? • 

La « Frejus » sarà in corsa con 
Kubler ne la Milano-Tormo. ne^la 
Milano-Sanremo, nel Giro di Tosca­
na. nella Milano-Vicenza, nel Giro 
d'Italia. <• e completerà la stagione 
col Giro dell'Emilia b il Giro drlla 
Lombardia. 

Bord-ghera è il quartier generale 
della « Frejus » Ce del buon gusto 
nella scelta A Bordighera le l'ra­
de hanno il nome dei fiori, /aria e 
tiepida. 'I sole corona d oro le ro^e. 
Quando verrà gtù dalle nei : d> fxi-
cos. Kubler dirà: e Perchè non tono 
venuto prima? ». 

ATTILIO CAMORIANO 

Willie Pep multato 
per scarsa combattività 

MIAMI. 24. — La commiss ione Pu­
gilistica della Florida ha inflitto cin­
quecento dollari di multa al cam­
pione del mondo Willie Pep e 230 al 
suo ultimo antagonista J immy War-
ren. per la scarsa combattività di­
mostrata nell'incontro di mercoledì 
aera. 

Pep aveva prevalso in tutte l e ri­
prese ma -s: era inimicato i 3700 
spettatori per non aver tentato il 
colpo duro. 

Bollettino della neve 
Afcetor.c: erti. 70. dura: Aremogr.a: 

manca; Campocatino-Guarcino: cm. 
200. farinosa; Campo Imperatore: cm. 
30, farinosa; Roccaraso: manca; Ter-
rr.millo: cm. 60. farinosa. 

PIETRO ÌXCRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

SILVIO PEDRONI ed ALFO 
FERRARI sì classificarono rispet­
tivamente al secondo ed al primo 
posto nei campionati mondiali dei 
dilettanti del 1918, • Reìms. Que­
st'anno, nella nuova « Frejus », I 
due ex dilettanti sperano di fare 

traodi 

Prime avvisaglie 
della nuova stagione 

MILANO. 24. — La prima corsa 
della stagione riservata ai profes­
sionisti e agli Indipendenti si cor­
rerà domenica con partenza ed ar­
rivo a Castano Primo (Milano) per 
un totale di km. 176. Alla corsa han­
no dato la loro adesione numerosi 
corridori, tra i quali Leoni, Ricci, 
Astrua, i fratelli Zanazzi, ecc. L'at­
t iv i t i ciclistica per dilettanti si apri­
rà pure domenica con la Coppa San 
Geo chi s i correrà su un percorso 
di km. 140. con partenza ed arrivo 
a Milano. Gli Iscritti ammontano a 
1SH 

L E t E D I Z I O N I , D I 
C U L T U R A S O C I A L E » 

hanno pubblicato 

I MONOPOLI EUTTRICI 
CONTRO U PRODUZIONE 

Un intarasaant* raccolta di dati 
atatisttei sulla sltuatìena dalla 
industria aiattrkha italiana 

La vara causa dalla erisi a dal 
profrassivo au manto dalla tariffa 

La cenerata soluzioni dal prav 
btama ésll'alettricltà contenuta 
nal piano di ricostruzione dalla 

CO. I L . 

Acquetate '.1 volumetto a! Centro 
Diffusione Stampa della Federai. 
Comunista » in tutta la Librerìa 

La Raaaagna dalla Stampa 
•ovratiea. aha s i * ai * af­
fannata praaaa an larga 
pubblica di lattari, * usci­
ta in vasta rinnovata acn 
il noma di 

RASSEGNA 
SOVIETICA 

SCIENZE. STORIA 
ARTE, ECONOMIA 

«RASWONA SOVIETICA» 
adita a cura datl'Asaoala-
ziona ITALIA-URSS a di­
retta dal dati . Pietra Zva-
tsrsmieh dà man ai Iman ta 
un ampia panorama dalla 
cultura a dalla scisma a 
dalla tecnica asciatiche. Ol­
tre la tradutiana Integrala 
di erticeli dalla riviete 
scientìfiche, tecniche a cul­
turali « RASSCQNA SOVIE­
TICA i> reca racconti, poe­
sie, panorami della erti, dal 
teatro e dal cinema nel­
l'URSS 

Et** è posta In rendita 
al prezzo di L 150 L'ab 
bonamer.to ar.nuo è di 
L 1.500. l'abbonamento 
semestrale è di L. 8000 
I versamenti si ricevono 
pre*«o la Associazione 
ITALIA - URSS ( Via XX 
Settembre 3 - Roma) 
presso :e Sezioni Provin­
cia:'. de:i*Associaz!one. s 
presso '.e Ediiieni Sociali -
Via 8. Barnaba 16. Milano. 
AI soci deK'Aasoclazione 
ITALIA-URSS v!er.« pra­
ticato lo econto dal 10»/t 

DOTTOR 

ALFREDO SfROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. ' Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore a senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. gl.ts» - Ore S-2* - Festivi S->3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzalo per 'a 
diagnosi a la cura delle soie disfun­
zioni tessasi ! , cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-pnst 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Crar.de Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQl'ILr-
MO It (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
lf-11 - Festivi 9.12. Sale separate -
Non si curano veneree, n dr. Car'.ettt 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

DOTTOR 

DAVÌD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREA - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. »4.S»1 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 

Doti. YANKO PENEFF 
Spe< • lsta Dermo«fl!opat:co 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 3< p.p. m u 3 ore 8-u . 14-19 

u m i i u otRwostmopgrrco 
CURI SPECIALISTICHE 
emziom - v g N n n -VRWARIB 
CROSTATA 'DEBOLEZZA \7fiffj;-\ 

f»sa>e)T>MZA £ * c w / ? " v ' 

ESQUILINO 
VAMKtOHKXS£ RAGADI KMOHISOfO* 

ES SANGUI 'HKROSCOPICI 
«•> c*tafBo.4aTAZ>oNC) SALI aisiwmn 

A N A P O L I 
TU DUOMO 242 (aaj. à. B aj'.o USr»:) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SpectaL VENEREE PELLE ANALISI 

iiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimmmiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ASSICURATEVI 
con chi volete-ma 

ASSICURATEVI 

http://Crar.de

